< 


OlOtMioo - SpcdiaoBt ia abboitneoto postale 


Uaa copia L. 30 - Amtrata il doppio 


ANCORA UNA VOLTA LA PIOGGIA HA CREATO 







DEL LUNEDI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXV . NUOVA SERIE . N. IS (104) 


N 


LUNEDI’ 14 APRILE 1958 


Ore 23: straripa la marrana 
l'acqua invade Prima Porta 


Acqua alta un metro in alcuni punti - Decine di famiglie costrette a sloggiare 


IL PROGRAMMA DI FANFAIVI TESTIMONIA LA NATURA REAZIONARIA DEL PARTITO CLERICALE 


Il PCI contrappone nirinvoluzìone dello OC 

lo vìa moestro dello democrazìa e del socìollsmo 


Gli oratori comunisti chiedono agli elettori di negare il voto alla DC e di votare per il PCI 


INGRAO: La D.C. 
rinnego completa¬ 
mente le riforme di 
struttura e confer¬ 
ma di non voler at¬ 
tuare la Costitu- I 
rione 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SPOLETO. 13. — Al 
teatro Nuovo di Spoleto, 
al termine del convegno 
regionale indetto per la 
definizione del programma 
dei comunisti umbri, dopo 
la relazione del segretario 
della Federazione di Peru¬ 
gia Gino Galli, il compa¬ 
gno Pietro Ingrao ha pro¬ 
nunciato un importante di¬ 
scorso. 

Egli ha affermato che il 
programma presentato ie¬ 
ri dalla Democrazia cri¬ 
stiana è una testimonian¬ 
za clamorosa della involu¬ 
zione reazionaria della DC 
e della sua politica di ot¬ 
tusa conservazione socia¬ 
le. del rinnegamento com¬ 
pleto delle riforme strut¬ 
turali che aveva promesso 
nel 1946. nel 1948 e anco¬ 
ra nel 1953, della sua vo¬ 
lontà deliberata di impe¬ 
dire l’attuazione della Co¬ 
stituzione. 

E' scandaloso —■ ha det¬ 
to Ingrao — che nel pro¬ 
gramma democristiano si 
parli della < graduale ap¬ 
plicazione delTordinameii- 
to regionale », quando la 
Costituzione esigeva che le 
regioni fossero una realtà 
già un anno dopo la sua 
entrata in vigore, e cioè 
dieci anni fa. Si può dire 
che la violazione della Co¬ 
stituzione è dunque scritta 
a tutte lettere perfino nel 
programma ufficiale di 
Fanfani. 

In questo programma poi 
non si parla in alcun mo¬ 
do di riforma agraria. Il 
che vuol dire che per il 
partito clericale non esiste 
più un problema di ridi¬ 
stribuzione della proprie¬ 
tà fondiaria e di terra da 
dare ai contadini; questo, 
in un paese in cui un ter¬ 
zo del suolo c ancora nelle 
mani dei grandi agrari 
Basti ricordare che nel 
1946. e ancora dopo, la De¬ 
mocrazia cristiana si pre¬ 
sentò con lo slogan < tut¬ 
ti proprietari >, per misu¬ 
rare la gravità e l’ampiez¬ 
za della sua involuzione. 
Oggi i democristiani non 
hanno nemmeno il corag¬ 
gio di parlare nel loro pro¬ 
gramma di « riforma » dei 
ANTONIO PERRIA 

(Continua In 5. pag.. S. cot.) 


TERRACINI: Il provo¬ 
catorio atteggiamento 
sulla RAI-TV ultimo 
degli abusi e delle 
prepotenze clericali 

LIVORNO, 13 — Il com¬ 
pagno Umberto Terracini ha 
aperto sabato la campagna 
elettorale del nostro partito 
a Livorno. 

L’oratore ha sottolineato 
l’esigenza di denunciare e di 
colpire col voto popolare la 
prepotenza, gli abusi, i sot¬ 
terfugi che la DC impiega 
largamente e di cui il pro¬ 
vocatorio comunicato gover¬ 


nativo suU’uso della RAI- 
TV è rultimo probante e- 
sempio. Oggi Zolì. laceran¬ 
do la maschera di bonomia 
ridanciana con la quale ama¬ 
va presentarsi al popolo ita¬ 
liano, ha mostrato tutta la 
sua rabbiosa faziosità, addu- 
cendo a giustificazione del 
suo inqualificabile gesto le 
più assurde lesi, come quel¬ 
la delle radio die trasmetto- 
nd daU’estero in lingua ita¬ 
liana. Il capo del governo si 
è però dimenticato di dire 
che ogni giorno la radio va¬ 
ticana (quindi di uno Stato 
altrettanto estero come, per 
esempio, la Cecoslovacchia) 
trasmette in lingua italiana 


programmi per gli italiani e 
che la stessa RAl-'l'V tra¬ 
smette ogni giorno una ven¬ 
tina eli programmi in lin¬ 
gua straniera per altrettanti 
paesi esteri. 

Impiiidente pretc.sto quel¬ 
lo di Zoli. che non ha sen¬ 
tito il bisogno di protestare 
contro la radio vaticana 
quando essa offese i magi¬ 
strati italiani i quali aveva¬ 
no sanzionato come non ci 
sia capjia o sottana ohe pos¬ 
sa coprire chi viola la legge 
italiana. E che dire poi del 
fatto che a dirigirc le tia- 
sinissionì della RAI-TV ò 
stato mandato l’ex direttore 
del Popolo, organo della DC? 


ALICATA: Nel Mez- NOVELLA: Aggancia- 
zogiorno sfanno arri- fa aireconomia ame- 
vando alTestremo le ricana entrata in crisi, 
conseguenze disosfro- entra in crisi anche la 
se della politica d.c. economia italiana 


Il Napoli batto la Roma 





U ||nu|;||||%a QDIÌRTIVA calcio hm fatto rcRlstrare il trionfo dcxli jnnlorcs 
OOmCHlWil OrunilwH jjmrri nel torneo della F.I.F.A.. le vittorie del Napoli 
sulla Roma (3-0) all'Olimpico, della Juve sul Bologna (4-1). del Lanerossi sull'Alessandria 
(4-0). del Mllan sulla I.,a*lo (6-1). della Samp sul Padova (3-2). del Torino sullo Spai (1-0 
i- i paregfri rasalinichl della Fiorentina con il Verona (1-1). deH’Atalanta con il Genoa 
(1-1) c dell'Udinese con l'Inler (1-1). Nell'Ippica >1 è avuta la vittoria di Tomese nel 
G. P Lolleria e di Peveron nel « Parloll •; nel ciclismo va registrala la vittoria di Van 
Dacie nella Parigl-Roubaix e neirautomobilismo il successo di Masso su Ferrari nel 
G. P. di Siracusa. Nella foto; Il goal di DI Giacomo nella partila dell'Olimpico 


Un liwornese vince ì 100 milioni di Agnano 
51 milioni ni quattro trodicisti del "Toto,i 

A Napoli e a Roma il 2. e il 3. premio della Lotteria - I « 13 a a Milano, Moafalcoae, Palermo, Mesiiaa 


I 100 milioni della Lotte¬ 
ria nazionale di Agnano so¬ 
no siati vinti a Livorno col 
biglietto P 71320. abbinato 
al cavallo vincitore. Tome- 
se. Il secondo premio, di 5 
milioni, è stato vinto a Na¬ 
poli. col biglietto O 56989 
(abbinato al cavallo Orco). 
Il terzo premio, di 2 milio¬ 
ni, è stato vinto a Roma col 
biglietto A 79914 (abbinato 
a] cavallo Crevalcore). 

Tutti gli altri biglietti e- 
stratti, ed abbinati agli altri 
24 cavalli che hanno dispu¬ 
tato il Gran Premio della 
Lotterìa, riceveranno uri 
premio di consolazione di 
mezzo milione. 

Ecco i numeri dei biglietti 
abbinati ai cavalli che han¬ 
no corso la finale (oltre 
ai tre vincitori suddetti): 
X 49320, R 22396, A 66443 
(venduto a Roma), E SlTÌS. 
C 89600. N 64866. 

Ed ecco i numeri dei bi¬ 
glietti abbinati ai cavalli che 
sono stati eliminati nelle 
batterie: L. 10812, G 53988, 
L 84354 (venduto a Roma), 
N 39270, P 63570, F 98054, 
A 20055, S 46785. E 73502, 
A 44829 (venduto a Roma). 
O 63671, P 20036, C 07006. 
N 82714 (venduto a Roma). 
R 52598. Q 70852, E 08810. 
C 32747. 

II biglietto P 71320 che ha 
Tinto i 100 milioni, è stato 
venduto a Livorno dal si¬ 
gnor Alberto Scotto — un 
ex carpentiere 64enne del 
cantiere Ansaldo — eh» ha 
il ^osoo di vendita in via 



Il Totocolcio 

Quote altissime questa set¬ 
timana al Totocalcio. Hanno 
realizzato punti -13» quattro 
i:iocatori. a ciascuno dei quali 
spetteranno L. 51.771.000 circa. 
Hanno realizzato punti « 12 » 
138 giocatori, ai quali spette¬ 
ranno L 1.500 000 circa. 

I quattro • 13 » sono stati rea- 
I.zzati a Milano, a Monfalcone. 
a Palermo e a Messina. 

La schedina di Palermo, ol¬ 
tre al - 13 -, ha realizzato anche 
otto -12 -. Porta la seguente 
scritta; - Giovanni Papale - Si¬ 
cilia - Sardegna - 13 - Fortuna 
regna ». 

II vincitore è stato identifi¬ 


cato per il comm. Giovanni 
Papale, proprietario di un ne¬ 
gozio di apparecchi radio, te- 
levisione ed elettrodomestici 
in una traversa delia centra¬ 
lissima via Maqueda. Egli ave¬ 
va giocato un sistema multi¬ 
plo di 192 colonne, ba.cato sulle 
combinazione di une tripla e di 
se: doppie. 

- Ero sicuro di vincere — ha 
detto il comm. Papale ai gior¬ 
nalisti che lo hanno interro¬ 
gato telefonicamente Debbo 
precisare che len sera avevo 
dimenticato di giocare. Recato¬ 
mi per caso da] tab-iccaio presso 
il quale gioco tutte le settima¬ 
ne una schedina, puntando al 

(Continna lo 7. pag-, 4- col.) 


CATANZARO. 13. — .Sta¬ 
mane nei locali del cinema¬ 
teatro Politeama Italia, la ^ 
campagna ciottolale per il 
PCI c stata aperta con un ' 
comizio dei compagni on. * 
Gennaro Miceli e on. Mano ‘ 
Alicata. 

Alleata ha .sottolineato 
le grandi scelte politiche 
che stanno dinanzi al cor- | 
po elettorale e che so¬ 
no particolarmente impor- , 
tanti e decisive per le popo- | 
laziont del Mezzogiorno. An- ^ 
che nel Mezzogiorno, infat¬ 
ti, stanno arrivando nll’e- { 
stremo le conseguenze disa- j 
strosc della politica seguita ^ 
durante dieci anni dalla De- j 
mocrazia cristiana, che" es- . 
sendo basata sul rafforza- 
mento del potere politico e j 
economico dei grandi gruppi , 
nonopolistici, non poteva non ^ 
portare, come in realtà ha | 
portato, ad una esasperazio¬ 
ne c aggravamento dei tra¬ 
dizionali problemi noi quali 
si ria.ssume la questione me¬ 
ridionale. 

« Questa situazione — ha 
dotto l’oratore — si aggrave¬ 
rebbe ulteriormente se la 
Democrazia cristiana doves¬ 
se riuscire a realizzare i .suoi 
piani che tendono a consoli¬ 
dare il proprio monopolio po¬ 
litico e ad imporre al popolo 
italiano alcune decisioni par¬ 
ticolarmente disastrose, qua¬ 
li la parteeipagion(t-AÌlW<'cor- 
sn al riarmo atomico e l'ap- 
plicazione del MEC». 


ROMAGNOLI: il cam» 
po socialista garanzia 
di pace e di democra¬ 
zia, il campo impe¬ 
rialista minaccia di 
guerra e di crisi 

REGGIO EMILIA. 13 — 
Di fronte ad un folto pub¬ 
blico che gremiva il teatro 
Municipale, il compagno Lu¬ 
ciano Romagnoli, capolista 
del PCI nella circoscrizione, 
membro della Direzione del 
partito c segretario della 
CGIL, ha aperto stamane la 
campagna elettorale. 

Il compagno Romagnoli ha 
dedicato una parte notevole 
del suo discorso alla situa¬ 
zione internazionale sottoli¬ 
neando da una parte la co¬ 
stante ed instancabile azione 
dell’URSS per la pace, la di¬ 
stensione, la coesistenza pa¬ 
cifica, gli scambi economici 
e culturali fra tutti I paesi, 
la cessazione degli esperi¬ 
menti atomici e il disarmo; 
dall'altra le provocazioni e 
i pericoli nel campo impe¬ 
rialista che vanno dall’in- 
stallazione di basi per missi¬ 
li in Italia al riarmo di Bonn 
con missili e bombe atomi¬ 
che, alla recessione econo¬ 
mica negli USA, per cui se 
Io sterminato campo del so¬ 
cialismo. al cui centro sla 
rURSS. è garanzia di pace 
e dì sviluppo della democra¬ 
zia nel mondo, il camp» im¬ 
perialista costituisce invece 
una minaccia di guerra e di 
crisi. 

Romagnoli ha illustrato 
quindi gli elementi di pro¬ 
gresso insiti nella lotta che 
i poi>oli dell’Asia e dell’A- 
’ frica combattono pier la lo- 
' ro indipendenza. Si tratta di 

> una forza di pace, che si 

> esprime in tutta la sua am- 
' piezza proprio perchè ha 

> dalla sua parte la piolitica 
: antimperialista e la forza 
‘ deirURSS e del camp» so¬ 
cialista. 


(Dalia nostra redazione) 

GENOVA, 13. — Al teatro 
Comunale, pre.scnti i candi¬ 
dati del P.C.l. alla Camera 
eti al Senato, il compagno 
en. Agostino Novella ~ ca¬ 
polista del Partito comunista 
nella circoscrizione elettora¬ 
le ligure — ha aperto oggi 
la campagna elettorale del 
Partito 

Dopo che i compagni Ada- 
moli e Noberasco avevano 
brevenientc illustrato il si- 
gnifìcnto della cerimonia e 
pre.scntato i candidati comu¬ 
nisti. il compagno Novella 
ha iniziato la sua esposi¬ 
zione rifacendosi nU’nutodi- 
fesa con la quale la D.C. — 
al momento dcll.i resa dei 
[conti — tenta di giustificare 
il suo bilancio negativo ad¬ 
dossando la responsabilità 
del fallimento della sua po¬ 
litica allo elettorato che. 

(Continua In 3. pax., g. col.) 
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I.’utfuiiiiosii oprru di sorci>r<<ii di*! Vigili dri Fuoco nelle tenebre e tra l rovesci d! pioggia 


La luarrnua di Prima Porta ha nuo¬ 
vamente straripato: verso le 23 di ieri 
noffe le ncque hniiiio invaso via Frn.s- 
sineto. via Pietro Durante, via Antonio 
Garfiaplia. via Giovanni Simonctti, via 
Pietro Getitili e ria Lamberto Fiam¬ 
mingo. entrando nelle case e obbligando 
decine di famiglie a trovare rifugio ai 
j)in»ii superiori. I Vigili del fuoco sono 
guniti sul posto al comando dell'ing. 
Crociechia con decine di macchine e 
alenili canotti per portare a salvamento 
i malati imprigionati nelle loro abita- 
:ioin. Prima Porta si .'lotio reenfi 
anche numerosi automezzi della < cele¬ 
re * per portare aiuto. 


Le cause di questo nuovo allaga¬ 
mento. almeno stando alle prime nor 
tizie, sono da ricercarsi nella mancanza 
di previdenza, da parte degli addetti 
alla diga di Castelgiubileo, che non 
avrebbero alzato le paratie, molgrado 
che i Vigili avessero ordinato di farlo. 
Infatti verso le 21. quando il pericolo 
di un allagamento si faceva sempre 
più imminente, i Vigili del fuoco hanno 
ordinato ai tecnici della diga della 
società elettrica Tevere, di alzare le 
paratie. Alle ore 1.45 cinque persone, 
fra le (junli i fratelli Manili ed il signor 

(Conliiiiia In Z. pag.. 1 . coi.) 


"0 un regime clericale o il caos,, 
dicoao aelle piasse i dirigeati de 

Fanlani definisée commedianti ’i partitini - AndreoUi é Colombo 'danno gàzanzia al 
padronato - Sceiba e Gui contro Tordinamento regionale - Il discorso di Nonni a Roma 


I nia''*>inii ilirigenli elerìrali. 
neirillusirare ieri nelle piazze 
il pnigraniuia r la piattaforma 
pniilira varata da Fanfani. han¬ 
no anror meglio rhiarito ette il 
loro obiettivo è mio volo: stra|i- 
)>arr la maggioninza avvnlnla. 
per imporre iin sofToranle e mi¬ 
cidiale regime rlerirali*. Fnnfa- 
ni a Torino. Tamhroni a Ilari. 
Anilrcutl* a Perugia, (hdomho a 
Bologna. Sreiha a Genova. Giti 
a Vrneiia, hanno ovato in piena 
armonia Ioni eil e.<|ire!<!>ioni che 
valgono in proposito più di 
i]iial.<ia<i prograimna. 

II segretario della DG ha p.ir- 
lal o alle n mairìride ilei volo*, 
ossia a giovani rlrllriri. I.a sii.i 
giovanile formazione mu«solinia- 
na e eleriealr è vrmita a galla, 
a coniano ili ipirsia assrnddea 
dì atlìvìsir eaiiolirhr. « Ieri si 


è iniziala a Roma la campagna 
elettorale — ha esordito Faii- 
fani — elle do\r,à porlarri pro¬ 
prio il giorno di Pentecoste, il 
2.V maggio, a dare una risposta 
alle alii'.se del popolo il.-iliano ». 
Quindi Fanfani ha esaltato il 
IK aprile, ha rareonlaio di un 
giovane eh» ha condono la pro¬ 
pria sposa airaieismu ma sur- 
eessi\untenlt; ha ritrovalo la li- 
herl.'i nel ritonto a Dio, ha au¬ 
spicali) elle nel regime d.e. le 
spose dei lavoratori tornino ad 
esseri* le n regine della casa ». 

Fanfani non ha iiianealo iii- 
lìiie di chiedere il potere asso¬ 
lino per la l).(^ allaerando i pie- 
eoli parlili; egli li ha ileriiiili 
dei II eoliimediailti », poiché, ilo- 
po essersi alleali con ia DG uri 
|V.'»3 nel quadro della irgee 
niaggiorilaria, poi dalla DG si 


sono ainu-no provvi.sòrtamenie 
slaecali. 

.\ sua volta il minislro Tam¬ 
hroni, rhtedendo per la DC liilto 
il potere, ita deiinito « un peri¬ 
colo per la democrazia italiana 
ogni eventuale indcholimento 
demncrisiiano ■>, e ha soggiunto; 
H Noi rrisliani, rifalli puri dal 
Verbo e indomiti nelFazione, 
aneliamo alla ronquisla del mon¬ 
do del lavoro... Verso questa 
mèla suprema, che posto po.ssnnn 
occupare gli altri movimrnli'? 
O il mondo sarà con noi cri¬ 
stiani, o non si salverà! ». 

Più eoncrelo. Fon. AndreoUi 
ha iradolln questa furia ìntegra- 
lista in Irmiini padronali. Il 
programma drniorrisliano, egli 
ha dello, Iranqiiiiliaza quanti te¬ 
mono che si preparino hrnlli 
giorni per le imprese privale. 


Il plauso della Confindustria alla D.C. 
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sf IL PROCR .\M.MA ELETTORALE ECONOMICO PE UA D.C 
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\ Potenzlomerni delio tunzicoe del tred>to - sistemoticl per il settore ogriceio 
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Zolì: prognosi non riservata 


li signor Scotto incasserà nn 
milione, come venditore del 
biglietto vincente (Telofolo) 

Grande. Alberto Scotto che 
abita con la moglie e tre 
figli in via Bixio 31, sca¬ 
la C, è stato immediatamen¬ 
te rintracciato dai giornali¬ 
sti: egli pero ha detto di 
non ricordarsi assolutamen¬ 
te a chi ha venduto il bi¬ 
glietto. 

Il biglietto che ha vinto il 
terzo premio (.A 79914) è 
stato venduto a Roma dal 
concessionario dì piazzale 
Frenesiino 16, signor Chec- 
coli. 


Il presidente del Consiglio 
Eoli s'è fatta anche Ini la sua 
parte oratoria, parlando a 
Firenze e non a Roma. ^ Par¬ 
lando qui — ha spiegato — 
)io la possibilità di porlare 
un linguaggio semplice ». Ri¬ 
nunciamo in partenza a ca¬ 
pire se l’offesa è rivolta ai 
fiorentini o ai romoni e pas¬ 
siamo ad altro: » La DC — ha 
proseguilo Zoli — ha dato al 
Paese democrazia. libertà e 
pace interna.. Una prora evi¬ 
dente del clima di fiducia ver¬ 
so il nostro Paese è data da 
un nuovo fenomeno che si 
sta verificando, appunto, in 
Italia: il sorgere di villaggi 
turistici stranieri'. A questo 
punto potrebbe sorgere il 
dubbio che sia questo un sd- 
ferimenlo pittoresco alle bori 
per mistUi Mtomieif eh* gli 


stranieri intendono impianta¬ 
re nei luoghi p;ù panoromici 
del nostro territorio: ma gli 
argomenti del presidente ur¬ 
gono 'Altri fatti di questo 
clima di libertà, di democra¬ 
zia e di pace interna — ha 
precisato Zoli — sono il ri¬ 
conoscimento dei diritti della 
famiglia (riduzione delle tas¬ 
se scolastiche? pensione alle 
casalinghe? piano per la co- 
struzione di case economiche? 
parità di salario per le don¬ 
ne iavoratr.ci? No. natural¬ 
mente - .V d R ). attuato con 
il compimento d» nn pietoso 
dorere; la restituzione della 
salma di Mussolini... '. 

• Zoli — continua a riferire 
J’affenzta Italia, dol.'s quali 
abbiamo ftralciato le frati te- 
ttooH — km poi Tttpimto le 


accuse mosse alla DC di im¬ 
mobilismo e di clericcUsmo. 
affermando anzi che. se c'è 
una categoria di persone che 
fino ad ora è stata trascurata 
dal governo, è qaello dei sa¬ 
cerdoti. per i quali non è stato 
finora provveduto e per i 
quali, anzi, esiste la possibi¬ 
lità di provvedere nei bilanci 
futuri '. In uno sprazzo di 
lucidità, Toratore ho cosi con¬ 
cluso: » Lo DC chiede confer¬ 
ma di fiducia per il futuro 
non per quello che è stato 
fatto, ma per quello che si 
farà: sappiamo che non si vo¬ 
ta per riconoscenza, ma che 
si vota per la speranza >. 

Conscio, evidentemente, che 
motiri di riconoteenza itosi 
pomono esserci, ZoH now può 
rike rìRoenlir spe r o n te. Com- 
toom l«i_ 


'-Ti:'** ■*•*• ■ •*“” ■ “-s •. rì*'t'"i‘ * ' ' * 

Ecco il titnfn erti quiilf il * (ilahn *. qiinlidiatio della Cvnfindaslriu, ha 
prcsenlulo il programma elettorale della D.C., esposto da Fanfani. Una pre¬ 
sentazione — come si vede — in cui non vi è alrtina riserva nè alcuna obie¬ 
zione: anzi vi è nn'cvidrnte soddisfazione, ima chiara adesione alle posizioni 
politiche del segretario d. r. 

li) cr STATALISMO », CHE FANFANI HA « ESCLUSO o — 
MERITANDOSI COSE L’ENTUSIASTICO APPREZZA¬ 
MENTO DELLA CONFINDUSTRIA — SONO LE RIFORME, 

LA LOTTA CONTRO I MONOPOLI, L’ATTACCO AI PRI¬ 
VILEGI FI.SCALI E Al GRANDI EVASORI 

Il programma elettorale delta D.C... infatti, esclude completamente la ri¬ 
forma fondiaria, esclude la * qinsla causa permanente », esclude la riduzione 
delle imposte indirette sui consumi popolari, esclude ogni funzione anlimono- 
polistica e di guida delle aziende di Stato, esclude i più elementari diritti sin¬ 
dacali per I lavoratori, esclude Fattuazione delle norme costiliizionali. 

Ula Confindastria piace il programma della D.C. 

Lavoratoti, negate il vostro voto alla DC ! 

Votate per il Partito comunista italiane! \iK» 


Lo Stalo deve sì vigilare, ma il 
protagonista della vita economi- 
ra resta sempre il privalo citta- 
ilino, che assume i propri rischi 
finanziari. E solo dopo questa 
precisazione Fon. Andrcotli, ri¬ 
ferisce l'agenzia ANS.4, ha illu- 
itrato il ■ significato profonda¬ 
mente spirituale (sic) ■ del piu- 
gramma democristiano. Co>ì il 
minislro Colombo, il « riforma- 
lorc » affossatore della giusta 
causa pemtanrnie e di ogni ri- 
forma agraria e il teorìro 
della n regolamentazione » del¬ 
la rmigraaione contadina con¬ 
scguente alla crisi agricola, 
ha proclamato con allreilan- 
la chiarezza che il programma 
il.c. non può davvero « spaventa¬ 
re nessuno, perchè non incìde 
a.ssohiiamente sul valore della 
iniziativa privata ed è tale da 
impedire alle singole categorie 
di chiedere cose contradditto¬ 
rie ». Quanto a Sceiba e Cui. essi 
hanno dichiarato che la DC at¬ 
tuerà Fordinamenio regìpnale 
ma solo nel Friuli e nella Ve¬ 
nezia Giulia! 

Cosicché Fon. Sfalagodi. par¬ 
lando a Milano, ha subito mo¬ 
derato i suoi toni nei confronti 
della DC. centrando la ana po¬ 
lemica solo sulla « siniatn » d.r. 
Poteva risparmiarsi anche qne- 
slo, però, perchè proprio ieri 
il Giorno, che pure ama (are 
il portavoce di questa « sinistra • 
non ha esitato ad approvare la 
impostazione corporativistica e 
lotaliiarislica delle parole iTor- 
dine fanfaniane. 

Stupefacente, a questo riguar¬ 
do. è il commento che la social- 
democratica Ciustisia ha dedi¬ 
calo alle impostazioni fanfania- 
ne. « Verso centro-destra o een- 
iro-sinistra? • — sì domanda 

amlriicamenle il giornale. E pur 
riconoscendo che Fanfani non ha 
neppure escluso alleanze verso 
|i monarchici (e il governo Zoli 
I non le ha strette forse anche 
ron i fascisti?), la Giustixim di¬ 
re che « nn simile programma 
potrebbe essere scriameate at¬ 
tuato solo ron la collaborarioaa 
di tutte le forte della DC e ^lla 

(Continua In i. pag.. 9. aal.) . 

Consultoxiofii 
tra gli occidanfali 
sulla nota dcll'URSS 

LONDR.A. 13. — Da tonte 
bone informata si apprende 
che sono in corso a Washington 
consultazioni in v.sta d: met¬ 
tere a punto una r.sposta co¬ 
mune degli occidentali all'ul¬ 
tima nota sovietica sui prepa¬ 
rativi per una conferenu al 
massimo livello. A questi col¬ 
loqui partecipano, da parte in¬ 
glese. rambasciatore a Wa¬ 
shington. Caccia c da parte 
francese funzionari deli'amba- 
seiata Secondo le stesse fon¬ 
ti. la nsposta occidentale ver¬ 
rebbe trasmessa a Mosca nel 
pr.mi g.om: della entrante 
sett.mana 

In mento sempre alla r»- 
cente iniziativa d.plomatiqq 
soveti»* «1 è svelto csi'. 
colloquio telefonico tra Biìb» 
nhower che si trova in 
an ia Georgia c DuiSe*, a OOl 
sbiagtOB. 
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li cronista riceve daile 18 aiie 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 
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num. inlerni 221 - 231 - 242 


ALL’ORIGINE DEL NUOVO DRAMMA LE STESSE CAUSE DELL’OTTOBRE SCORSO 


Due OK dopo lo stmiipamento dello marrano 
le pore iole dello diga erano oncom c hiuse ! 

Dicint di famiglie hanno dovuto abbandonare le abitazioni - Generoso intervento dei VV. FF. - La difficile ùpora di salvataggio dei 
malati - Se fossero state accettate le proposte dei consiglieri comunali cifmunisti e della C.d.L, Valluvione sarebbe stata evitata 



(Continuazione dalla I. paRina) 

Riiicri che abilano in uia Fras- 
tinclo, si sono recati alia diga 
ed hanno potuto constatare che 
le paratie non erano stale al¬ 
zale. Del fatto ò .stato infor¬ 
mato il commissariato di Pri¬ 
ma Porta. 

Le acque, verso la mezzanot¬ 
te, avevano raggiunto in più 
punti l'altezza di 60 centimetri. 
I vigili del fuoco, per poter rag¬ 
giungere la zona allagata, han¬ 
no dovuto far transitare i loro 
automezzi lungo stradicciole 
fangose che si trovano a monte 
di Prima Porta e da lassù calar¬ 
si, alla Ilice dei gruppi elet¬ 
trogeni, per raggiungere le pri¬ 
me case dove decine di abitanti 
attendevano l soccorsi per po¬ 
tere uscire daile loro abita¬ 
zioni. I canotti di salvataggio 
sono entrali in arione e, n poro 
a poco, le prime famiglie hanno 
potuto raggiungere la scuola 
del luogo dove era stalo siste- 


vece cominciati in via della 
Gallina bianca, una strada che 
corre u ridosso di una collina, 
che ha il privilegio di adden¬ 
trarsi nei terreni di proprietà 
del signor Federici. 

Quando, sei mesi or sono, 
l'aliuvlone .si abbattè per la 
prima coita .sitila borgata alla¬ 
gando centinaia di abitazioni, 
i deputati comunisti Marisa 
andari Rodano, Aido Natoli e 
Carla Capponi presentarono 
un'Interrogazione all'on. Co¬ 
lombo, allora sninistro dei La¬ 
vori pubblici, per sapere se 
rispondeva a verità che l'allu¬ 
vione «rrebbe potuto essere 
evitata se fosse stato tempe¬ 
stivamente aperto un flusso 
alle acque del Tevere attra¬ 
verso la diga della centrale 
Idroelettrica di Castel Giubi¬ 
leo, di proprietà della SIT (So¬ 
cietà idroelettrica Tevere) e 
gestita dalla - Terni -, se non 
fosse stalo necessario pro¬ 
muovere un’inchiesta per ac¬ 



UN'A MALATA 


Una frbb riellanle portata a brarcla 


maio un centro di raccolta Le 
autoambulanze dei cigtli e del¬ 
la Croce Rossa frattanto tra¬ 
sportavano alTospcdalr i malati 
che non poterono pernottare 
nelle aule. Nella parte bassa di 
Prima Porta le acque han¬ 
no raggiunto l'altezza di un 
metro sommergendo ie mac¬ 
chine del laboratorio di fale¬ 
gnameria del signor Lucchetti 
ed un negozio di barbiere. Qui 
alcuni degli abitanti delle basse 
casette che si cllincono lungo 
le trarcrse di ria Frassinelo. 
hanno dorato salire sui tetti 
in attesa delVarriro dei soc¬ 
corsi. 

Solo verso l'unc l'acqua ha 
cominciato o definire, .seppure. 
lentamento. mentre una piog¬ 
gerella fìtta e insidiosa con¬ 
tinuava a cadere. Per tutta la 
notte decine di persone hanno 
sostato nelle strade fangose, at¬ 
tendendo che l'acqua lasciasse 
le loro abitazioni 

Dai primi sommari accerta¬ 
menti, si calcola che decine di 
famiglie hanno subito un danno 
rilevante da questa nuora inon¬ 
dazione: nelle stanze al pian 
terreno dove l’acqua è penetra¬ 
ta infracidendo i mobili, è ora 
depositata una spanna di fango. 

Va tenuto presente inoltre che 
via Frassineto, la strada mag¬ 
giormente colpita, è tutta in 
fffrra battuta, cosparsa di pro¬ 
fonde buche. Da tempo gli abi- 
tanti della zona avevano chie¬ 
sto al Comune che la strada ve- 
. nisse os/altata. ma finora le 
richieste degli abitanti non so¬ 
no state prese in consideratone; 
I l—Drt éi stetemazione sono in -1 


certa re le eventuali responsu- 
bilitii «felle aziende in questio¬ 
ne nonché dell'Ufficio specia¬ 
le ;n’r il Tevere del Genio Ci¬ 
vile; e. infine, per cono.scere 
quali prorredlmenti il gover¬ 
no intendesse adottare per ve¬ 
nire incontro alle esigenze dei 
cittadini danneggiati. 

Questo passo, prulicamenfe, 
rimase senza esito. 

Dal canto suo, la Segreteria 
della Camera de! lavoro ro¬ 
mana chiese che, oltre ai prov- 
retiimenii d'emergenza, lenis¬ 
se attuata al più presto la si¬ 
stemazione del Tererc e dei 
corsi di acqua secondari al fi¬ 
ne di regolamentare il sisfe 
mn idrico della cono e che la 
marrana principale che attra¬ 
versa Prima Porta foise de 
riatu dal suo letto in modo 
da far definire le acque a 
mille della d'ga centrale di 
Castel Giubileo. L'e.secuzio- 
ne di questi /acori avrebbe 
impedito che in futuro si re- 
rtficassero nuovi disastri: ma 
le autorità competenti non 
presero neanche m esame que¬ 
ste proposte. 

In Consiglio comunale, infi¬ 
ne, il segre;.irio della CdL Ma¬ 
no .Mammucari ribadi la ne¬ 
cessità di una regolamentazio¬ 
ne sicura delle acque del Te¬ 
vere. sbarrate in prossimitd 
di Orte e Castel Giubileo, do¬ 
ve sfocia la marrana che è sta¬ 
ta la causa delle due inonda¬ 
zioni e per la quale da molto 
tempo ero prenlsta la siste- 
murione. e chiese che tn ogni 
caso II Comune intervenisse 
per ottenere la soUecità siste¬ 


mazione di lutto il bacino di 
Castel Giubileo. Anche il com¬ 
pagno Franchelliicci prese la 
parola in quella seduta e ri¬ 
cordò che la mancata sistema¬ 
zione ilei bacino e della mar¬ 
rana, che doveva e.ssere inca¬ 
nalata verso la borgata Labaro, 
doceim attribuirsi alla ina- 
dempienza contrattuale della 
ditta che ha costruito la diga 
di Castel Giubileo. Ma anche 
il sindaco e la Giunta capito¬ 
lina fecero orecchi da mer¬ 
cante. 

Le conseguenze di questa 
insensibilità le hanno sofferte 
questa notte gli abitanti di 
Prima Porta, che hanno avuto 
le loro case allagate dalle nc¬ 
que per le stesse cause che 
provocarono la alluolone del- 
rotlobre scorso. Renza contare 
poi i milioni che .sono steli get¬ 
tali ni vento per le riparazioni 
degli edifici e la risistemazin- 
ne delle strade, ora di nuovo 
dnnnegqiolc e ridotte in un 
mare di fango. 

Gli altri danni 
del maltempo ? 

Sempre nella Kiornatn di 
ieri. Il causa deirimper\'ersare 
continuo del lualtcìnpo, i vinili 
del Iliaco sono dovuti interve¬ 
nire in miniorose zone, soprat¬ 
tutto alla porlteria della città, 
dove numerosi scantinati era¬ 
no rimasti allattati. Fra Rii ni¬ 
tri interventi, i vìrUI sono sta¬ 
ti all'opera in via Colautti, in 
vin Frascati, dove alcune fa- 
iniRlic sono state obbligate ad 
abbandonare le loro case, in via 
dei Glicini 18. in via delle Lia¬ 
ne. In vìa dei Glicini 4, in via 
Collepinno. in via doU’Acquc- 
dotto Felice, e a Campo ParioU. 


INAUGURATO 
IL CONGRESSO 
MEDAGLIE D’ORO 
DELLA SCUOLA 


K' stato inauRiirnto ieri In 
CaiiipidoRlio il primo congresso 
delle Medaglie d'oro della 
scuola. Circa quattrocento edu¬ 
catrici ed educatori dell’ordi¬ 
ne elementare sono convenuti 
da ogni parte d'Italia in rap¬ 
presentanza di duemila inse¬ 
gnanti. 

All.a cerimonia inaugurale, 
svoltasi nella sala della pro¬ 
tomoteca. hanno presenziato 
l'assessore Marazza per U sin¬ 
daco CioccctII. Fon. prof. De 
Francesco, Rettore Magnifico 
dell’Università di Milano, il 
prof. Mattel per il ministro 
della P. I, Moro, il Provvedi¬ 
tore agli studi di Roma prof. 
Mastropasqua, l’assessore alla 
P.I. dottoressa Muu. e numero¬ 
si rappresentanti della cultura 
c del mondo della scuola. 


I/OPEBA DI SMCCdRSO — I vigili de! fiiuro traspurlaiio 
di peso un alluvionato tn un luogo sicuro. 


IL CONVEGN O ALL’ARISTON SUI PROBLEMI D ELLA SCUOLA 

IVovantamila giovani su trecnnlnmila 
non stndiario e non hanno un la voro 

I discorsi dei candidati comunisti Roberto Battaglia^ Ciglia Tedesco^ Renato Sorelli 
e Ambrogio Donini - Una scuola moderna per i giovani italiani - Per una riforma laica 


Si è tenuto ieri mattina al 
cinema Ariston il Convegno 
della scuola promosso dalla Fe¬ 
derazione romana del Partito 
comunista c della Federazione 
giovanile comunista di Roma 
Tra il pubblico convenuto, nu¬ 
merosi erano gli insegnanti; 
universitari, di scuola media e 
delle elementari, o gli studenti, 
soprattutto delle scuole medie. 

Il temo proposto' Uno scuo- 
la nuova per lo gioventù ito- 
liana-, non poteva infatti non 
riscuotere l’interesse di quanti 
hanno a cuore le sorti dell’istru¬ 
zione ed in particolare, di co¬ 
loro che piU direttamente vi 
sono impegnati. 

Il convegno lia raggiunto lo 
.scopo che .SI proponeva' che 
era quello di illustrare le pro¬ 
poste che il Portito coniuni.sto 
presenta tigli elettori per risol¬ 
vere i .gravi [irobleini della 
scuola. Queste proposte forma¬ 
no oggetto di un opuscolo cu¬ 
ralo dalla Commissione cultu¬ 
rale tiel PCI e dalla Conimis- 
S’onc studenti della FGCl ed 
alla particolareggiata e.sposizio- 
ne in esso contenuta, frutto di 
uno elaborazione collettiva con¬ 
dotta negli ultimi tre o quattro 
anni, si sono ricollegati il prof 
Roberto Battaglia, la dott.ssa 
Giglio Tedesco, il maestro Re¬ 
nato Borelli, e il senatore Am¬ 


brogio Donini. candidati nelle 
liste del Partilo Comunista, che 
hanno preso la parola nel corso 
del Convegno. . 

Dopo uno breve presentazione 
del compagno Enzo Modica, Il 
quale ha spiegato gli scopi del 
Convegno, il compagno Batta¬ 
glia ha iniziato la .sua relazione 
dicendosi rammaricato di non 
poter paragonare li programma 
del Partilo comunista con quel¬ 
lo presentato dalla Democrazia 
Cristiana, ed ha polemizzato con 
l’on. Fanfani. il quale non ha 
saputo faro di meglio, nel suo 
discorso, che alcune vuote af¬ 
fermazioni demagogicho sullo 
sviluppo deH’istruzione senza 
affrontare i principali problemi 
dilla scuola. Battaglia ha ricor¬ 
dato le lotto che in questi anni 
sono state condotte per la di¬ 
fesa della Scuola nazionale dagli 
insegnanti e dagli studenti. Egli 
Ila però potato che sia le agi¬ 
tazioni degli insegnanti per le 
loio rivendicazioni e per una 
migliore organizzazione della 
scuola, siti quella degli stu¬ 
denti. per esempio, contro le 
decisioni governative pi r l’esa¬ 
me di Stato, mancavano spesso 
di una prospettiva più genera¬ 
le cui ricollegarsi e che e costi¬ 
tuita dalle riforma generale 
della scuola. 

Battaglia ha quindi illustrato 


FURIOSI TAFF ERUGLI ALL’OLIMPICO DOPO R OMA - NAPOLI 

Sfregiato con una coltollata un giovane 
Un petardo esplodo in pugno a un tifoso 


Dueh^MnapoUMsun.yon,anhla«aegre. VìoleiltO pUffìlatO R SCl 

atti a bastonate - un imbianchino colto da malore 1. ^ 


Violenti tafferugli si sono ve- 
rificoti al termine dell’incontro 
di calcio Iloma-Napoli. dispu¬ 
talo ieri all’Olimpico è termi¬ 
nato con la vittoria della squa¬ 
dra partenopea per duci reti a 
zero: in comples.so. ben quin¬ 
dici persone hanno dovuto re¬ 
carsi negli ospedali di San Gia¬ 
como e Spirltq pei^ farsi 

medicare U» ferfté'tf Je contu¬ 
sioni riportate durante le ba¬ 
ruffe. 

L'episodio più grave è acca¬ 
duto olle ore 17,30 all’ingresso 
dello stadio. Il meccanico Fran¬ 
co Doni di 19 anni, abitante in 
via Ostiense 19, è venuto a lite 
con un tifoso napoletano ed è 
stato dn costui sfregiato al lab¬ 
bro subcriore con un colpo di 
coltello: al San Giacomo, dove 
grondante di sangue l'ha tra¬ 
sportato un automobilista di 
passaggio, il malcapitato gio¬ 
vane c stato giudicalo guari¬ 
bile in otto giorni. Il feritore, 
che dopo l’aggressione si è dato 
alla Diga, è ricercato dalla po¬ 
lizia. 

Alla stc.ssa ora, il cassiere 
Gaetano Mare.sca di 29 anni, un 
napoletano dimorante in via 
XX Settembre 98-E, ed il fra¬ 
tello Alfonso di 27 anni, mari¬ 
naio residente a Torre Annun¬ 
ziata in largo Fabbrica d'Armi 
n. 2. sono stati aggrediti da un 
gruppo di ~ romanisti - e ri¬ 
dotti e mal partito a colpi di 
bastone: al San Giacomo, i me¬ 
dici li hanno giudicati guari¬ 
bili rispettivamente in sette e 
quattro giorni. Con uno sten¬ 
dardo. è stato invece percosso 
dai tifo.si di parte avvenga il 
.’teenne Mauro Vessichcri. abi¬ 
tante In via Aurclia 49: si ri¬ 
metterà in quattro giorni. 

Prima dell'inizio delPincon- 
tro, il romano Ennio Paladini 
di 29 anni, domiciliato in via 
Portuense 823. ha allerrato al 
volo un petardo scagliatogli 
contro da un partenopeo per 
rilanciarlo a sua volta: l’ordi¬ 
gno gli è però esploso in mano 
provocandogli ustioni che, al 
Santo Spirito, sono state giu 
dicale guaribili In otto giorni. 

Intlnc, numerosi altri tifosi 
sono rimasti infortunati in In- 


RUBATE STOFFE PER DUE MILIONI 


Magazzino di tessuti 
svaligiato dai ladri 

Arrestali due malfattori che mbarooo ia mi bar 


l'n gro.^so furto è stato con¬ 
sumato ieri notte sulla via Cas¬ 
sia: i ladri, dopo averne scar¬ 
dinato la saracinesca, sono pe¬ 
netrati nel deposito di tessuti 
del Signor Giuseppe Vannini ed 
hanno f.itto man ba5isa delia 
merce che si trovava nel loc.ilf 
tacendo un boilir.o di due m.- 
lloni e 250 mila lire 

Alio ore 2J30 compiendo un 
giro di perlustrazione nella zo 
na. il vigile notturno Rodoito 
.Angeili ò passato dav.inti al 
magazzino e si è accorto che la 
serranda era alzata di un btton 
mezzo metro dal suolo; allora, 
lopo aver costatato che i mal¬ 
fattori erano ormai fuggiti, ha 
telefonato da un vapoforno al 
proprietario. 

II signor Vannini è giunto 
sul posto pochi minuti dopo 
e, da un rapido inventario, ha 
accert.ito la scomparsa di de¬ 
cine di pezze di stoffe 
Sono stali invece arrestati 
.nlcune ore dopo il -colpo- i 
malfattori che la scors.a notte 
svaligiarono il bar-tab.iccheri.a 
del signor Mario Fonunato. ir. 
via delle Spighe 32; si tratta 
dei pregiudicati Gaetano Di 
Somma e Mario Vitali, entram¬ 
bi di 37 anoL Coen* ti ricor¬ 


derà. dal negozio furono ruba¬ 
te sigarette, pietrine c penne 
stilografiche per 600 mila lire. 

Iniziando gli accertamenti 
.subito dopo aver riceauto la 
deniinci.a del furto, l.a polizia 
ha v.agliato la posizione dei 
ni.alfattori speri.alizz.ati in - col¬ 
pi - de! genere e. per eselus.o- 
ne. ha volto la «ua attenzione 
.appunto .cui Di Somm.a e il V.- 
tali. In piena notte, nimioro«i 
.agenti h.anno fatto irruzione 
nell.a baracca di via Musco 5. 
a Borgata Gordiani, dove abi¬ 
tano Elvira Callsse e Rosa Cuo- 
mo. amanti dei due: ma la 
- sorpresa - è stata vana. No¬ 
nostante ciò, gli investigatori 
sono tornati nell'abituro verso 
le ore 5.30 c questa volta vi 
hanno sorpreso, immersi nel 
sonno, i due ladri; indosso cs<i 
avevano delle perme stilografi¬ 
che rubate nel bar-tabaccheri.a 
■lei S'gnor Fortunato 


Culla 


La casa del nolo arbitro di 

f iugilato Zamporlini è «tata al- 
letata dalla nascita di una bella 
nipotina. che ai chiamerà Loro- 
dana. Al genitori Alberto e Lea 
e al Ttoono 1 nostri migliori au- 
^Tl. 


cicienti di varia natura. Fra 
(tuesti. il napoletano Giuvonni 
Omero di 22 anni che si è fe¬ 
rito al palmo della m.^no sini¬ 
stra nel tentativo di scavalcare 
una rete metallica nell’interno 
deU’OIimpico e ol San Giacomo 
è stato giudicato guaribile in 
una settimana. Nello stesso ospe¬ 
dale. lui ricevuto le cure del 
caso'eì^cb«Kli pittore’edile* Gu¬ 
glielmo Benvenuti di 39 anni, 
dimorante in via Pio IX 101, 
che era stato colto de un ma¬ 
lore du rante l’incontro . 

LA SMITH 
ALLA «NE URO» 

L’attrice irlandese Coastance 
Smith, che l’altra sera ha ten¬ 
tato di avvelenarsi per disztesU 
finanziari in uno camera della 
l>en.sione - Claudia-, è stata di¬ 
chiarata ieri completamente 
guarita dai medici curanti. La 
Smith non Ita varcato però I 
cancelli del Policlinico: es.'ie è 
siota infatti trasferita nella cli¬ 
nica neuro-psichiatrica. 


SU 1111 tram della Stefer 


Una violenta rissa è scop¬ 
piata ieri pomeriggio a bor¬ 
do di un tram della Stefer 
in transito a Porta Mag¬ 
giore. . Per motivi che non 
sono stati ancora accertati, 
1 passeggeri Ercole Camita. 
:ratit'dir29^anni, abitante'in 
via ■ Dolomiti' 1, è Romeò 
Taplani di 27 anni, dimoran¬ 
te in via Monte Faida 9, 
sono venuti a lite e quindi 
alle mani con 1 tranvieri 
Vittorio Dell’anno di 28 anni, 
Silvio Matassoli di 29. Se¬ 
bastiano Rinaldi di 47 e Ce¬ 
sare Marchetti di 38. 

Per alcuni minuti, i sei 
se le sono date di santa ra¬ 
gione sebbene alcuni giovani 
che si trovavano sulla vet¬ 
tura tranviaria tentassero di 
separarli: finalmente, è in¬ 
tervenuta la polizia c la ris¬ 
sa è stata sedata. 

Tanto i due passeggeri 
quanto 1 quattro dipendenti 


della Stefer hanno riportato 
ecchimosi e contusioni in va¬ 
rie parti del corpo e sono 
stati medicati al San Gio¬ 
vanni: guariranno in pochi 
giorni. Sono In corso le in¬ 
dagini del caso. 

Un’altra - baruffa-. 4 ’ fcop- 
piata verso-Ié:’òrè'23-'m via 
dei Rutuli. Il Venditore am¬ 
bulante Nicola Castellana di 
32 anni è venuto a lite con 
certo Alfio Martello ed è 
stato da costui duramente 
percosso: al Policlinico, 1 
medici l’hanno giudicato gua¬ 
ribile in una settimana. 


PER ASSOLUTA MAN- 
;CANZA DI SPAZIO sia- 
>mo costreti a rinviare la 
I pubblicazione della rubri- 
!ca settimanale «Le voci^ 
Ideila città». ^ 


MESTO ADDIO DEI COMPAGNI AL DIRIGENTE DELLA FEDERAZIONE 


1 eommoiSiSi funerali 
di l^ergrio Bulisiinelli 

La sezione di Ostia Lido intitolata al compagno scomparso 



La sosta drl corteo funebre al ptauale del Aerano, mentre Nannntxi romaemora il com¬ 
pagno seomparao. Olire a Nannassi, sono rieonoseiblli nella foto, il compagno Luigi l.ongo, 
.^l4o Natoli e Piero Della Seta, accanto atta redosa di Sergio 


Si sono svolti ieri, con la 
commossa partec;p.uione di nu- 
mer.is: dmgenti del Partito, 
comp-ign; delle sezioni romane, 
popolani e amici dello scom- 
p.arso. : funer.al: del compa¬ 
gno Sergio B.als.mell:. membro 
del Comitato federale romano, 
spenti'is; :mprovv5s.'»menTe nella 
sor.*:.'» d: venerdì 

Il corteo Dinebre s; è forma¬ 
to a \'>a Morgagni. davanU alia 
clinica Basli.^nelli. ed ha per¬ 
corso li viale Regina Mar¬ 
gherita fino al piazzale del Ve- 
rano. Oltre ai fairiiliar:. la mo- 
.cUe Renata e il fratello Lucia¬ 
no. seguivano il feretro il com¬ 
pagno Luigi Loogo. vice-segre¬ 
tario del Partito. Bonazzi della 
Segretena del Partito. Otello 
Nannuzzi segretario della Fe¬ 
derazione romana. Natoli. Tur- 
chL il direttore cleirUnità Al¬ 
fredo Rcichlin, il segretar.o 
della Camera del Lavoro Ma¬ 
rio Mammucari. i compagn: 
Lampredi. Robotti. Pema, G:- 
gliott:. Mar.sa Rodano. Tabet. 
P.ero Della Seta. Mar.o Car- 
ran:. Mansa Musu. l'asscKore 
prwmciale Italo Madcrchi. 
Cianca. Morgia, Fernando Di 
G:ubo. Virgilio Bologna, l’ad- 
•emore proNincial* liaraeUo 


Marron:, Mana Michctt:. il 
compagno socialista Giuseppe 
Bnmo. prcs;dem.e dell’.Anim;- 
n.slrazione provinciale, il com¬ 
pagno socialista Cavalien. ol¬ 
tre a tutti ; compagn; con ; 
qual; Sergio Bals.meU: .aveva 
per tanti ann. lavorato .nsieme 
al ser\-izio del Partito 

Moìt: orano anche ; d.n 
genti e i compagni delle sezio¬ 
ni con 2 quali il caro compa¬ 
gno scomparso aveva quot.d:a- 
namente legami d; attività po¬ 
litica. Innumerevoli Io testi¬ 
monianze di affetto e di cordo¬ 
glio. n feretro e i carri che 
lo seguivano erano inondati d: 
fiori, mandati dai compagni da¬ 
gli amici, dalle associazioni de¬ 
mocratiche. C’erano borono del¬ 
la Federazione del PCI. deH'As- 
sociazione nvenditori erbe e 
frutta, dei compagn: della Fe¬ 
derazione provinciale delle 
coooperativc, degli am.c: delli 
Pensioni di guerra, «dove pre¬ 
sta il suo lavoro la vedova d 
Sergio, dei compagni del Po 
lignifico dello Stato di v:a Gi¬ 
no Capponi, dei colleghi di uf¬ 
ficio del fratello Luciano, del 
l’Unità, della sezione Appio, 
della sezione Ludovici, delia 
KxioiM TlamifiiOk da Carla « 


Sasà Bentix'egna. delia cellula 
della Camera del Lavoro, del- 
l’L'nione provinciale romana 
degli artig.ani. dei giov^n; co¬ 
munisti romani, della sezione 
Italia, dei condomini di via Cre¬ 
scenzio dei compagn. Marcelli 
e laj Scalzo di Prati. 

11 corteo, prima d: scioglier¬ 
si sul p.az 2 .,le de! Ver.ino, ha 
sost.ato fH'r .alcun; m.nut;, men¬ 
tre :l compagno Otelìo Nannuz- 
zi r.volgeva a Serg.o Bal«;- 
melli i! s,aluto d’add.o Xan- 
nuzzi ha brevemente r.cordato 
la semplice figura di Serg;o. 
antifascista, comunista, dirì¬ 
gente della Federazione, strap¬ 
pato al Partito alla vigilia di 
una nuova, importante prova 
Subito dopo, i famiLan e 
alcuni amici hanno seguito il 
feretro dentro il Verano, dove 
è avvenuta la tumulazione 
Il giorno successivo alla mor¬ 
te d: Serg.o Balsimell:. Nan- 
nuzzi. recatos. a Ostia L.do 
per Vin.augurazione della nuo¬ 
va s^e della sezione. .,vev:« 
commemorato anche 11 il com¬ 
pagno scomparso L'assemblea 
de: comunisti di Ostia Lido ha 
deciso in quell’occasione di In¬ 
titolare a Sergio BalsimelU la 
sezione del Partito, 


i punti fondamentali di queste 
rìiorma Essa dovrà essere lai¬ 
ca: il rapporto tra Stato e 
Chiesa, la lotte per liberare la 
istruzione dall’influenz» del cle¬ 
ro è stato l'elemento determi¬ 
nante di tutta la storia della 
scuola ed è perciò cioè la dit'^sa 
dei principi laici rappresenta 
una caratteristica fondamentale 
della riforma. 

Rivendicando la più vera tra¬ 
dizione dei maestri del 400 e 
500 — ha detto Battaglie — i 
comunisti ritengono che si deb¬ 
ba porre a fondamento della 
istruzione una conoscenza sem¬ 
pre più approfondita della so¬ 
cietà umana e del mondo natu¬ 
rale secondo i metodi della 
scienza moderna e di uno sto¬ 
ricismo conseguente ed integra¬ 
le. Non per nullo — ha osser¬ 
vato Battaglia - i clericali non 
perdono occasione por sminui¬ 
re il valori dei grandi mae¬ 
stri del Rinascimento per soste¬ 
nere — ad e.-empio — che un 
oscuro filosofo mediocvale dal 
nome significativo di Testa 
gros.sa. s:irebbe stato il primo e 
vero inventore delle più genia¬ 
li scoperte leonardiane. 

Fedeli al dettatto costituzio¬ 
nale, i comunisti sostengono il 
diritto allo studio per tutti i 
meritevoli. Ma questa afferma¬ 
zione ha per i comunisti un 
valore ben diverso dal demago¬ 
gico proposito dei cleric.ili. di 
spezzare il pane della scienza 
anche per j poveri e vuole si¬ 
gnificare invece una partecipa- 
ziona del popolo alla cultura, 
che trasformi la cultura stessa, 
la liberi dei suoi limiti di clas¬ 
se e ne faccia sempre più uno 
strumento per la trasformazione 
della realta. 

A conclusione della sue rela¬ 
zione. Battaglia ha precisato la 
importanza che le strutture han¬ 
no per un reale rinnovamento 
della scuola. A questo proposito 
egli ha rilevato come tale ri¬ 
forma debba essere diretta da¬ 
gli enti stabiliti dalla Costitu¬ 
zione, Regioni, Provincie. (Co¬ 
muni. ai quali partecipano t 
rappresentanti del popolo. Per 
quanto riguarda la questione 
degli stanziamenti oltre all’esi¬ 
genza inderogabile di un loro 
congruo aumento Va tenuto pre¬ 
sente innanzi tutto un criterio, 
che è quello di spendere per 
la scuole di Stato tutto il de¬ 
naro dello Stato abolendo i fi- 
Renziamenti ella scuole privata. 

Il problema dei rapporti tra 
i giovani e la scuola e tra que¬ 
sta e l'attività'.' professionale jb 
stato al centro deirinterventò 
di Ciglia Tedesco, la quale ha 
rilevato come per la Federa¬ 
zione giovanile la riforma della 
scuola rappresenti l'elemento 
fondamentale del rinnovamento 
della società italiane. Alle pro¬ 
pagandistiche esaltazioni fatte 
dai governo dei cantieri- scuola, 
la compagna Tedesco ha con¬ 
trapposto la gravissima situa¬ 
zione dei giovani romani. No- 
vantamile ragazzi su trecento- 
mila, infatti, non studiano e non 
lavorano e solo 15.000. sulle 
38.000 unità lavorative che ogni 
anno si rendono disponibili, 
trovano un lavoro. Ad essi la 
D.C. non se in realtà offrire 
altro, così come ha afferma¬ 
to al recente Consiglio nazio¬ 
nale il responsabile dei Gruppi 
giovanili De Stefanis. che le 
prospettiva di emigrare nei pae¬ 
si del Mercato comune euro¬ 
peo. 

I problemi delle scuola ele¬ 
mentare e dei maestri sono 
.stati illustrati da] compagno 
Borelli. Riferendosi ai lavori 
del congresso del sindacato dei 
maestri, egli ha portato una 
schiacciante documentazione 
sullo stato della scuola elemen¬ 
tare, la quale manca ancore di 
60.000 aule, mentre d'altra par¬ 
te solo 32 alunni su cento rie¬ 
scono a raggiungere la V ele¬ 
mentare. Egli ha quindi ricor¬ 
dato la diflìcile situazione eco¬ 
nomica nella quale versano i 
maestri ed ha riaffermato le 
rivendicazioni di questa cate¬ 
goria. prima tra tutte quella 
del nuovo stato giurìdico per 
il quale era già stato presen¬ 
tato un efficace progetto di leg¬ 
ge da parte del compagno Lozza 

Le conclusioni del convegno 
sono state tratte dal compagno 
Donini. il quale ha voluto ri- 
t«dire la validità immediata 
che le proposte dei comunisti 
possono avere. Si tratta infatti 
non di un programma da rea¬ 
lizzarsi in una futura società 
socialista, ma di princìpi di ri¬ 
forme che possono avere su¬ 
bito la loro attuazione. Donini 
he poi illustrato l'azione che 
i parlamentari comunisti han¬ 
no condotto per ottenere, contro 
l'opposizione della DC. i prov¬ 
vedimenti favorevoli agli inse¬ 
gnanti ed alla scuola. 

Dopo aver portato una serie 
di esempi che documentano la 
invadenza clericale della scuo¬ 
la. Domni ha stigmatizzato la 
politica condotta dalla D.C., che 
fa del nostro paese uno dei 
paesi nei quali le spese per 
l’istruzione pubblica sono mi¬ 
nori. Infatti, secondo una sta¬ 
tistica ' redatta da un comitato 
internazionale. l’Italia è al 20 o 
posto dopo il L-.bano. nelle co¬ 
struzioni scolasi.che. E* questa 
una delle conseguenze della po¬ 
litica di divisione internaziona¬ 
le della quale la concessione 
dì rampe per i missili ameri¬ 
cani rappresenta uno degli epi¬ 
sodi piu significativi. Le scelta 
tra una politica di pace e una 
politica di guerre è infatti la 
stessa scelta che si pone tra la 
civiltà e l'ingnoranza 

Donini ha concluso solleci¬ 
tando nelle scuole una educa¬ 
zione civica basata sulla Costi¬ 
tuzione e sulla Resistenza. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi liiiirill 14 (104-261) Ono¬ 
mastico: Valenano. 11 sole sorge 
alle ore 6,34 c tramonta alle ore 
18.47, 

BOLLETTINI 

— tlemograQco — Nati; maschi 
71, femmine 56. nati morti .'). 
Morti; maschi 12. femmine 11. dei 
quali .3 minori di 7 anni. 

— Rletereologlro — Le tempera¬ 
ture di ieri; minima 8.1, massi¬ 
ma 11.4. 

VI SEGNALIAMO 
TKATBI — « Tempo di ridere » 
all'Arlecchmo, « Misura per mi- 
sur.i u al Quirino 

CINEMA — « I giovani leoni » 
uirAdriaiio. New York: « L’arpa 
birmana » airAretiimede, Aventl- 
no, Plaza; « Il Joll.v è iinpazzitto » 
al Capraniea. Europa, Roxy; « La¬ 
dra lui ladra lei » al Capranl- 
ehetta. Moderno Saletta, Smeral¬ 
do: « Les girla » al Corso, Metro 
Drive in; s 11 ponte sul fiume 
Kwai » al Fiamma: « Il marito » 
al Maestoso. Salone Margherita; 
« II giro del mondo in 80 gior¬ 
ni » al Quattro Fontane; « Sayo- 
n.ara » al Rivoli: « Guerra e pa¬ 
ce » airAlronc. Ariel, Delle Ter- 
r-azze; « OlT llmlts » al Diana. 
California; c II delinquente de¬ 
licato » allo Splendld, E.speria; 
« Domani è troppo tardi s al Co¬ 
lonna. Hollywood: « Hollywood o 
morte! » aU'Iri.s; « Un volto nella 
folla » al Mazzini. Ulisse; « Amo¬ 
re o chiacchiere » all’Espero. 


c 


CONVOCAZIONI 




Oggi il convegno 
di « Vie Nuove » 

Oggi alle ore ia..'50 ha luogo 
r.Tcsemb’.ea dei diffuson di « Vie 
Nuove - nel salone della sezione 
Monti (via Frangipane 41» 

La redazione di - Vie Nuove - 
e il Centro Diffusione Stampa 
presfmteranno li numero specia¬ 
le del oettimanale per li 35 apri¬ 
le « il piane redazionale per rut- 

♦ tvn« isgS 


Partito 

LE SEGRETERIE DELLE SE¬ 
ZIONI sotto elencate sono convo¬ 
cate In riunione straordinaria al¬ 
le ore 19 di oggi nel locali 
della sezione Casal Bertone (vi» 
A. Planclll): Casal Bertone, Por- 
tonaccio. 8. Lorenzo, Pletratata. 
Tiburtiiio, Ponte Mammolo, San 
Basilio. Settfcamlnl. Tor Sapien¬ 
za, La Rustica. Quartlcclolo, Villa 
Gordiani. O.d.g.i ■ Per nuove fon- 
Il di lavoro, si sviluppi la zona 
industriale •; relatore Luigi Gl- 
gltottl, candidato al Senato at 3’ 
collegio. SI discuterà anche il 
piano del comizi. 

LE SEGRETERIE DELLE SE¬ 
ZIONI sotto elencate sono convo¬ 
cate in riunione straordinaria al¬ 
le ore 19.30 di domani nel locali 
della sezione Testacelo (Piazza 
dell’Emporio) ; Garbatella. Tor¬ 
marancio, Laurentina, Acqua 
Acetosa, S. Paulo. Ostiense, S. Sa¬ 
ba, Testacelo, Ripa, Trastevere, 
Ostia Lido, ostia Paese. Acilla, 
Vitinia. Magliana, Ponte Calerla. 
Fiumicino. Maccarrsr, Portuense. 
Trullo, Monte Verde Vecchio, 
Monte Verde Nuovo. Porto Flu¬ 
viale. o.d.g.: « Lince di lavoro n 
di propaganda delie sezioni >. Re¬ 
latore Il compagno Edoardo 
U'Onnfrio, vice presidente della 
Camera dei Deputati, candidato 
alla Camera del Deputati e at 6 
Collegio per il Senato. SI discu¬ 
terà anche il piano dei comizi. 

Oggi alle ore ISJO riunione 
dei responsabili della propagan¬ 
da delle sezioni a Campitelli (via 
del Ciubbonari). 

Le seguenti sezioni debbono 
passare entro oggi in Federa¬ 
zione presso la Commissione elet¬ 
torale; Mazzini. Cello. Tormaran- 
l'io. Monte Verde Nuovo. Cassia 
LudovLsi. Nomcntano, Vcseovlo. 

TUTTE LE SEZIONI che non 
l’abbiano ancora fatto, debbono 
far pervenire « urgentemente » 
alla Commissione elettorale della 
Federazione l’elenco degli scru¬ 
tatori. l’elenco delle Ilfle eletto¬ 
rali in loro possesso, e gli even¬ 
tuali cambiamenti di Uste effet- 
luati con altre sezioni. 

FGCl 

Oggi alle ore 19.30 * convo¬ 
cata l'assemblea degli iscritti del 
circolo di Volictri. Interverrà il 
compagno Arturo Marchlonne. 
Alle ore 20 inizia il breve corso 
elettorale a Mazzini con l'tnter- 
vento del rompagno Giorgio Ca¬ 
puto, e ,T Mnrr.mi'll.-i 


MUTUI 

IPOTECARI 

CASTEL 

FIDET,, 

VIA TORINO 150 
Tri. 46.5.097-463.812 
_ 2 


aNODMHO ROWIWBU 

Oggi alle ore 16.30 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.I. 

AVVISI ÈconomÌci 


I) 


COM;AESCTALt 


L. IZ 


FUNI ACCIAIO: per eocavatori. 
asccnsorU montacarichi - prezzi 
fabbrica - assortimento pronto 
fino a 36 millimetri - Ferodo - 
INDART - 471 451, Palermo 25'33 
- Casillna 17/25 (accanto Panta- 
nella) 


I*) ACQUISTI - VEND. 

APPART. TERBCNI L. 12 


TOR VAIANICA - lotti terreni 
sul mare Ottime condizlonL Te¬ 
lefonare 8^425 


AVVISI SANITARI 


s VI* 


csauiLmo 

•«»» csssimznm • ocRoatM 

SESSiiAU'ass,ssr 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


r r Unità 

d«l lanedl 


AVVENIMENTI SB0RTIVI 


l’Unità 


d«l l«a«41 
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CALCIO -S£R/£ A 


IL NAPOLI BALZA AL SECONDO POSTO MENTRE LA SPAL CADE IN ZONA RETROCESSIONE 


Pledigrotta oiroiimplco: ho vinto il cIuggIo 


99 


PER UN INFORTUNIO A DEL BENE (2-0) 

In 10 i partenopei 

hanno superato 

una Roma sfasata 


Hanno segnato Di Giacomo e Vinicio 
Griffith ha sciupato un calcio di rigore 




V - 
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KUMA: Panelli; GrKflIh. l'or- 
slnl: Mrnt‘t;otti. Stucchi, Ma- 
ijli: OhlKRla. Pislrin, Ua t'o- 
sia. Cìiiariiacri, l.ujuilicc. 

NAPOl.l: lliit'atti; i•osio. Del 
Itene; Murili, Francliini, llel- 
Irandl; Di Oiacunui, lleruiccu, 
\’iiiiciu, Pesaula, llrn;;iila. 

AltlllTKU: Guinbarona di Ge- 
noia. 

Iteli: nel primo tempo all'll 
Iti Giaruinu, nella ripresa al 1’ 
Vinicio. 

Note; spettatori 80 miia circa. 
Tempo minaccioso con <|iialrhe 

f [Uccia di pioggia nell'intervaU 
u. Infortuni a Del Bene (spo¬ 
statosi all'ala con arretramen¬ 
to (Il BeltrandI a terzino e di 
llertucco a mediano) a Briigola, 
a FrancbinI e a Biigatll. Al 42' 
della ripresa Biigatti ha parato 
un'rigore di Griffith, 

l dieci mila e passa iiapolc- 
fiirij piovuti tieììa Capitale 
con opni mezzo hanno avuto 
tutti i jiiotivi per sfonare il 
loro entusiasmo u suon di ca¬ 
stagnole, di petardi e di tric¬ 
trac: pur se ridotti in dieci 
per uno stiramento occorso 
nel primo tempo a Del Bene 
e. pur se menomati da altri 
accidentali infortuni di gioco 
a Franchini. Brugola e Bu- 
gatti. gli azzurri di Amadei 
hanno colto in casa della Ro¬ 
ma un successo netto, come 
dimostrano eloguentcmentc i 
(lue goal di sfurio, e meri¬ 
tato soprattutto sotto il pro¬ 
filo agonistico e tattico. 

Ciononostante i ri/osi giallo- 
rossi hanno validissime ragio¬ 
ni per imprecare alla -jella- 
che ha perseguitato la toro 
sf/uadra; tanto più valide se si 
considera che le reti di Di 
Cliacomo e Vinicio sono ve¬ 
nute su due colossali ed in- 
spiegabiti - papere - dei di¬ 
fensori giallorossi, che alme¬ 
no tre polle-goal sono state 
sciupate da Ghiggia, che una 
traversa ha respinto una stan¬ 
gata di Corsini degna di mi¬ 
glior sorte c che infine an¬ 
che il rigore di cui i giallo- 
rnssi hanno usufruito nel fi¬ 
nale è stalo sciupato da Grif¬ 
fith con un tiro indirizzato 
nell'angolo ove era appostato 
Bugatti. 

Insotnma alla Roma t an¬ 
dato tutto male: ma se c ve¬ 
ro che la - fella - ha avuto 
un certo peso sulla sconfitta 
dei giallorossi, non bisogna 
dimenticare di aggiungere che 
la prova della squadra di 
JVordahl e Basini non arreb- 
be certamente propiziato un 
risultato diverso, anche se la 
sorte fosse stata più benigna. 

Il fatto è che più della 
* fella ' hanno contribuito al¬ 
la sconfitta della Roma le pre¬ 
stazioni assolutamente insuf¬ 
ficienti di Corsini e Griffith 
(che pure in precedenza era¬ 
no stati i cardini difensivi 
della squadra) c di Loyodice 
e Ghiggia dal cui rendimen¬ 
to è dipeso sempre il rendi¬ 
mento di tutto il complesso. 

Cosi non .sono bastati i 
» soliti » Magli e Menegotti a 
reggere il gioco della Roma, 
come non è bastata la gran¬ 
dissima volontà di Guarnac- 
ci e di Da Costa per fare 
breccia nella di/esa arrerso- 
ria: tanto più che anche Pa¬ 
netti. Stucchi e Pistrin han¬ 
no finito per farsi travolgere 
nel naufragio della squadra. 
La Roma dunque è mancata 
sopratutto come .squadra, an¬ 
che se qualche indiridualìKÌ 
merita la lode. 

Si intende perciò che la 
giornata - nera - della Roma 
ha facilitato il compito de! 
\apoli: si intende che gli az¬ 
zurri di Amadei hanno potu¬ 
to usufruire di maggiori be- 
nrùci da parte della Dea Bcn- 
d.:ta Ma è anche chiaro che 
non bisogna disconoscere la 
pir;c avuta dalla volontà de¬ 
gli azzurri e dalla loro ac¬ 
corta tattica di gjoco nella 
determinc;;one del risultato: 
lina parte tento notevole ap¬ 
punto da far considerare le¬ 
gittimo e meritato ;! àurce.i.'O 
dei ragazzi di Amedei 

Che devono essere tutti ac- 
cumunati in un nn:co elogio 
per quanto riguarda la com¬ 
battività e la volontà pro/u¬ 


sa nell'incontro dal primo 
all'ultimo minuto, mai disar¬ 
mando pur quando la contro- 
offensiva della Roma era più 
pressante e rabbiosa, pur 
quando Dei Bene. Bugatti, 
Franchini e Brugola veuica- 
110 più o meno gravemente 
po.sii uno doj)o l'altro in con¬ 
dizioni di inferiorità. 

Ma la graduatoria dei va¬ 
lori più propriamente tecni- 
ei cede in testa Pesaola con 
gli altri componenti del qua¬ 
drilatero: sono stati appunto 
il - Petisso-, Bertucco, Mo- 
rifi e Beltrandi i maggiori 
artefici della vittoria avendo 
ROBERTO EROSI 

(rontlniia in 5. pag. 6. col.) 






N'.APOEI - * ROMA ‘2-11 — Rareoglleiido un eulelo d'angolo tiuttiito da Bnigota e sorprt^ndeiiilo liitit i difensori giallorossi \'lNICIO realizza II secondo goal azzurro 
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La eomitira degli Juniorcs azzurri al completo. Da sinistra; in piedi: il segretario BERTOI.III. il v. segretario della Flt’il BERRETTI, i giocalorl 
C.ASS.ANI, ALBERTOSI. TO.MASIN. TREBBI. BOLCIII, SALVADORE. O.Al.EONE. RIV.AB.A. SALVI e B.Al'CANI, Falleii. OALLEZ./.I; .lero.cei.itì; 

ULTRE.MARI. GUGLIELMOM. VOLPI. CORSO. BRENN.A. NOVELLI e COR.AZZ.A 


Battuta l’lughilterra 
nella finale (i-o) 

La rete decisiva è stala messa a segno v - 
dal cannoniere « azzurro OitrOniari 

ITALIA: Alhertosi; Tontmasin, Trebbi; Balchi. Salvadore, 
Giileunr; Oliremari, Oiiglirlmonl, Volpi, Corso. Brenna. 

IN'GIIILTKRR.4: Render; Ileanney. Wlicntan; Bcrber. 
Moore. Cocker; Twist, Tindall, Biidgcs, Seoll. larnelL 

ARBITRO; Blltgen (Lussemburgo). 

RETE: al 16’ della riprr.sa Óltremari. 

NOTE; al 2’ della ripresa Reader ha parato un rigore 
calcialo da Salvadorc. I due tempi della partila sono durali 
4»’ ciascuno. . . 

LUSSEMBURGO. Kt. — I giovani azzurri della juniorcs 
lianiio ri.-ilzato di colpo le .sorti del calcio italiano cogliendo 
mi meritato (pianto sigiiinealivo successo nella finale del 
torneo di Lussemburgo che li opponeva agli inglesi. L'iii- 
eoiilro. molto iiiteri’ssante e indicativo ai .‘ini di una valii- 
taziom* di (piesfe giovani sper.auze. ha soddisfatto in pieno 
gli siicttatori calcolati a etrea 13.000. tra i (piali si notava 
facendosi sentire con il suo -——---- 


entusiasmo una folta rappre- 
.-^cntanza della colon.n ita¬ 
liano qui re.-idente. 

De.signati già olla vigilia, 
come i nioggiori favoriti, i 


XAUFRAGAIVO I BIzVXCOzXZZLTRUI IVKI. FAIVCiO I>I SIRO: «-1 

Travolgrenti il Milan e Galli (cinque groal !) 
contro una Lazio incompleta e rassegrnata 

// sesto gocU rossonero é stato realizzato da Mariani e la rete laziale da Muco!nell! - / biancoaz¬ 
zurri sono apparsi cUiuUci e impotenti a reagire contro ia sfortuna e la supremazia degli avversari 


\ 1 

Ila scheda vincenti 

Atalanta - Cìenoa 

* 1 

Fiorentina • Verona 

X ; 

Jdventas - Bologna 

I 1 

Lanerossi - Alessandria 

I 1 

Milan - Inizio 

1 : 

Roma - Napoli 

2 i 

Sampdoria - Padova 

I : 

Spai - Torino 


l'dinese - Inter 

!C 

Marzotio - Bari 

n.v. 

Taranto - Triestina 


Legnano - Pro Vercelli 

I ! 

Mestrina - Reggiana 

2 1 

Fanfolla - Spezia 

n.v. 

Peseara - Treviso 

2 • 

1} montepremi è di 

lire 

Il 1.174.612. -Ai quattro 

«13> 

andrano lire 31.77l.(iOé; al | 

138 • 12 > lire I.SOO.INM. | 

IT O T II 


1 1. conm: 1-2; 2. corwi: il 

I - I; 3. corsa; I - x: 4. 

e 

•1 

sa: I - I: 5. corsa: 2 - 

2; 6. 

rorsa: 1-2. 


Il montepremi è di 

lire 

35.l9S.12i. Le quote: ai 

-12- 

lire «57A1S. «gli -11* 

lire 

• ai • ié • lire 

I.866. 


MILAN: Buffon; Bcraldo. 
Fontana; Bergamaschi. Mal- 
dini. Radice; Mariani. iJe- 
dholm. Galli, Grillo, Cuc- 
chiaroni. 

LAZIO: Orlandi; .Molino. 
Lo Buono; Fuin. Eulemi. 
.Moltrasio; Murcinelli. Poz- 
zan. Cocciuti, Selmosson. 
Chiricallo. 

I MARCATORI: nel primo 
tempo: Galli al 5*. al IS', al 
139'; nella ripresa: Galli al 
|12'. Mariani al 3’. Galli al 5’ 
Isu rigore: Muccinellì al 30'. 
I .ARBITRO: sàg. Bonetto di 
I Torino. 

I (Dalla nostra redazione) 

ì MILANO, 13- — Son quat¬ 
tro giorni che piove e nevica 
• e fa un freddo cane. FI Milan 
i quest'anno non è fortunato: 


di cinquemila spettatori. Ma 
se da una parte, quella fi¬ 


gli c assai utile. | 

Quando il prato si trasfor-j 
ma in una gigantesca poz¬ 
zanghera e la palla quasi non 
rimbalza e i calciatori non 
possono correre e il fango è 
alto un palmo, il Milan vince. 
II Milan e una squadra lenta, 
per un motivo o per l'altro 
i suoi giocatori sono inca¬ 
paci di correre velocemente. 
I 4 i primavera propriamente 
delta. la primavera con il 
sole, l'aria tiepida e i terreni 
asciutti ha sempre fatto pau¬ 
ra al Milan e in questa sta¬ 
gione. di cui purtroppo stia¬ 
mo perdendo il ricordo, l'un- 
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dici di Licdliolm ha pass;iti» 
i guai più .seri. 

I.,i pioggia torrenziale ha 
diimiiie benignamente prov¬ 
veduto a trarre il .Milan da¬ 
gli impacci, regalandogli una 
vittoria che .lo allontana dal 
^ fondo della cla.ssilica. l'n;i 
* ; sconfitta a\ rel)be forse coni- 

j;. tiiromes.so irrinieiliabilinente 
— ili futuro degli ex c.imp-.on; 
2 jd'llalia. 

he Gli eroi dell.a gara sono 
.stati gli attaccanti. La di- 
fesa del Milan non e st;ita 
M impegnata. Il portiere Buf- 
Z fon hi e spostato, dal palo a 
-3 cui .si appoggiava, .solo un 
paio di volte. I.a prima li¬ 
nea della I.azio non l’abbia- 
mo vista. 


Perfino il grande Selmos- 
son la cui fama non è alTatto 
in ilcclino ha gioc.ito pe.s.si- 
mamente. Miiccinelli .solle¬ 
vava a stento i piedini dal 
fango. Cocciuti e Chiricallo 
forse .sili terreni leggeri |m>.s- 
sono rendersi utili in ipialche 
niodo. nia sul fango sono 
assoliitanicnte nulli. Pozzaii 
.SI e dimenticato che nei pan¬ 
tani e indisjien.sabilc alzare 
la p.illa e ha seguitato osti¬ 
natamente a tenerla a terra 
ottenendo il ri.snit.ato che po¬ 
tete immaginare. 

I«a retroguardia della I-a- 
zio si e fatta prendere per 
M.4RTIN 


giovani calciatori azzurri han¬ 
no confermato il pronostico, 
anche se all'atto pratico han¬ 
no dovuto .spendere più ener¬ 
gie del previsto per Ijattere 
gli inglesi NeH'in.sicme gli 
ituli.-ini hanno mostrato una 
netta .superiorità teenicn. mal 
compensata dai tiri a rete, 
anche perche i bianchi hanno 
saputo conferniore la loro au¬ 
torità nelle linee arretrate in 
ragione di un magnifico siste¬ 
ma difensivo. 

Spronati dei propri conna¬ 
zionali presenti, gli italiani 
si gettano subito all'attacco 
mettendo a dura provo la di- 
fe.sQ avversaria. 'Timidu è la 
reazione degli inglesi che per¬ 
mettono a Bolchi. Salvnciore. 
Tomassin e Trebbi di metter- 
■si in luce con ottimi e tempe- 
.stivi interventi. 

AirS’ una punizione a fa¬ 
vore dciringhilterra calciata 
da circa mctii campo è pron¬ 
tamente .sventata dalla difesa 
azzurra. Da questo momento 
la pall.'i viaggia da una parte 
all'altra rapidi e precisi 

passaggi e il livello di gioco 
sale notevolmente di tono, an¬ 
che per alcune prezios-ità che 
sanno mostrare questi giovoni 
, atleti, .specie gli italiani molto 
più rifiniti nel tocco. Prima 
Twist f poi Brenna tentano 
la via del gol da lontano, m.i 
con poca fortuna. S: accentua 
1.1 -superiorità degli azzurri, 
mentre diminuisce sempre più 
il peso dell’attacco inglese. 
-Al 32' Volpi tira per due vol¬ 
te .successive da distanza rav¬ 
vicinata, ma sempre trova 
pronto aH'inTervento Reader 

Nella ripresa l'Italia cerca 


(Tonlinua in i. pag. 7. col.) (Continiia In 5. pag. I. col.) 
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I Mfl-.AN - LAZIO £-1. L'In.lRicr.tlcaWle - G.4LLI è aiain ii rannonirre di 

(Milan-Lazlo «vendo mesao « segno rtnqne delle «ei reti ros*o;iere. Eeeo «ppnnio mentre 
insaee« I« quarta rete riprendendo ona respinta corta di OR1..ANDI (telcfoto) 


N i.o mighore reneferta. nfn.> 
T ^ ^ sfnirt come nclln vita ite] rc»t.>. 

'1 checche pretenda un proi-crbi» 
- V eeiiziiinario, non c il perdono, 

^ ^|i -a k I.a i cnileltii che gli - juniorct -, 

* Cloe urti: moriteli di - TCg.izzir.i • 
N pc<r<(l> gita e la nelle %guadrct- 
\ ’c e Ira i rinc.ilzi tiegli .«qiia- 
p’ 'froni. «I som» presi «u anoofe 
e ' ffi uoiitiarioni e (•afosfe e catc- 
I n.irci e rinunce dei - seniores - 
X Font e Bfiras'i. e «tafa unu 
_ jt ? rtJlona folgorante, altro che 

*** s I perdono. Battendo uno dopo 

\ l'nllro l'Aurina, la Cecotlorac- 
X rh>o. il Belgio, la Francia e l'in- 
I jhillerr.i. gh azzurri piccoli so- 
\ no diventali campioni del rnon- 
k do. come già gli azzurri grandi 
" in ferupi così lontani da parere 
' -nai sfati- Setta stessa giornata 
I Carleffo Gatti, che lo facesse un 
X po’ per ripicca aniilaziale di eze 
I romanista o un po’ per raddrtz- 
I lare fnrri/ifo onore dei canno- 
\ nieri nostrani in un'onnofa ptu 
I rii tutte goleata dai forestieri. 
a sepnara cinque goal tutti in una 
** ^ rotta. E non bisogna scordarci 
I del grappolo di rittorie colte in 
oniere di x irrizzera e net Belgio e in Fran¬ 
ti mentre | dalle squadre imberbi del- 




della 


l'Intcr, del Mitnn e della Lazio, 
tra Pasqua e Pasqnettn. per non 
dire di altri tornei pure domi¬ 
nili: mentre infine renlidiie fi- 
pettini rT>n Io bocca odorosa an¬ 
cora di latte otto giorni fa ci 
tieliziarono con la minuscola 
perfezione del toro gioco, al- 
rOlimpiCO, prima di Lazio-Ju- 
l'entiis. 

Dii n(]ue non è vero che gli 
italiani possono giocare al cal¬ 
cio soltanto. Come sostengono i 
bizantini, gli spacca-capéllo in 
quattro, organizzandosi in mosto 
sbilenco, otto a fare muro e a 
springare in arroccalo difeso, 
tre buttati a pedalare nei con- 
tropiedi impazziti delle aree di 
rigore fatte furbescamente era- 
cuore Non è vero. Come non C 
pero che la sola qualità da esal¬ 
tare in Itaha sia rasluzia. e 
un'altra il lassismo, e un'altra 
ancora la rassegnatone on-mtc- 
cante: con te quali nel calcio 
si finisca per prendere sceglie 


da lutti quanti, e in campi ptu 
importanti per aprire /<: strado. 
una strada di bianchi fiori sen¬ 
za spine, a Fanfant e compagnia 
brulla. Il raffronto parrà invo¬ 
luto est eccessivo: ma allo baie 
di tutto CI sono sempre to scet¬ 
ticismo e il machiavellismo de¬ 
teriore di chi dirige, si traltf di 
calcio o di ben altro. 

La fioniura dei - regazzini - 
in questa primavera invernale 
può' sorprendere e lasciare di 
sasso soltanto chi si fermi siile 
apparenze. Anche in Italia se¬ 
guitano sempre a nascere cam- 
pionrini. solo che nel novanta 
per cento dei casi, finendo co¬ 
me finiscono nelle mani dei 
mercanti incompetenti e degli 
atlenalori frettatosi che se non 
vincono decono cambiare me¬ 
stiere. si guastano sul crescs’re; 

pttmo Tcpiafira. 
quando ci arrivano (casi Piva- 
telh 9 Virgili, laato per dirti. 

me e em e Mm e em e me e e <0^ e 
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Largo al .Napotil Rinnova' 
ta la formazione con gli In¬ 
dovinati innesti di Poslo a 
terzino e di Beltrandi nella 
mediana e ritrovato lo spi¬ 
rito combattivo della fase ini¬ 
ziale del campionato, gli az¬ 
zurri di Amadei sono tornati 
alla ribalta del torneo con 
una splendila « rimonta > 
culminata con la vittoria di 
ieri all’Olimpico: una vitto¬ 
ria che vale doppio perché 
ottenuta ai danni di una ri¬ 
vale tradizionale come la Ro¬ 
ma di Busini e Nordahl e 
perché ha permesso ai par¬ 
tenopei di piombare al se¬ 
condo posto al fianco de! Pa¬ 
dova battuto a Marassi dalla 
pericolante Sampdorla. 

Ora l’obiettivo degli azzur¬ 
ri è di rimanere soli nella 
posizione d’onore distanzian¬ 
do ulteriormente i patavini e 
difendendosi da un eventuale 
« serrate - del viola di Ber¬ 
nardini. Un obiettivo tutt’al- 
tro che irraggiungibile: non 
per niente il Padova è appar¬ 
so incamminato sulla via del 
tramonto, non per niente i 
viola sembrano aver perso 
ogni interesse al torneo, co¬ 
me dimostra al plO tardi il 
pareggio cui sono stati co¬ 
stretti ieri dal « pericolante » 
Verona. 

Torniamo allora a tifare per 
il ■ Ciuccio > come nella pri¬ 
ma parte del torneo: tornia¬ 
mo a seguire con interesse 
le vicende della lotta per la 
piazza d’onoro, pur senza di¬ 
menticare la lotta per la re¬ 
trocessione non meno emo¬ 
zionante e drammatica. 

Infatti rundlceslma giorna¬ 
ta del girone di ritorno ha 
fatto piombar^ un’altra squa¬ 
dra nelle sabbie mobili della 
zona bassa: la Spai battuta 
in casa dal Torino e rimasta' 
quindi a quota 24 ove è stata 
raggiunta dall’Udinese, dal 
Verona e dall'Atalanta con i 
pareggi ottenuti contro l’In- 
ter, la Fiorentina ed il Genoa. 
D’altra parte, grazie alle Itvi* 
pennate contro l’Atalanta e il 
Padova le genovesi hanno ul¬ 
teriormente ridotto il loro di¬ 
stacco; per cui oggi le sei 
squadre^ In lotta ber la sal¬ 
vezza sono racchiuse nello 
spazio-di appéna tre punti. 

SI intende che la lotta con¬ 
tinuerà sempre più incerta ed 
equilibrata: e si Intende che 
la zona di sicurezza al è ul¬ 
teriormente allentata per cui 
le posizioni della Lazio e del 
Milan a quota 25 e 26 non 
possono ancora considerarsi 
tranquillizzanti. 

Specie quella della Lazio 
che non solo è tuttora vittima 
della sorte avversa ma sem¬ 
bra aver perso anche la for¬ 
za di reazione di un temfio: 
solo così sì possono spiegare 
i sei goal Subiti dai bianco 
azzurri a Milano (cinque dei 
quali segnati da un Galli evi¬ 
dentemente non dimentico del¬ 
la tradizionale avversione per 
i colori laziali nutrita quando 
vestiva la casacca gialloros¬ 
sa). Un passivo evidentemen¬ 
te troppo gravoso, pur tenen¬ 
do conto delle assenze di ben 
cinque titolari nelle file della 
Lazio. Un passivo che costi¬ 
tuisce una delle poche conso¬ 
lazioni dei tifosi giallorossi 
amareggiati per la sconfitta 
di ieri. 

Ma il 6-1 di San Siro non è 
stato l’unico punteggio clamo¬ 
roso della giornata di ieri: 
anche la Juventus ed il La¬ 
nerossi hanno vinto a mani 
basse e segnando quattro goal 
ciascuno contro il Bologna e 
l'Alessandria ormai In netto 
declino (forse si pud parlare 
anche di crisi sia per i rosso- 
blu che per i grigi) e pro¬ 
babilmente privi di interesse 
per quest'ultima fase del 
torneo. 

Si potrebbe far punto qui 
se non mettesse conto di sot¬ 
tolineare anche in questa se¬ 
de la splendida vittoria colta 
dagli juniorcs azzurri al tor¬ 
neo della FIFA. Una vittoria 
che suona come una lezione 
ed un monito per I maneggio¬ 
ni federali e per i dirigenti 
delle società: la linfa del glo¬ 
rioso football azzurro non si è 
persa e nonostante ta calata 
in massa degli stranieri tro¬ 
va ancora la forza di emer¬ 
gere quando e dove le è pos¬ 
sibile. E la conferma viene 
anche dal grande ritorno di 
Galli, uno dei prodotti più in¬ 
teressanti e più classici del¬ 
le ultime generazioni. Sta ora 
ai soloni del calcio italiano 
di mettere a profitto la le¬ 
zione: ma non limitandosi a 
disputarsi a colpi di milioni 
I reduci (ia| torneo della 
FIFA ... 

• • « 


che non sono ancora maturi. 
che avrebbero biscijno di altr»’ 
cure e altro tirocinio, e. dove 
il «alto pii viene precluso per¬ 
che nessuno h.i ri C'’rappio di 
ruchi.ire con loro c gli assi 
stranieri !i chiudono, vanno a 
infrittire nelle serie minori, d.i- 
rc ifiiimpiirmo il poco che 
«anno e diventano mestieranti 
di Olezza lacca 

Lo piccola iqualr.i campione 
del mondo lancera i suoi Cor¬ 
so e Ouglteìrrìone. Volpi e Ol¬ 
tremari. Balchi e Gateonr. Bren¬ 
na e Salvadore sui grandi cam¬ 
pi? O gli o<<i In miniatura di 
Galtuzzi faranno la .fine di quel¬ 
li del Torino che presero in un 
giornsi di dolore il posto di Ma¬ 
roso e Mazzola? Molta et fa te¬ 
mere l'arrivo in extremis sul po¬ 
sto di Barassi, l'inamovibile 
Furbo a. 1 del calcio it.iliano; 
come un corro che senta odor 
di Cadavere, l'ineffabile necro¬ 
foro s'é affrettato, dopo essersi 
disinteressato fino a ieri del me- 
rariplioso squadronctno. a rac- 
copliere lui i fiori e i premi. 
Questo corvo che quando sente 
vnior di riiiona diventa una 
aquila. 

rvcK 
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l’UNITA’ DEL LUMEUr 


GIÀ’ ALL’ANNUN CIO DELLE' FORMAZIONI COMINCIO’ IL DOM INIO AZZURRO 

I tifosi onurrì Invocoróno: “Vinicio, Vinicio,. 
e ii “i eone tirnsiliono,, segnò ii second o goni 

Tanti r napoletani e .tanti J mortaretti e le castagnole - Un grande 
) Pèaaola - Se fosse sto to per i Magli e Menegottì non sarebbe finita così 




I lUegii spoglialoi 
I dell’“Olimpico,, 


Né le piogge (orrenzIuH j cipio la gola arida: succede 1 aculissinie, di tallo l'accom- 
dei giorni scorsi, nè il cielo | quando la paura gela vene pagnainento chiassoso di stru~ 


Sul campo di gioco, gli 


nero di ieri, e nemmeno l’in- altre volte pulsanti di quella menti primitivi e popolare^ della giornata furono tre 

tercsse utjatto pleonastico di bizzarra /ebbre irrazionale schi. C’era tin’inlera banda * Più di tutti Pe- 

clussi/ìcu hanno frenato sta- che non a caso è stata de/i- di trombe, ci mancava solo •‘“loia, che una volta era una 

volta l'invasione napoletana nita per l'appunto •tifo-, che i suonatori s'alzassero in sinistra narcisista e on¬ 


di Roma. Pareva proprio che 
all'Olimpico si fosse trasfe- 


La curva Nord, che t na- 
poletanti avevano presa d'us- 




rila al completo la folla del salto, era fitta di macchie az- 
Vomero, tant'è vero che, col zurre sul grigio degli ubiti 
concorso dei laziali, già al- tuttora invernali: sembra una 
l'annuncio delle formazioni fioritura improvvisa, e mal- 
i tifosi romanisti furono so- grado tutto primaverile, di 


w 

Ir/ 




i tifosi romanisti furono so- grado tutto primaverile, di grotta usualmente spontaneo 

verchiati daWurgano di voci, fiordalisi in una macchia fìl- che Napoli inventa due voi- 

trombe, putlpù, scetavujsse ta di rovi cespugliosi. Si, era le all’anno in una gita ro- 

e mortaretti che esplosero iin azzurro smorto e tuttavia mona che fa pensare, tradot- 

quando l'altoparlante condii- netto, come il colore di quei ta s'intende nel dialetto di 

se, col nome di ISrugola, lo delicati fiori di campo. Lo Salvatore Di Cìiacomo e Raf- 

elenco degli undici azzurri. componevano migliaia di ber- faele Vioiani, alle ottobrate 

E non basta; da Panetti a rettini, anzitutto; e poi sciar- di casa nostra, che i romani, 

Lojodice la formazione ro- pe, fazzoletti, cravatte e stri- meno avventurosi c più pi- 

manista fu seppellita sotto scloni. gri, spingono non più che 

una pioggia di pschi; pensa- AH’immagine si accompa- - fari de porta -, sn tutto 
te un po’, in casa della Ro- gnava una colonna sonora questo bailamme grava forse 


piedi, elevando al cielo i loro •J*ygiante, e ieri è stato tut- 

strumenti, come un'orchestra to: ala c mezz'ala al pria- 

jazz di negri. cipto, quando Del Rene po- 

♦ • • teva ancora calciare, un vi- 

Su questa allegria di scam- vido regista dell'attacco; me- 

pugnata, su questo Piedi- diano pai, una rnobile diga; 

grotta usualmente spontaneo f., perfino terzino, battitore 

che Napoli inventa due voi- "‘terditore volante al¬ 

te all'anno in una gita ro- fine, quando bisogna sot- 
mana che fa pensare, tradot- tanto difendersi. Era dap- 
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componevano migliaia di ber- faele Vioiani, alle ottobrate 
rettini, anzitutto; e poi sciar- di casa nostra, che i romani, 
pe, fazzoletti, cravatte e stri- meno avventurosi c più pi¬ 
scioni. gri, spingono non più che 



gri, spingono non più che gioco tlt testa e.satto e pro- 
' fari de porta •• sn tutto terno. E poi iMenegofli e Ma¬ 
questo bailamme grava forse W**- ^be corrono pia di lutti. 




maf C*p nuche dn dire che i strepitosa: stavolta non c’e- solo un^ombra» un sospetto, *^^>ynono perdere, non ■'*^*^* ' - >,4 
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Anche cH spofiUatol «mo Invasi tifosi giallorossi, come se ra solo il solista di tromba II sospetto che si tratti d'una lasciano mai la presa c da 

da un odore acre di zollo. || cielo presentissero la giornata con- che suona la carica r arriva delle tante buffonesche spa- fanno mezza Roma: fos- 

pesante di ploititla ha iratleniilo II traria. avevano fin dal pria- più su. con le sue frequenze rate elettorali di l-aiiro: che stato per loro, non sareb- 

fumo dryll spari napoteianl. I inor- ___ gran parte degli - invasori • be finita sicuramente così 

tarelll sono cnlrall nuche nelle :ì^ - A, v, fossero ualopuini e - lazzari • Quasi settant'anni in due: ma 

^erur - V' * * in l’iaggio-premio? . ••^'ijf^'-severnche il cuo- 
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tarelll sono cntraìi anche nelle 
camere che servono al vtl<Kalorl 
per la doccia rlsloralrlce. 

I ylallorossi annasano: odore di 
sconntia, SI vede. Alaselo (e anche 
un po’ Irritalo) è Nordhal. Un p..’ 
risenllto t lliisloi. PoInnUo i- l>a- 
ntlll. t' propriir l'ut la della dl- 
ilatta. 

« Noti si putì iflocarr con I nervi 
tesi •, dice Nordlial. • avendo la 
paura di perdere mia parlila clic 
è tutta da Klocore >. i: Invece, I 
romanisti hanno ylocato con | nervi 
tirati, timurosi di perdere. Prima 
di uliK'are avevano l'aria deyll 
aynclll che vanno al massacro. Ala 
al sono massacrati, hamio fallo 
caraclilr). 

La polemica di Panetti cade a 
proposiln. Non dice nvile del suol 
uomini di dllesa per principio. Pa¬ 
netti vuol tiene al suol rornpaitiii. 
ina nriiiineiio li risparmia, iiuumlu 

10 crede necessario. • Ollrsa slra- 
t»a », dice Panelli, • che itloca bi¬ 
ne una due Ire volte, poi si la¬ 
scia infliare come lossr liriKca ». 
La parlila di ieri, per esempio, 
l’rinto itoal; * Palla solTialq da DI 
(flaconio a Corsini, Uro liiliiiinu- 
itinablle e rete ». .Secondo yual: 
« Arriva 11 cross, vedo Corsini le¬ 
varsi di tesla, e allora tMiii esco; 
ma ce n’erann altri due di iioininl, 
ammessa ima tuia colpa. La (valla 
è andata a Vinicio. Dablienayalne». 

Ma è solo i^rlpa della difeso? 
No; e sn questo concordano liilll. 
lai dice Businl, come lo aveva det¬ 
to anche Nordlial: « Senza tiratori 
non si vltKc. Noi ne abbiamo uno 
solo che abbia il coraijifio di itiiar- 
dare la porla c sparare. Ce ne 
vorrebbero due, almeno, come la 
Juventus, laccio per dire ». li’ ta 
stessa opinione di Meneyotll. del 
resto. 

Mayll di una splcyaziune psico- 
loylca delta partita, che ba II suo 
fondamento; « Ci è ondala male 
troppe volle, con quel liracci ma¬ 
ledetti. Capila, a volte, ti dico che 
se avessimo avuto la ventura di 
segnare una volta, avremmo po- 
' luto segnare altre 4i| volte ». Il 
paradosso rende l’Idea. 

Ecco le spleuazioni napolelane. 
SpIcKlzIonl yliKonde, liete, spaval¬ 
de. DIcfaino a Pesaola: < Bravo 
vecchlacclo >. E lui risponde con 

11 tono drtruomo In salute; • A 
me vecchio? li Alayll cos’t: mio 
nonno? Levate I vecclii alla Ruma, 
avrete tanti morii de sonno », aq- 
ittunite celiando nel dialetto ivni 
suo raryentliio e.s romanista. 

Ecco II parere di due altri « rs ». 
Sembrano lutti d’accordo a sentlr- 
n. Ricordale l’albaitese KrIezIu? Il 
suo parere i seinpticr; « remiate 




«ri parte degli ■ invasori. be finita sicuramente così 
ssero galojtpini e . lazzari . Quasi settant'anni in due: ma 
viaggio-premio'/ non è forse vero che il cuo¬ 

re (e il cervello, «• il coriig- 
* * * (/io, e la pulizia morale), non 

Come che sia, molto prima invecchiano mai'.' 
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della partita, verio rticzzo- 
giorno, senza magari poter¬ 
lo, i suonatori di piitipù. gli 
artificieri di mortaretti, i ca- 
ciuroni che sul campo ugi- 
tupuno i bengala a ianga du¬ 
rata, rose di fuoco accese 
come risate di gioia sullo 
sfondo cinerina delta gerite, 
disturbarono un comizio del 
MSI a piazza del Popolo, l 
fascisti si stavano scioglien¬ 
do gli straccloncelli giovi¬ 
netti erano saliti sui camion¬ 
cini e s'apprestavano ad at¬ 
traversare la città per mia 
loro avvilente gazzarra. 
Quand'ecco che dal Babriiiio 
arrivò una sfilza intermina¬ 
bile ili pullman targati NA 
e stracarichi di napoletani 
in berrettino color fiordaìi- 
.so: per lina loro intesa, era¬ 
no armati di canipaaacci che 
li avrebbe sentiti un sordo, 
quelli delle vacche, sapete; 
e giù a scampanare a diste¬ 
sa, che avrebbero ridotto al 
silenzio altro che quattro 
giovauolteìli sbracali del MSI. 
Passarono, e la piazza fu lo¬ 
ro. e i missini furono sgo¬ 
minati, sorpresi, divisi, ta¬ 
gliali a fette, se ne dovet¬ 
tero andare mosci mosci, e 
alla spicciolala. 


NAI’OIJ-»UO.M.\ 2-0 — Intervento di BirGA'TTI su GUIGGIA 


CON UN GOAL DI ARCE (1-0) 

Al 90’ il Torino 
vince a Ferrara 


La Spai aveva attaccato per tutto V in¬ 
contro ed avrebbe meritato il successo 


SPAL: Malettl: tielfratl. LucchI; ZugUo, CofUntJnl, Dal po«; 
VitmII. Prenna. BroeelnI, Saiitln, Sorlo. 

TORINO; Hlgamonti; Orava, Brancaleont; Beanot. Ganier, 
Togli; SaiitrIII. Armano, Arce, Uunitacl, Crippa. 

ARBITRO: JunnI di Macerata. 

ItliTK: ut 4S’ della ripresa. Arce 

.VOTL: - Spettatori: sriniiln circa; pioggia per tutta la partita; 
terreno acquitrinoso. Al 2-1’ del primo tempo Sorlu nel calciare 
a rete si è proilott > una illslorslone alla caviglia sinistra e dopo 
es.sere rimasi 1 fuori rniiipo per una diecina di minull è rien¬ 
trato /uppicaiite. falci tl'aiigulo: cinque a zero per la Spai. 

FERRARA. i:i. — Con iin Uro di Arce (iroprio allo scadere dei 
niivanta minuli il Torin» e riuscito a conseguire una preziosa 
vittoria sul lernoio siiallino tradizionalmente favorevole ai colori 
granata. 

11 gol è venuto ciuando la Spai era tutta protesa aU’altacco 
alla ricerca del siicce.sso ed è giunto ((uindi del tutto inatteso, 
anche perctie nella riiiresa gli osjìiti non erano mai riusciti 
ad allacciarsi nell'area dei locali. 

- Le due squadre hanno giocato rispettando rigidamente lo 
schema del mezzi sistem.i. La Spai ha arretrato Zagllo nelle 
vesti di hatlitoie libi lo e Prenna a laterale destro, mentre il 
'rorino ha riservato a Canzer il compito di uomo libero, retro¬ 
cedendo il medi.'ino lìonif.'ici. 

Su un terreno ridotto quasi ad una palude si è giocato piut¬ 
tosto male sia dairuna che dall'nltra parte. E’ stata la Spai 
comunque .a mantenere l'iniziativa in entrambi i tempi, sfiorando 
(ler due volte il gol nel prinio tempo, al 22' con Sorio c al 31’ 
con Santini. Il Torino dal canto suo raramente ba potuto (lor- 
Dirsi in area dei biancocelesti, e quando c’è riuscito non è 
* mai .stalo pericolo.so. 

ri Al 45’ il gol che tia deciso rincontro: manovra di contropiede 
f (Ivi granala condotta da Cri(jpa. indecisione di due difensori 
s)>allini e palla ad Arce che calciando di precisione ha mandato 
la sfera in rete alla destra di Maietti. 

Tra 1 migliori: l>al Pos. Pretina e Siintin per i locali; Fogli. 
nonlDu'i eli Arce (ler gli ospiti. 


IN UNA PARTITA NOIOSA E POVERA DI CONTENUTO TECNICO 

Lo Fiorentino IncModoto ni poreggio 
doi “ cotenoGcio», del Yerono (1-1) 

G// scaligeri erano andati in vantaggio per primi con un goal di 
Dei Vecchio su punizione - Poi per i viola ha pareggiato Lojacono 


FIOUKNTINA; Sarti; Ma- | Verona lia fatto iminecUalo Lojacono scatta ina arriv’a i pisce la sfera. palla alta e pormettemo ai 

ricorso al -catenaccio-, per sul pallone con un attimo di I II jiallone oltrepassato il difensori < giallo blu » di 

non peggiorare la sim gi.’i ritardo tanto che lo può silo- ( • muro • formato dai difen- sfoggiare acrobatiche rovc- 


giiiiil, Itiibulll. Chlaiipella, ricorso al -catenaccio- per sul pallone con un attimo di II jiallone oltrepassato il difensi 

t'ervat». Segato. Jiillnhn. non peggiorare la sim gi.’i ritardo tanto che lo può slio- •muro* formato dai difen- sfoggi; 

Gralton, l.ulucoiio, .Moiiluo- precaria posizione in classi- rare solo con la punta del sori liorcntini, si alza un po’ sciate, 

ri. Bizzarri. riusciti al- piede c permettere a Ghiz- per poi dirigersi all’incrocio Ques 

Verona; Ghlzzardt, Do- meno In parte ncll’inlcnto zardi di parare. dei pali sulla destra di Sarti. 40’ e c 


meno In parte nell’intento zardi di parare. 


nati. Basllianl, Tcsconl, La- avendo conquistato un pim- 
rlnl. Galgu. Ghlatidl. Macca- al Comunale non si può 


dei pali sulla destra di Sarti. 


Questa musica dura fino al 
40’ e cioè fino a che la palla 


Al 18’ Cervato lancia sul- La palla entra in rete men- non arriva sulla destra del 

_ t „ t _ a ..» *t I a _r_ » _ *41 T*_ 


to al Comunale non si può la sinistra Bizzarri; il gio- tre Sarti rimane fermo. 11 camiK» verso Julinho; il bra- 

dire che abbiano divertito vane marchigiano sfugge a pubblico è ammutolito; il siliano. una volta ricevuto il 

gli spettatori. Tutf altro; Donati (è il suo primo esor- solo ad essere felice è Del pallone, si gioca tre avver- 

!.. ( ft rlkav arv A\ n4wwkwxr«n Tfa-w/afaVvir-a __a, - 


i-aro Ilei Vccchto Stcraiiiiil. '‘‘''e Che aumano uivcruio vane marcnigiano siugge a puoouco 

turo. Ilei 4 tcciii». Tutf altro; Donati (è il suo primo esor- solo ad 

Arhitr»- AiiiiMscla di Bari. chiusisi In difesa già d:il fi- dio in serie A) stringe al Vecchio. 

sempre, fluoriti dall onda- «i lù* itfi nrimn schio d'inizio gli scaligeri non centro e spara in porta. La Subito 

''ìr?n?rii!^ d-Anni“ tl'Jnn Del Vee^ehfo 'e"ì oU hanno mal messo la testa fuo- palla sfiora il montante. tengono 

gnomno gh Srri e al creò della ' ''i della loro area, ad ecce- Un minuto dopo gli scali- d’angolo 


cono al 33’ della ripresa. 




.. 


N.APOI,l-*RO.MA 2-11 — 1,'azznrro BlIGATTI «I lavar» 
questa volta per prevenire l'tnien’ento di lesta di PI 8 TRIN 


e ribadì un’atmosfera proprio Note - Giornata Invernale; 
favorevole. Oltre al chiasso , terrepo pesante e sclvo- 
indi/ferenziato, lanciarono un leso per la pioggia degli 

raggelante ^due - due - due» iillimi giorni. Spettatori 

dopo il goal di Di Giacomo circa 20 mila. Prima del- 

e il loro coro trionfale » Vi- l’Incontro si è disputala 


ri della loro area, ad ecce- Un minuto dopo gli scali- d’angolo, ma non combina¬ 
zione dcJI'occaslone del cal- gerì- su azione di contropie- no niente. Al 27' Bizzarri, su 

ciò di punizione messo a se- de, si portano in vantaggio. tiro in diagonale di Loja- 

guo da Del r Vecchio. . Chiappella commette un fai- cono, vola da un palo all’al- 


Vecchio. sari e centra di forza. Biz- 

Subito dopo ì veronesi ot- zarri. di testa, salt.a. c devia 
tengono il loro primo calcio iri rete ma il pallone lam- 


due o Ire uonilni alla Roma, ® I questa volta per prevenire l'tnien’ento 
squadra noo girerà nib, ronie ^ | 
successo oggi. Ci vuole più cuore, I 


nido-Vinicio > arrivò fino a 
piazza San Pietro. A partila 
finita, sulle scalee bianche c 
perdi ci rimasero loro sol¬ 
tanto. a sparare mortaretti e 
a lanciare fuochi; parcim che 
tuonasse su Roma, e infatti 
cadevano le prime gocce di 
pioggia del pomeriggio. 


terreno pesante e •eU’"* da Del r Vecchio. . Chiappella commette un fai- cono, vola da un palo allal- 

Imrnr d .%r " questa muraglia l» su Maccacaro; l'arbitro tro e devia una palla da re- | nesV^rchVàmrno ìndietr/àn- 

Clria 20 mila' Prima del ‘ ">•' U‘'»izio- te. A questo punto succede ^he Del Vecchio e Galassinì 

fil / ‘»di hanno sbattuto la testa a' Verona, la palla e si una cosa strana: i fiorenti- e lasciano al solo Maccacaro 

llncontro si e disputala cgnt|ngg,„p,„,. Meno male S ^ m invece di far viaggiare il ' 


d angolo, ma non combina- bisce il montante, 
no niente. Al 27 Bizzarri, su Nella ripresa, dopo un buon 
tiro m diiigonale di Lcijsi- quarto d’ora di riposo, non 

rrrvnn «rr^ln H n sirr oli • » • . . „ . * 


1 ^ 1 11»’' « uudàiE/ I.4 uia iiuuau. iiuii 

cono, vola da un palo all al- cambia niente; anzi i vero- 


mi na/m. fV-,contlnuamonte. Meno male S "Jr" m invece ai lar viaggiare 11 n lavoro di disturbo. Nel gi- 

a li i iai N- «^he al 23' della ripresa. Loja- ^i Sarti. Del Vcc- pallone il piu possibile adc- ro di 15’ i rosso viola otten- 

della fiorentina c del Na- ^ riuscito a pareggiare chio prende la rincorsa e col- rente al terreno, giocano a gono cinque calci d’angolo. 

ngàìt g»nt«f«ni«A(tl /•diti ima r«>tr» .. . . ****•. » __ _ ^ ‘o » 


poli conclusosi con una rete 
per parte. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. IR. — Come 1 
prevedeva il - pericolante 


più anItiM» ». Lo dice anche Ama- 
dcl, l'antico pupillo cresciuto cal- 
clitlcamente a Roma e fattosi trai- 
n«r esperto sotto II sole di Napoli. 
« Abbiamo vinto perché abbiamo 
giocato con forza, con vulontà. 
Avremmo potuto continuare a gio¬ 
care anche bene, se la sfortuna 
noo cl avesse levato di mezzo Del 
Bene ». Identico, come una goccia 
d’acqua, è II parere di Vinicio. 

Due spiegazioni sul < rigore », 
InAoc. La prima è di Puslo, Il 
quale dice di essersi trovato col 
braccio sulla Irateltorla della palla 
e di aver evitalo II goal sicuro 
In quel modo. La seconda é di 
Bugalll. che spiega la parala, sag¬ 
gio di perfetto Intervento fra I 
pali. « Il Uro, vi assicuro, non 
era facile. Era calllvo. insidioso, 
di quelli che vanno dal tuissu In 
alto. Per (orltiiM. ho capito la 
direzione del pallone. Se noo aves¬ 
si respinto la palla dall’atto In 
basso, sarebbe stato goal ». 

InAne. la spiegazione del cas¬ 
siere rotTsanista. che si é visto pio- 


A TORINO COME DOMENICA SCORSA ALL’OLIMPICO 


Il Bolosrna isegriia per primo 

^“■—^ * colosa fiorentine sono arri- 

• ■ HT J 4P fH vate quando il pallone è sta- 

poi la Jiive {Straripa 14-1 > 

JIL ^ nvava al centro dell arca vc- 

-————. - ^— — - lieta era .'ippanna^slo doi di- 

I marcatori sono stati nell’ordine Bodi, Sivori, Charles, Bonìperti e Stacchinì — Espulso Maschio inoltre, oggi, mia Fioren- 

_tina sono m.incalc in pieno 

le due mezze ali. Monluori 

tissimo. capolavori di pone- | zioni più strette degli avan- | tutto ortodossa all’arbitro, è c’è apparso giù fisicamente e 


una reic jj ggj^j Vecchio, altri- -- 

meli i viola, oggi in maglia , ► ' 

a»ione\ TOSSO fiamma, avrebbero ,su- 

' bito la loro prima sconfitta 

Come si casalinga. Detto questo, per 

colante - come si è giocato, non c’è 

gran che da dire. 

=-- La Fiorentina anziché cer¬ 

care la via della rote aggi- . 
rando lo schieramento di¬ 

fensivo veronese, ha cerca¬ 
to di far breccia al centro 
dell'area avversaria, cioè nel 
^ punto dove si trovava il mag- 

■ ■■ gior numero di difensori: In- 
fatti, le uniche azioni peri- 
colose fiorentine sono arri- 



JUVENTUS: Matlrel. Bol¬ 
lii, Garzella, Corradi. Alontl- 
cn. Emuli, Slacrhiiii. Bniii- 
prrll. Charles, SlvorI, Stl- 
vanello. 

BOLOGNA; Santarelli. Ko- 






4 4 il 

1 , 


trazione e d'efficenza. Nono- ti bianco neri e. al dodi- 
st;mte tutto ciò la .Iiive è cesimo mitnito. su siiggcri- 
lia.ssala ai moineiilo buono. mento di Charles. Kmoli 
con relativa facilità o finirà. mette fuori dì poco. 


se continua cosi, con oltre 


ti bianco neri e. al dodi- mandato a meditare negli -'*i è perso in giochetti inii- 
cesimo mitnito. su suggerì- spoglmtoi. lili- Oratton invece, dopo un 

mento di Charles. Emoli |j terzo gol per la .Invc inizio abbastanza concreto, 
mette fuori dì poco. giunge ancor più facilmente V**" '* pa.ssarc dei minuti si 

dei precedenti, il Bologna e spento fermandosi in una 

. , posizione av.uizata; il che e 

inf.itti P'tE continu.-uido a st.-ila una vera iiiami;» per la 

ritmo elevato, e sfiduciato. i - giallo blu - 

.amareggiato. Charles. Sivo- Ai via. il capitano degli 
ri. i soliti due si p:iss.ano l.a scalìgeri. Stefanini, arretra 

sfera in av:mti. poi la danno g prende in consegna Loja- 

a Bonìperti che. con ferocia cono, nienire Larini diventa 

ipiasi. calcia. Charles sulla il , battitore libero ». La Fio- 

traettoria del tiro, salta a rcntina con Julinho attacca e 

gambe aperte, la sfera gli ottiene il primo dei 15 calci 

passa sotto, e Santarelli è d’angolo. Il tiro dalla ban- 


L'iniziativa In (fuesta fase | dei precedenti, il Bologna 


vere «Ilo stadio. n.K»«>slonlf U I pavtnalo. Bortl. .Mlallrh. dieci punti di vanlaggio. sul- è dei rossoblu, che in tre infatti pur continuando a 
«o dVi Pllninrk. PasciilU. .Maschio, la seconda in chissifica. passaggi sono, o.giii volta, ni ritmo elevato, è sfiduciato. 


santi, un terzo del quali, alinem.. ^ «marK rase...... e»--.. 

napotrtanl (gli spellatorl erano In PIvalclll. Randon, Bonafin 

tutto 65-70 mila). L’Incasso non è Aridiro: Perrgo di Milano, 

rccezfonafe rispetto al numero de- MARCATORI: nel primo 


Rinforzata con qiialcbe posizione redditizia percoli- amareggiato. Cliarirs. Sivo- 

eleniento, nella mediana, la eludere. Batti c ribatti, sem- ri i solili duo si n-iseano la 

Jiive. far.>i un eampioiiato da prò a grande, grandissima sfi-ra in -.vanti 


gli spettatici. Per.5 é otumo: M ,pn,p„. .i 15 - Rodi (B.). al gran signora, il prossimo velocità, allo scadere del ^ Bonipe'rti che con ferocia 
milioni tondi, che alle casse deiu SlvorI (J.): nel secondo: anno e gi.à paro giocare per quarto d’ora i bolognesi calcia Ch irle» sull. 

Roma fanno msdio bene. 33 . p.-r i, prò- vanno giustamente in van- “ uon . del tiro /li . a 

--- perii (J)..l li-SlacchlnMJ.). prio pubblico, mettendo in laggio. iambraperU. la sfera gU 

Aresilile --. . . mostra due imtentici gimelli Bonafin al centro, si inf.- /n/ì 


Airinglese Collins 
Il Trofeo Shell-Monxa 


(Dalla nostra redazione) 


come Charles e Sivori. 
Pioggia b.attcntc, fungaia 


la elegante e fulmineo. Emo- 
Ii. falloso, cerca invano di 


m 


V 



t , 




passa sotto, e Santarelli è d’angolo. li tiro dalla ban- 
battuto. il resto non dice dierina battuto da Lojacono 


tohlvO. 13. - L.a Juven- di ombrelli, acquitrino con o^rsrnon Vi nesre. è 

MONZ.A. i."! — Seno * tus ha baltiilo il Bologna per h.affj giganti di .spruzzi ad stretto all’arresto irregolare. 


KUite oggi |>. 'meriggio all’Aii- 
tCHlrome. S'ilio una pioggia b.zt- 
tcnte. :e prove delle diverse 
cLtmI per I.S 'lisput.a del I. Tro¬ 
feo Shell-Monr.i 


4 il 1. Notate, il Bologna ha ogni calcio m .avanti, l-a 
giocato benissimo, ha preso .luve parte a buon ritmo, il 


più nulla, c in chiusura 
giunge anche il quarto gol 
per gli ospiti, per opera di 


però non ha esito. Fino al 
13' si hanno altri quattro ti¬ 
ri dalla bandierina per i fìo- 



(III ('alo con Randon. si è vi¬ 
sto mett.T fuori Maschio 


Bologna non le è da meno, 
anzi è più veloce persino e 


I! Irofe-i» è M..to app.inn.ag- 1 dopo un (piarlo d'ora del sc- | domina clDanimente a metà 

_» ■■V - .ftl 


giu dciring!es4> Davis CoIIin 
che. al vo!.mIe di un'Osca 1500. 
riportava la gar.i bal(rn<li< nel- 
rordìne Bordoni 'Maserati 
2000' o Ruffo fAf.mcr.tti ZOi'Oi. 


condo tempo; i ros.soblu. con cam|)o. pili l'enetrante e do- 
;«zionì scarne, tirate all’osso. ciso. con tiri da lontano, 
in jirofondità. hanno messo in senza fronzoli nell:, costni- 
ev'denza sul terreno pes.in- zione offensiv;i TrjangoLa- 


Tir.a il fallo di prima Bodi c, 3 __hin eh n.iattro minm. rcntini c subito dopo una pa 

che. con un socco tiro d. rata di Ghizzardi su tiro d 

punta, insacca. Ji.ve zero. .‘"e 1 h r Segato. j 

Bologna uno. ‘•**.**, dife..a Non passa un minuto quan- ! 

Cinque minuti dopo Stac- co:*-'Obb' -as^rragliata a tu- Lojacono per un attimo • 

miiltuosa. Quattro ad uno non mette dentro: 


UNA PARTITA VIVACE NONOSTANTE LE MOLTE ASSENZE 


'Udinese 


UDINESE; Ramano; narrali. 
Vairnll; Piqué. Cardarrlll. Sa»»l: 
FenlrrllL Panlalronl. Brt- 
Dnl. SrntimrntL Fantanrsl. 

INTER: Ghrzzl; Fnngaro. Vin¬ 
cenzi: Venturi. Tagliavini. Ma- 
siero: nirirll. Massrl. AORellUo. 
Dorigo. Carriav Ulani. 

RETI: Penireltl al d' dri primo 
tempo c Birirll all’*' drila ri¬ 
preso. 

UDINE. 13. — I-e due squ.tdre. 
scese In campo rimaneggiate, 
hanno dato cgu.timenle vita ad 
una partita vivace. Cé stata una 
netta supremazia di azioni del- 
rUdlnese. che ha Impostato un 
ottimo jloco panicotarmente a 
mctJI campo, mentre In prima li¬ 
nea l'arlorte del locali e stat.a 
un po' confusa. | 

Ghezzi ha dovuto respingere di 
pugno un gran tiro di Sentimenti 
al T su traversone di Pantaleonl. 
mentre l’Inter non riusciva ad 
im^gnare Romano choc su tiri 
da lontano. Ma soltanto al 4.r I 
bianconeri riuoclvano a concre¬ 
tare la cootante superiorità- Su 
landò di BetUnL Pantaleonl arrl-i 
«ava lino a fendo campo ehla-| 
■wmIo fuori porta Ghezzz- La 


mezz’ala effettuava un traverso¬ 
ne rasoterra che Tagliavini re¬ 
spingeva c»'rto; sulLa pall.z piom¬ 
bava Pentrelli che con un secco 
uro di sinistro infliaval a |>,'rt.i 
incustoslila. 

l.'Inter raggiungeva ina»petl.z- 
lamenle ii pareggio all' S' della 
ripresa. Una palla lunga rag¬ 
giungeva Cacnavlllanl sptistato 
sulla destra. L'ala cfTettuava un 
traversone a mezza altezza; Or- 
dareili mancava l.i mvcscial.t e 
Blcicti infilava fr.z un.t selva di 
gambe. 

liiierossi AleiSiiMiria 4 0 

I..ANEROSSI: Bozzoni: Rurel- 
11. Savolnl: David, l-anrioni. 
Dell' fnnocrnct: Valentlnuzzi, 

Fusata. Marchi. Campana. .\- 
(Cnoletln. 

.ALESSANDRIA: Stefani. Nar¬ 
di. Traverso; Msreelllnl. Boiar¬ 
di. Sniderò. Vitali. Alhertello, 
Vonlanthrn, Tagnin. Savionl. 

ARBITRO: Caiupanatl 

RETI: Nel primo tempo si 26' 
Marchi, si )9' Dsvid. nells rt- 
press si 11' Vslcnllnnrtl • si 
j#' CsnipanS. 


VICKNZ.A. 13 — .Agt'vi'lalo d.t 
una incolore prs-st.izionc degli 
aless.-uidrini. che in tulio farro 
dei novanta minuti neppure un.t 
volta hanno saputo imbastire un.t 
azione degna di rilievo (B.tzz><ni 
e rimasto disoccup.ito pratica- 
mente p«'r tutta la partita!, il 
Lanen'issi ha conquistato una fa¬ 
cile vittoria segnamto due reti 
per tempo. 

Le stesse segature vicentine 
sono stale in buona parte rese 
pe'ssibiu dal marchiani errori del 
grigi, i cui rimandi sono finiti 
assai spesso sul piedi degli avver¬ 
sari. 

La prima rete lanerruaiìna è 
venul-t al 20' su cross di Fusalo; 
avanza lo smarcalissiiuo M.irrhi 
che insacca di testa. AI .3(»’ su 
azione di calcio d'angolo battuto 
da Valentlnuzzi David r.iccoglie 
da Agnoirtto r non ha diffirollà 
a mettere a segno. Analoghe le 
azioni delle due reti del secondo 
tem|>o: con Valentlnuzzi al 33' 
e Camp.ina al 3" che sfruttando 
il disordine e la disarticolazione 
alessandrina battono con Irriso¬ 
ria facilità Stefani. PoL fino alla 
fine, monologo vicentino • qual- 

a...a.«s. ... •-! 

lite AeilAdAMW Mri i 


piml.i, insacca. Jtivc zero. 
Bologna uno. 

Cinque minuti dopo Stac- 
cini .ivrcbbc l’occasione di 
ristabilire la p.arità; riceve 
un bel pallone di testa da 
Charles, ma a soli cinque 
metri da Santarelli, si !in- 
broglia da solo Al vonti- 
qii.'itlresimu occasione nel 
campo opposto. Maschio 
scende e tira troppo presto, 
di modo che Mattrol può in¬ 
tervenire. 

H pareggio è però rag- 
.giiinto un minuto dopo rs.zl- 
lo. Boni a Charles che lan¬ 
cia in avanti a Sivori. Questo 
tocca leggermente, raggiun¬ 
ge di nuovo la palla, l'ha 
sul piede destro, con un 
salto inganantore quanto 
mai. tin pìccolo saltello sor¬ 
nione. cambia piede, e. con 
un guizzo, di punta mfil:* in 
rete. Juventus c Bologna 
uno ad uno. 

Nel secondo tempo, subito 
\in errore di Bonafin che. 
con Mattrel uscito tagliato 
fuori dai pali sbaglia mira 
In modo sconveniente. Poi. 
all'undicesima, il palo col¬ 
pito in pieno da Randon. Un 
minuto dopo il secondo .gol 
per la Juve. Sivori a sini¬ 
stra, crossa c Charles pren¬ 
de con la testa girando in 
porta, con tale violenza che 
la sfera sfugge a Santarel¬ 
li; è un fulmine il gallese 
nel riprendersela c segnare 
imparabilmente. Siamo due 
ad uno per la Juve. Boni 
precipitoso spara sul portiere- 
AI diefasaetta Maschio, reo 
di Q'aalfbs apostrofo scs del 



dunque il risultato a f.avore 1 jujjnho oggi scatenatissimo, 
della Juventus. I paiig a) piede, si libera di 

GIUI.IO CROSTI - 


Basiliani c lancia al centro; 


FIORFNTIN.A-VERON.A I-I — I.ojarono realizza il goal 
pareggio viola (telefotoi - 


CON UN GOAL IMPROVVISO DEL MEDIANO VICINI 

Ijo, {§iaiii|>fl€M*ia |»ìcs:a il Paclowa 
Milo a due luìiiiiti dalla fine (3-3) 


S.tMPDORt.X: Bardflli; Fa¬ 
rina. Sarti: Maroccht. Bema- 
sronl. Vicini; Bolzoni. Ornirk. 
Flrmanl. Martini. Mora. 

P.kOOV.A: Fin; Secco. Sca- 
gnellalo; Mari. .Azzini. Moro. 
Hamrin. Rosa. Brighrmi. Chlu- 
mrnto. Turaltl. 

.ARBITRO; SelpcU della Fe¬ 
derazione anstrtaca. 

RETI: Brtghentl al 12* Firma- 
ni al tS' e al 27': Tnratil al JS’ 
e A'IcInl al 4J* del 2. tempo. 

NOTE — Spettatori SOM cir¬ 
ca. Giornata Invernale; terreno 
sdrucciolevole per la pioggia 
che Iniziata In mattinala con¬ 
tinua a cadere durante rincon¬ 
tro. Temperatura rigida. 

GENOVA. 13. — Una tele di 
Vicini a due minuti dalla fine 
ha dato alla Sampdnrta ta vit¬ 
toria cui ben pochi credevano. 

Il Padova avYva ripetutamente 
sfiorato il successo nella prima 
parte delLz gara e solo l’.zccor- 
tezza di Dardelli e la tempesti¬ 
vità di Bernasconi ■ riuscivano 
ogni tanto a stroncare il mono¬ 
logo dei bianchi, i quait maci¬ 


navano azioni su azioni. 

.Al ir della ripresa la prima 
rete del P.«li>va con Brighenti 
che raccoglieva una punizione 
b.ìltuta da Moro. 

Tre minuti dopo FirmanL con¬ 
cludendo un duetto con Oewirk. 
ri(><>r|av.z le «orli in parità. AI 27’ 
.ancora Firrnani portava in van¬ 
taggio ia Samp. mettendo dì le- 
st.z in rete un lungo cross di 
Vicini. I patavini protestavano 
reclamando il fuori gioco del 
centravanti, ma f arbitro au¬ 
striaco Seipelt convalidava la 
rete marcata da Firmani. 

Il Padova non si scomponeva 
e. facendo sempre perno su Ham¬ 
rin. ancora al 35’ otteneva il suc- 
ces-so. L'ala destra superava uno 
doj>o l’altro tutti i difensori blu- 
cerchiati servendo nj centro un 
dosato pallone e Turatti. solo da¬ 
vanti alla porta, non awva dif¬ 
ficoltà a realizzare. AI 4.V il gol 
di Vicini: il mediano sampdo- 
riano dalla sinistra effettuava un 
lungo centro cercando di servire 
Firmani. ma la palla tagliava 
fuori attaccanti e difensori e Io 
stesso Ptn andando ad adagiarsi 
nella rete patatina. 


Atalama-Genoa i-i 


.AT.AI-\NT.\: Galbiali: ratioz- 
zo. Roncoli: .Angelrrf. Janlch. 
Marchesi; Prranl. Ronzon, Fa- 
vaglio. Conti I.ongoni. 

GENO.A: Gandolfl; Bruno, 

Becattini; A’Iciani. Cariint. Leo¬ 
pardi; FrignanL Robotll. Ab- 
badir. Leoni. 

RETI: nella ripresa all’li’ Pe- 
rani. al 31' Brano. 

BERGAMO. 13 — L'.AtjIan- 

ta ha perso una bella oecasume 
per infilare la quarta vittoria 
consecutiva e per potarsi deci¬ 
samente in zona di salvezz.t 
LTia pers.s forse al 4’ del pri¬ 
mo templi qu.sndo Pcr.ini h.r 
calciato nelle mani di Gar.del- 
fi un rigore eonctsso per un 
fallo di Bruno su L«>ngoni. 
L'undici nerazzurro è poi riu- 
scito per una mezz'ora a pra- 
tirare un gioco velocissimo, 
che ha notevolmente, però, 
(laccata ta resistenza di tutta 
la squadra. CosL nella ripresa 


l'undici di .Adamek. pris'at" Ira 
l'allro del terzino Cattozzii. si 
e disunito e non e riuscito a 
conservare quel vantaggio di 
una rete realizzata allTl' da 
Pcrani su passaggio di Zava- 
glio. il quale era intervenuto 
Ira Carlini ed il portiere 
Il Genoa attaccando genero¬ 
samente e riuscito al 31’ a 
pareggiare le sorti con un cal¬ 
cio (l'angolo battuto da Frigna- 
ni e deviato fortunosamente 
in rete da Bruno. II risultato 
di parità p.sre comunque esatto, 
e premia se non altro La vo¬ 
lontà di entrambe le squadre, 
che su un terreno pesantissi¬ 
mo non sono riuscite a mettere 
in mostra i loro numeri mi¬ 
gliori I) migliore in campo é 
stato senza dubbio Ronzon; 
buone comunque anche le pre¬ 
stazioni di Marchesi ed Ange- 
Ieri nell’Atalanta. CarlinL Ro- 
botti e Barison sono stati 1 mi¬ 
gliori del Genoa. 


ma ogni pallone è appannag¬ 
gio dei veronesi. 

Al 17’ Ghizzardi salva il 
Verona: Magnini, che gioca 
avanzato, fa arrivare una 
palla alta al centro dell'area 
verde; Lojacono salta e. di 
testa, la devia in rete. Ghiz¬ 
zardi, preso dì contropiede si 
eleva, sì rovescia e con le 
punta delie dita devia so¬ 
pra la traversa; bellissima 
parata. 

Ora tutu i fiorentini sono 
nella metà campo veronese. 
Ognuno tenta il tiro risolu¬ 
tivo, ma la muraglia giallo- 
blu respinge ogni attacco. 

AI 23’ però il Verona capi¬ 
tola; è Lojacono che su a- 
zione Chiappello-Robotti ag¬ 
gancia la palla col piede si¬ 
nistro e la indirizza in porta. 
Ghizzardi, forse coperto dai 
compagni, si tuffa in ritar¬ 
do mentre l’oriundo salta per 
la contentezza. 

Al 27’ Lojacono sfugge an- 
cora alla guardia di Stefani¬ 
ni e si porta nella posizione 
di ala sinistra; però una vol¬ 
ta giunto in area, il piccolo 
oriundo viene falciato. La 
folla reclama il rigore, men¬ 
tre Annoscia fa cenno di pro¬ 
seguire. 

Al 29’, dopo che Montuori 
non è riuscito a mettere in 
rete una palla consegnatagli 
da Julinho, è Gratton che 
manda a lato da posizione 
ottima. Al 39’ è Gaiga che 
commette un fallo su Grat- 
ttm; Lojacono batte la pu¬ 
nizione e Segato tenta la ro¬ 
vesciata. Il pallone fila in 
fallo. 

Al 41' ultima azione del¬ 
la giornata: Montuori fugge 
e consegna un buona palla 
a_ Gralton; il tiro della mez¬ 
z'ala manda il pallone tra le 
braccia di Ghizzardi. Al se¬ 
gnale di chiusura di Anno- 
scia. il pubblico fischia. 

LORIS CIULLIM 


IL CAMPIONE 

di questa settimana presenta un 
jervizio d’eccezzlonc: cSI prepara¬ 
no per settembre * una raccolta 
minuziosa su come saranno for¬ 
mate le squadre di serie A nel 
prossimo campionato di calcio^ 

Inoltre su 

IL CAMPIONE 

B calcio svedese \isto da Has«« 
Jcppson. Guerra aperta contro 
idi abbinamenti pnglllttict di 
Mario Minini: Fabbricano I fu- 
Itili assi di Martin: Kqts ci ha 
dello: iniervUta di Dante Merlo; 
Del A’ecchlo. idolo di A'rrona dì 
Ferruccio Berbennt; GII Indi- 
pendenli a mezza sirada di Ma¬ 
rio Lanza; I/atlnaJItà sportiva 
de IL C.AMPIONE vi presenta 
una serie di grandi servizi l.a 
Parigi- Ronbala e il Giro di Cam¬ 
pania: Tutto sul campionato di 
calcio; Il G.P. Automobilistico di 
Siracusa; Le riunioni pugUisticho 
di Bologna e di Milano: La Cep¬ 
pa Europa di pallacanestro. 

Scriveranno: Bardelli. Borei. 
BertotdL BenL BellanL C-tmo- 
riano. Gazzaniga. Cauda. Cassi- 
nL Chirelii. Innocente M.irlin, 
Murialdi. Macchi. Pignata. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

il settimanale sportivo piu l'i- 
formato; i piu noti glomalòtì- 
i piò esperti fotografi: 1 tecnici 
piu aggiornati, preparano per gii 
sponl\-i ogni settimana 

IL CAMPIONE 
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r UNITA» DEL LUNEDI» 


LE PARTITE DELLE ‘^ROMAIVIEm DI IV SERIE 


Con Znccoli “groleador,, 
Atnc batte il Rieti (S-1) 

La parata è stata monotona e poco interessante — Gii aziendaii hanno 
rimontato una rete dei sabini — I migliori: Francucci e Raucci 


D 


Ieri il campo Appio si pre- 
sentara sotto un aspetto in 
verità poco usuale: due dita 
di fango viscido e appiccica¬ 
ticcio ricoprivano il terreno 
costellato qua e là da pozcan- 
ghere. Perciò considerato che 
il pallone, dopo una diecina di 
tninuti di gioco, pesaoa giù il 
doppio del suo peso normale, 
causa la fanghiglia appiccica¬ 
tasi sopra, considerato anche 
che gli atleti erano in un 
equilibrio instabile, per cui, 
spesso, una corsa si risoloei'a 
in un cascatone, è facile ca¬ 
pire come tutto il gioco sia 
risultato falsato da queste i»n- 
possibili condizioni del ter¬ 
reno. 

L’incontro, perciò, si è sno¬ 
dato penosamente per novan¬ 
ta minuti, offrendo pochissi¬ 
mo sia dal Iato tecnico che 
do quello spettacolare. Nes¬ 
suna delle due compagini è 
riuscita, infatti, a combinare 
qualcosa di possibile su quel 
terreno cosi malridotto. 

Anche tatticamente: le due 
avversarie hanno fallito. 
L'Atac si è ostinata ad avan¬ 
zare con passaggetti corti e 
leggeri, che in condizioni nor¬ 
mali sarebbero stati senza me¬ 
na degni di lode ma che ieri 
non potevano sortire alcun 
risultato, se non quello di 
ritardare il gioco offensivo e 
anche a fornire degli inspe¬ 
rati palloni agli avversari. 

Il Rieti, invece, sembrava 
aver compreso sul principio 
quale era la tattica migliore. 
Infatti, in questo periodo, la 
mediana rossoblu inuiaua con 
lunghi e tesi lanci Je velo¬ 
cissime ali, che creavano cosi 
serie preoccupazioni alla di¬ 
fesa aziendale; o con/ermo di 
ciò. i reatini hanno segnato 
per primi. Ma, ottenuto il 


GIRONE F 
I risultati 

PeruRla-Avezzano 

Terraelnese-Grosseto 

Montevccchlo-OlbJa 

ATAC-Rtetl 

Mancini Clv.-Ternana 

Bastla-Tlvoli 

Romnlea-Torres 

Squlbb-Spolrto 


ATAC; CeccliettI, Forgili, Borri, Francucci, Perlnelli, 
Rotolo, PasqualuccI, Urbinati, Zuccoll, Piatto, BaradcUl. 

RIETI: Palma, Attili, .Mosconi, Delliiomodarme, De San- 
tls, Barbacci, Zanibollo, l.cbianc. Natali, Pcrelli, Raucci. 
ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI: Nel primo tempo, al Raucci e ai 29' 
Zuccoll; nella ripresa, al 32' Zuccoll. 


La classifica 


Squibb 

24 

13 

9 

2 

40 

Torres 

25 

11 

9 

5 

35 

Avezzano 

25 

12 

7 

6 

42 

Grosseto 

25 

12 

7 

6 

35 

Montevec. 

25 

12 

e 

7 

48 

Olbia 

25 

9 

10 

6 

22 

Atac 

25 

9 

9 

7 

45 

Ternana 

25 

7 

li 

7 

29 

Romulea 

25 

7 

IO 

a 

33 

Perugia 

35 

a 

a 

9 

36 

Mancini 

25 

7 

9 

n 

28 : 

Tivoli 

25 

« IO 

9 

3V 

Bastia 

25 

7 

7 

11 

23 

Spoleto 

24 

7 

6 

11 

24 

Rieti 

25 

5 

6 

14 

17 

Terracina 

25 

2 

e 

17 

16 

Squibb e Spoleto: 
tfta In meno. 

una. 


Così domenica 

PeruKla-Atac; Ternana-Ba- 
Istla; TlvoU-Grosseto; Spoleto- 
> Mancini Cis*.; Romulea-Olhla; 

I Rletl-Sqiilbb: Avezzano-Ter- 
! raclnese; Montevccchiu-Tor- 
I res. 


punto, gli ospiti si rinchiude¬ 
vano in difesa, preoccupando¬ 
si soltanto di difendere il 
vantaggio prima e il pareg¬ 
gio dopo, affidando le offen¬ 
sive solo a qualche sporadico 
contropiede. 

Così, l’Atac, è potuta torna¬ 
re a galla e con un gioco 
pratico ha raggiunto una vit¬ 
toria, in definitiva meritata. 

I locali, infatti, hanno com¬ 
battuto con generosità e ri¬ 
gore fin duU'inizio; il goal 
subito non li ha demoraliz¬ 
zati, li ha spinti anzi u lottare 
con maggior foga. 

La mediana è stata il repar¬ 
to più costruttivo dei giallo- 
rossi. Specie Francucci ha lot¬ 
tato come un leone, correndo 
su ogni palla, ostacolando 
ogni avversario, lanciando con 
tempestività i suoi attaccan¬ 
ti. meritandosi cosi la palma 
del migliore in campo. Nella 
difesa si è districato bene 
Borri, mentre poco sicuro à 
apparso Cecchetti nei suoi 
radi interventi. 

All’attacco si à messo in 
luce per la sua freddezza e 
precisione Ziiccoli, marcatore 
delle due reti locali. Sfasato 
e impreciso, anche se volen¬ 
teroso, invece Urbinati. Apa¬ 
tico Piatto. Poco impegnati 
ma coscienziosi Pasqualucci e 
Baradelli. 

Tra i reatini si sono distin¬ 
ti il velocissimo Raucci. Zam- 
botto e De Santis. L’arbitro, 
tranne un mancato intervento 
di cui parleremo nella crona¬ 
ca. si è dimostrato preciso e 
tempestivo: ha saputo mante¬ 
nere con oculatezza la gara 
sulla via della correttezza e 
della sportività. 

« « * 

II calcio di inizio è degli 
ospiti, ma l'Atac prende de¬ 
cisa l’iniziatiua: al 9' Pu.squa- 
lucci lancia Urbinati che di 
tacco invita i compagni al 
tiro, ma il terreno scivoloso 
tradisce gli attaccanti giallo¬ 
rossi. Poco dopo Zuccoli si 
trova tra i piedi il pallone da 
goal: il centroattacco spara 
senza convinzione. Nulla di 
fatto. 

A questa punto viene fuori 
il Rieti con veloci attacchi in 
profondità e aH'll' si assiste 
ad un tira micidiale di Rauc¬ 
ci che sfiora la traversa. Al 
Ili' è sempre Raucci su una 
uscita erronea di Cecchetti a 
mandare un pallone a /il di 
palo. 

Al 20' il goal del Rieti. 
Fugge. veloce, pressato da un 
avversario, Zambotto, egli si 
porta al limite delTarea. e 
calcia malamente in porta. 
Riprende però Raucci che, 
con lina mezza rovesciata. 
mette a segno un tiro non im¬ 
parabile. A questo punto i 
reatini preferiscono chiuder¬ 
si in difesa. 

Gli aziendali attaccano fu- 


DEGNA DI OGNI ELOGIO LA PRO VA DEL LAZIALE 

A Francesco Pivotto 
il IV G.P. Tiburtino 

Il biancoazzurro, autore di una lunga fuga, è giuBto 
al traguardo con l’ZO” di vantaggio su Dei Giudici 


Francesco Pivotto, della 
S. S. Lazio, ha vinto per 
distacco il IV Gran Pre¬ 
mio Tiburtino. 

11 bianco-azzurro è stato 
assieme a Fortini. Dei Giu¬ 
dici, Di Girolamo. Leone. 
Arù. Pema, Capomscio e 
Salvatori protagonista di 
una lunga fuga. 

Poi, nella discesa di San 
Polo dei Cavalieri, egli si 
liberava con uno scatto po¬ 
tente dei suoi compagni di 
av\'entura e dava inizio 
alla solitaria impresa, che 
doveva portarlo solo al 
traguardo, con un vantag¬ 
gio di l’20‘* su Dei Giudici, 
che regolava il gruppo. 

Tra i migliori; Fortini, 
Stefanelli. Dei Giudici. 
Arù e Perna. 

L'ordine d'arrÌTO 

1) Pivotto Francesco. 
S. S. Lazio, che compie 
km. 155 in ore 4.03' alla 
media di km. 38,022; 2) Dei 
Giudici Alfredo, S. S. La¬ 


zio, a r20 ’; 3) Di Girola¬ 
mo Settimio. Poi. Egeria; 
4) Salvatore Renzo, G. S. 
Tor Sapienza; 5) Pema 
Loreto A. S. Roma; ) Ste¬ 
fanelli Luigi. P. S. Tar¬ 
quinia; 3- Giorgi Augusto. 
Poi. Egeria; 8) Fortini Pao¬ 
lo. S. S. Lazio; 9) Aru 
Ignazio S. S. Audax Ca¬ 
gliari; 10) Guidaldi Lucia¬ 
no. S. S. Lazio, a r43”. 


Successo di Pergola 
nel Circuito di Campomorfo 

Sul circuito di Campomor¬ 
to si è disputata la seconda 
gara ciclistica della stagio¬ 
ne per la categoria allievi. 

Ecco l’ordine di arrivo; 
11 Pergola Spartaco (G. S. 
Gori-Ruschena ». che compie 
km. 77 in ore l.óT alla me¬ 
dia di km. 39.480 ; 2» Massi 
Adriano <S. S. Roma»; 3» 
Colace Vittorio iBoscotre- 
case. Napoli; 4» Di f'austo 
Mario. iS. S. Lazioi; 5» 
Carloni Sergio. <Atala-Con- 
cordia». 


riosanu’ntp. Al 29’ Piatto si 
porta in avanti, invia un pal¬ 
lonetto nell'area avversaria, 
si genera una mischia e Zuc¬ 
coli. individuato l’angolino li¬ 
bero. segna con calma. Se¬ 
gue poi un lungo periodo di 
azioni alterne, azioni peral- 
t'-o di tal poco rilievo da far 
rumoreggiare il ptibblieo spa¬ 
zientito. 

Al Hi’ della ripresa Zuccoli 
si porla veloce nell'area av¬ 
versaria. Viene però pressa¬ 
to do due avversari e get¬ 
tato a terra, //arbitro inspie¬ 
gabilmente fa cenno di conti¬ 
nuare. Al 26' su un corner ti¬ 
rato clu Natali .si ns.'ii.ste utl 
ima bella parata in due tem¬ 
pi di Cecchetti. 

Al .32' la rete della vittoria. 
La palla è all'aagoliao alla 
bandierina del corner in urea 
degli o.spiti. Centra Rotolo. 
Pasqualucci tira al volo. Zuc¬ 
coli tacca: goal.' 

Il pubblico incita ora a 
gran voce la squadra di ca.^a 


che si porta ripetutamente al¬ 
l'attacco. senza però riuscire 
a rendere più visto.<;a la vit¬ 
toria. 

BRUNO SCROSATl 


i Le eliminatorie 
del Torneo di lotta 

Organizzata dall’Associa¬ 
zione Sportiva AUDACE, si 
è svolta sabato la prima eli- 
minatoria per il campionato 
italiano serie B di lotta gre¬ 
co - romana. 

Il primo colilo di scena è 
stato registrato, alle opera¬ 
zioni di jieso. in cui rAiidace 
si è vista eliminare dal tor¬ 
neo perchè due atleti per jio- 
chi grammi non rientravano 
nel loro peso dichiarato. 

Le Fiamme d’Oro hanno 
avuto cosi, via libera; essi 
hanno battuto la Scalfaio 
per 21 a 3 e la Sempre Avan¬ 
ti Bologna per IH a fi. 

La clas.sifica genorale; 1) 
Fiamme d'Oro di Roma con 
punti 4; 2» U. S. Sc;ilfaro 
di Catanzaro con punti 2; 3» 
S A Bologna con punti 0. 

L’arbitraggio eseguito dai 
signori Suiuio di Genova e 
Crimiii di Torino è stato pri¬ 
vo di pecche. 


Romulea o|La Vittoria del Napoli 

Torres C 


ROMULEA: Ul suiilu; Itiilul- 
zente. Sriaiiianiia; Fiisru, Vcro- 
ulcl, Caprllt: Halniuccl, Utccl, 
MuzI, Bernardini, Paccariò. 

TOHUKS: NUtruut: BUlarchi. 
roliisst»; Morelli, Fogli, Villa; 
Pinna. Sabattiiil. Lepri, Pilla, 
Cadf II. 

ARIIITRO: Cipriano di No¬ 
terà Inferiore. 

Un giusto rtsuttalu di pa¬ 
rità ha coiieliiso la parlila 
Ira Romulea e Torres. Un 
doppio zero, rloè. i-be In ap¬ 
parenza sembra eoiidannare, 
con l’infamia della nicdio- 
crltìi, 1 veiitidiie atleti in 
campo r che, invece, al lume 
della erltlea, pone in giusto 
risalto la sterilità degli at¬ 
tacchi mal attrezzati In fa¬ 
se risolutiva, ma capaci di 
bel gioco e chiare tramo 

(ìli spunti di eroiiuoa sa¬ 
rebbero limumerevott. Ma 
quando si è detto elle una 
interminabile fila di goal 
tnaneali pesa eiiHainenio sulle 
spalle del venlidiie atleti, si 
è detto lutto. 

Piuttosto preme eiltire le 
bolle prove fornite da Vero- 
nicl e Miizl Ira i romani e 
da Morelli e Sabatltnl nel 
runglil della Torres. Uoiiie 
pure el preme ripetere che 
un risultato più saloiiionieo 
, non poteva registrarsi. Per- 
elié la gara è siala ei|iilli- 
brultsstiiia per lutto II suo 
svolglnienlo. essendosi uller- 
nall sul due piatti della bi- 
lanela uu egiial numero di 
n/loni e rii traine di kIoco. 

F.. P. 


L’ORANSODA CANTO' SI E’ IMPOSTO Al GIALLO-ROSSI PER 71-60 


Un’altra scanfitta casalingo 
Con dannata In Rama bas ket? 

I locali non hanno cominciato male^ ma hanno perso ben presto il ritmo -1 lom¬ 
bardi sono apparsi molto precìsi nelle conclusioni - Espulso Margheritini 


CASTV: Reriiardis. rapiiellettl, .Mollo. Zia. Vlaslellra, 
3Iasoeeo, Raeelii, .Moraul. Frigerlo. 

RO.M.X; Fortunato. .Margheritini, Niiiehi, ,\steo. Ite Carli, 
De Carolis, Paverl, Antonini. Trentini. 


La Roma dovrà, duiKjue, 
retrocedere’.' E’ triste dover¬ 
lo credere: cL legano alla Ro¬ 
ma ricordi belli, qii.ili le vec¬ 
chie maglie nero-stellate c 
i grandi incontri sul campo 
del Muro Torto. Ci legano oi 
suol atleti legami di vecchia 
amicizia; ricordiamo con pia¬ 
cere il debutto di Mario De 
Carolis in una categoria in¬ 
feriore (un minierò .scritto coi 
gesso .su una maglia e ventitré 
punti realizzati in una parti¬ 
ta». gli incontri contro l;i 
•• Giovanissima - di Marghcri- 
tini e Gambiiio. tpiando ave¬ 
vamo diciassette .inni c. pri¬ 
ma di giocare, spazzavamo 
rac(|iia dal campo, il piccoli.s- 
simo Giancarlo Asteo, dodi¬ 
cenne giocatore della •• l'«-tria- 
no". Tanti, tanti magnifici ri¬ 
cordi. dunque! 

Fer questo in tutto il cam¬ 
pionato abbiamo avuto paro¬ 
le dttrissimo per l;i Roma: 
perchè noi cronisti siamo pri- 
m:i di tutto degli appa.ssiona- 
ti. che vorrebbero vedere le 
loro squadre dare spettacolo. 
E, per ’ questo, stasera non 
avremo parole dtire per ncs- 
-siino: nemmeno per iMarghe- 
ritirii. che più degli altri ha 
perso la c.alma e si ò fatto 
espellere. 

Non era cominciata male 
per i giallorossi: la Roma era 
in vantaggio. De Carli, in pal¬ 
la, faceva ballare la difesa 
canturina. Poi i romani per¬ 
sero il ritmo; cosi. Cappellet¬ 
ti. Vlastelica. Bernardis pote¬ 
vano segnare cesti .-ju cesti; 
nella ripresa ci si mise an¬ 
che Motto. 

1 locali si impegnavano: Fa¬ 
vori brillava. Asteo gli dava 
mano. M.argheritiiii alteni.'iva 
bellezze a nervosismi: De Ca¬ 
rolis. pur fuori forma e fi¬ 
schiato dagli stessi incompe¬ 
tenti che Io avevano osanna¬ 
to — quando era divo — qua- 
Uintiuo cosa facesse, grazie al¬ 
l’orgoglio. sfoderava tre o 
quattro bellissimi suggeri¬ 
menti; Ninchi. pur .«e in sug¬ 
gestione in mezzo ai titolati 
compagni, realizzava bei ca¬ 
nestri; su tutti, emergeva tin 
De Carli stanco, ma forti.'- 
.s;mo . 

Ma non c'era niente da fa¬ 
ro; l'Oransoda aveva i reerhi- 
ni centrati: c la partita fini 
come doveva finire 

E ora consentiteci di rivol¬ 
gere due parole ad Alberto 
Margheritini: -Caro Margot. 
tu sei arrabbiato con noi per¬ 
chè persi che no: la .'i abbia 
con te. Ma oggi che hai fatto? 
Forse l'arbi’.ro ha sbagliato: 
ma tu gli hai tirato il pallo¬ 
ne ad.iosso; e lui non ti ha 
e.spulso. Poi ad ogni occasio¬ 
ne, scatti, ripicche, promesse 
di - botte - Finché logica¬ 
mente. t: sei fatto cacciare 
via E dalia panchina, ancora 
protestavi -. 

Ammettiamolo pure: - lo 
avrai fatto per passione, per il 
dolore di veder sfuggirti la 


vittoria. Ma un atleta del tuo 
calibro, del tuo passato non 
deve lasciarsi :md:ue cosi. 
Quanti arbitri sbagliano iiivo- 
lonlariamoiite, quanti incon¬ 
tri si perdono, e non erano 
persi’.' - 

-Noi ti conosciomo: sappia¬ 
mo che fuori del cjuuiio. sei 
un tiravo ragazzo Perchè ti 
diminuisci co.sl’.’ non è degno 
di te • 

VIRGILIO CHERUBINI 


IL TRIONFO 
DEGLI JUNIORES 


(Contliiiiazltiii f da lla .1. pagina) 

di concludere anzitempo In 
partita stringendo d’assedio 
l’area avversaria. Al 2’ Bolchi 
beneficia di una punizione da 
quaranta metri c lira diretta¬ 
mente in porta trovando lo 
spiraglio buono. Sarebbe gol 
se il terzino Henney non si so¬ 
stituisse al portiere toccando 


la {Killa con la ituuio L’arbi¬ 
tro non ila esitazione n decre¬ 
tare il rigore che si appresta 
a tirare il ccntroinediano Sal- 
vadore. 

Ma a premio del .--uo ottimo 
colpo d’occhio. Render iiitui- 
,sce 0 respinge. Gli italiani 
non si demoraiiz/ano e coii- 
tinuano ail esercitare una 
pre.s.sionc costante, lino a che 
al Iti’ trovano la via giasla 
lK*r segnare. Un lungo ixis.s.ag- 
gio del terzino sinistro Treb¬ 
bi viene Dronuiimnte raccolto 
da Oltremari che con sor¬ 
prendente velocità si incunea 
nella difesa inglc.se e batte 
con un tiro .secco c preciso 
aU’angoIo sinistro il portiere 
avversario. 

Ormai non esiste in campo 
che una sola squadra. Sono in¬ 
fatti gli azzurri o comandare 
a loro piacimento le azioni 
pur senza rlu.<^cii’c ad ottenere 
almeno un altro punto, a ri¬ 
conoscimento della loro In¬ 
discussa superiorità. Comun¬ 
que, alla fine degli 80’, gli 
italiani possono considerarsi 
con giusta soddbfazione i più 
forti calciatori europei del- 
rultima generazione. 


DAL GRAN PREMIO DELLE NAZIONI 


Defenestrati senza ragione 
gli al lenatori “tradizio nali,, 

E’ necessario 1’ intervento dell’ U.V.I. 

•Sono venuti u trorem in rrduzione iilrimì - conduttori - 
delle pa.ìsale edizioni del G /'. Ciclomotoristico delle Nazioni, 
la cor.s.i u tappe Iparte delle quali .sì corrono al vento delle 
motociclett<-), che nchicma il fior fiore de! eirlisnio internii- 
zionalr in una manifestazione che accap/iia. abbastanza feli¬ 
cemente, il /ultore .sportiro u quello /olklori.stico e spettacolare. 

•S'ono venuti da noi per chiederci di denunciare all'opinione 
pubblica il loro malcontento per e.i.'^ere stati - sollevali dal¬ 
l'incarico • nella futura edizione della cflr.sa 

Come è nolo, nelle passate edizioni del G. P. ciclomotori¬ 
stico, fungevano da allenatori voti ex campioni del pedule o 
noti -amateur- che. appunto perche a conoscenza dei - se¬ 
greti - del mestiere, iruvavuno con facilità quell’iiecordo inib- 
.spen.subile che occorre tra corridore ciclista ed allenatore 
meccanico in manifestazioni, durante le quali il corridore ci- 
cli.sta ri.schia metro per metro di finire rovinosamente sul¬ 
l'asfalto se non riesce ail affiatarsi a dovere col proprio al¬ 
lenatore. 

fi lavoro svolto da qiie.sfi - conduitor: - ha sempre avuto 
ampi, generati e ron/ortunt; riconoscimenti; i nomi di Latini. 
culi, dei fratelli Federici, di 


Gentili, di Rertocehi. <li -Va¬ 
goni, di Torchia, dei fratelli 
Toccaceli, di Tainni. di Qua¬ 
dracela. di Paolini, di Fonta¬ 
na. di Gambacurtn e di tutti 
gli altri hanno sempre signi¬ 
ficato assoluta sicurezza 
Anche que.st’anno. il gior¬ 
nale sportivo della capitale ha 
organizzato la corsa l pilori 
- tradizionali -, però, non sono 
stati chiamali Fssi scranno 
sostituiti dai piloti della Moto 
Guzzi, la casa che ha me.fso 
a disposizione le motoeicletle. 
Che la - Guzzi - voglia affi¬ 
dare le sue macchine ci prò- 


SERIE 

A 

I rÙBlUtì 


•Alalanta-Genoa 

i-i 

•Fiorentina-Verona 

i-i 

•Jnvenlas-Bologna 

4-1 

•Lakner«»ssi-.\IesMndria 

4-0 

•Mllan-Lazia 

fi-l 

NapaIi-*Roraa 

2-0 

•Sampdoria-Padova 

3-2 

Tarino-*SpaI 

1-0 

•Udinese-Inler 

I-l 


SERIE 


l’i 


I riralUti 

*Marzotlo-Bari (rlnv, I. c.ì 
‘Norara-Messina 1-1 

*Madena-PaIerino (rinr. Le.) 
•Lecco-Farina 1-1 

•Cagliari-Pralo ■ I-l 

•Brescla-Samben. 4-0 

Simmenthal-*Catania 1-0 

Trfc*tlna-"Taranlo I-O 

Vcne«ia-*Como 2-0 



La cldMiRca 

1 

u 

classifica 

! 

1 

La 

classifica 



Javent. 

28 

TI 

3 

4 

67 36 45 

Triesl. 

28 

16 

7 

5 

54 22 

39 

Reggian. 

28 

15 

7 

6 

40 

34 

37 

Napoli 

28 

15 

3 

8 

59 39 35 

Bari 

27 

13 

9 

5 

37 23 

35 

P. Vere. 

28 

14 

6 

8 

31 

19 

34 

Padova 

28 

14 

7 

7 

48 34 35 

Venezia 

28 

13 

8 

7 

30 22 

34 

C.aarda 

28 

13 

6 

9 

38 

30 

32 

FiorenL 

28 

12 

10 

6 

42 32 33 

MarzoL 

27 

13 

5 

9 

41 32 

31 

Raven. 

28 

12 

7 

9 

47 

33 

31 

Sena 

28 

10 

10 

8 

34 32 30 

Como 

28 

10 

li 

7 

25 17 

31 

Viger. 

28 

12 

7 

9 

47 

33 

31 

Inter 

28 

» 

10 

9 

34 33 28 

SImmrn. 

28 

10 

11 

7 

25 17 

31 

I-«gnan. 

28 

IO 

9 

9 

46 

35 

29 

l«.ro«si 

28 

li 

5 

12 

43 41 27 

Modena 

27 

9 

12 

6 

40 34 

30 

Blellese 

28 

9 

11 

8 

29 

27 

29 

Bologna 

28 

10 

7 

11 

39 38 27 

Prato 

28 

10 

8 

10 

28 32 

28 

Siena 

28 

9 

11 

8 

36 

35 

29 

Alete. 

28 

9 

9 

IO 

32 35 27 

Palermo 

27 

8 

II 

8 

26 29 

27 

Fedii 

28 

IO 

9 

9 

29 

28 

29 

Torino 

28 

9 

9 

10 

32 35 27 

Brescia 

28 

IO 

« 

11 

41 33 

27 

Catanz. 

28 

13 

3 

12 

40 

41 

29 

Milan 

28 

7 

12 

9 

48 33 28 

Novara 

28 

d 

II 

IO 

36 34 

25 

Reggina 

28 

IO 

a» 

d 

11 

22 

28 

27 

Lazio 

28 

9 

7 

12 

35 55 25 

Catania 

28 

nv 

é 

11 

IO 

23 29 

25 

P. Patr. 

28 

IO 

6 

12 

36 

3d 

26 

Udinese 

28 

7 

lo 

11 

41 44 24 

Taranto 

28 

8 

9 

II 

18 23 

25 

SIrae. 

28 

9 

8 

II 

30 

39 

26 

Verona 

28 

9 

8 

18 

40 49 84 

Lece* 

28 

6 

12 

IO 

21 33 

24 

Cremon. 

28 

9 

8 

II 

23 

36 

26 

Atalaa. 

28 

« 

12 

10 

87 42 24 

S. Ben. 

28 

7 

10 

11 

19 35 

24 

Salem. 

28 

8 

8 

12 

24 

30 

24 

Spai 

28 

8 

8 

18 

84 40 84 

Cagliari 

28 

7 

9 

12 

27 33 

23 

Mettr. 

28 

9 

5 

14 

34 

32 

13 

Paanad. 

28 

« 

lo 

12 

42 5? 22 

Messina. 

21 

m 

10 

12 

12 33 

*9 

Llvarsìà 

£8 

7 

9 

13 

27 

40 

33 

Q—è» 

M 

S 

11 

12 

87 52 21 

Parma 

28 

4 

11 

13 

n 44 

19 

S.rem. 

38 

t 

» 

11 

33 

53 

It 


SERIE 


I naslUb 


•Fedit-Siracasa 

(disp. 
•Bielleae-Sanreinese 
•Catanzare-Pro Patria 
•Leitnano-Pro Vercelli 
Reggi ana-*Mestr1na 
•Reggina-Livorno 
•Ravenna-Carbosarda 
•Siena-Crrmonese 
Vigerano-Salrmitana 


Z-9 

sabato» 

3-1 


7-2 

2-1 

2-1 

1-0 

4-1 

2-0 

2-0 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Torina-.Atalanta; Infer-Flo- 
renlina; Napoli - Jnventos; 
BoIogna-MiUn; Alesuandrla- 
Padara; Lanero**! - Roma; 
l-ario-Sampdoria; Vrrona- 
Spal; Genoa-Udine^e. 

SERIE B 

Catania-Breseia; Sambenr- 
detteae - Cagliari; Simmen- 
tbal-Cano; Prala-Leceo; Mo- 
dena-Me»»ina; Venezia-Nova- 
ra; Palerma-Parnia; Marzol- 
ta-Taranlo; Bari-Triestina. 

SERIE C 

Reggiana-Biellese; l.egna- 
no-Fedit; Siracnsa-Livorno; 
Vigevano-Mestrina; Reggina- 
Pro Patria; Pro VereelU-Sa- 
lemitana; Catanzaro-Sanre- 
acae; Crémoneoe'Barenna; 
CarbaaariU-Siena. 


pri piloti sì può capire; quello 
che invece non si capisce è 
con quale criterio gli organiz¬ 
zatori possano accettare il 
- diktat - della Guzzi. 

La decisione degli organiz¬ 
zatori di accogliere le pro¬ 
poste della Guzzi fa a pugni 
con la logica piu elementare 
Ne.ssuno può mettere in dub¬ 
bio le capacità dei piloti del¬ 
la Case (il .Mondello che sono 
certamente grandi, ma per 
fare gli allenatori Tnerrontei 
in una gara ciclistica dell'im¬ 
portanza e dell'interesse del 
G. P. Ciclomotoristico, non ci 
vogliono ottimi centauri, oc¬ 
corrono uomini che conoscano 
a menadito l'arte del corri¬ 
dore ciclista 

Saranno capaci gli uomini 
della Guzzi ad assolvere al¬ 
l'importantissima funzione? 
.Mancando essi d'esperienza 
c’e, .sinreramente. da dubitar¬ 
ne. Fd è .strano che lo stesso 
dubbio non lo abbiano aron- 
zaro le autorità dell'UVI che 
hanno trorafo tutto - norma¬ 
le - in que.sta tnizìafiro Guz- 
zi-organizzatori della corsa. 
.Ad e.sse riversiamo la loro 
re.sponsabilità anche se pos¬ 
sono giustificarsi affermando 
di aver iscritto nei loro albi, 
con lo qualità di - conduttori 
per gare ciclistiche -, gli uo¬ 
mini della Casa molociclisii- 
ca. 

Noi ci auguriamo che Vor- 
gantzzatore della gara torni 
sui suoi passi, che affidi à 
coloro che hanno sempre di¬ 
ligentemente fatto il loro do- 
rere. la guida delle moto. 

In caso contrario resta ad 
essi ogni responsabilità su ciò 
che potrebbe accadere. iVoi 
obbiamo sentito il dovere di 
denunciare il fatto all'opinio- 
nc pubblica. 

IL 


DALLA TERZA PAdMA 


conqiii.itato fin dalle prime 
battute di gioco il dominio 
del centro campo c cori es.to 
il controllo della partita. 

Si rapisce che quando il 
Napoli è andato in vantaggio 
p peggio ancora quando é sta¬ 
to costretto a rimaneggiare 
la formazione, il quadrilate¬ 
ro si è .s/a.sciato per forza di 
cose. Ma allora sono emersi 
i difensori con Posto, Bugalti 
e Franchivi su tutti e con 
accanto un Pcsoola esperto e 
accorto almeno quanto Mene- 
gotti nell'altro campo: pera- 
mente inijiagubile il -Petisso-! 

Nè bisogna dimenticare le 
prone delle ali relorissime ed 
intraprendenti e il Vinicio 
tenace e pitnilglloso su ogni 
palla per vincere il duello 
a di.staiiza con Da Costa. In- 
soinma il .Xapoli ha sover¬ 
chiato la Roma sia come com¬ 
plesso che nella srnlii dei rn- 
lori individuali. Fd anche per 
questo il successo degli az¬ 
zurri deve considerarsi (inali¬ 
lo mai miTiftifo, nonosiante 
tutte le ulteuiiaiiti di cui può 
disporre la Roma, zlfteiinniiti 
obiettii'e ma il cui tnilorc c 
dimezzato dalla grigia prora 
della .S(iii(idrn giullorossn 
• * • 

.S’i incomincili alle 15..il» in 
punto con uno stadio gremito 
da li/osi napoletani. Sembra¬ 
no addirittura più numerosi 
dei - si/pporiers - giiilloros.'ii 
pi’rchè il loro eiitusia.smo c 
1 loro incoraggmmvuti sono 
più .scoppiettanti e fragorosi. 
Batte li calcio d'inizio la Ro¬ 
ma e Da Costa .si lancia su¬ 
bito in una galoppala irresi¬ 
stibile a rete: il tiro-eannona- 
ta di Dino è paralo ma tioii 
trattenuto ila Hugatti che pe¬ 
rò viene salvato da un tem¬ 
pestivo iiitervenio di Del 
tiene 

.Vnllii rimes.Sii in gioco è di 
scena Vinicio che scatta ver¬ 
so rete silurando in corsa no¬ 
nostante sili ostacolato da 
Griffith: il tiro .sibila alto sul¬ 
la destra di Panetti, l due 
urrersuri si .sono scambiati i 
biglietti da risita: l’incontro 
(• subito nitrato nella fuse 
- calda 

Ma la partita prosegue an¬ 
cora in chiave di eiiuilibrio 
almeno per ora: prima Pa¬ 
netti ((;■} è chiatnnto u due 
difficili parate consecutive su 
tiri di Di Giacomo e Hriigola. 
poi nnu respinta di Hngiitti u 
mani aperte su una - canna¬ 
ta - di Alagli fa correre un 
brirido j)cr le sehieiie dei 
tifosi partenopei jiercliè la 
palla sfiora la tc.sta di Pistriu 
lanciato u rete e preso in 
coni ropiede. 

Ecco però che ì'eiiiiilibrio si 
rompe a favore ilei Niijuiti. 
Siamo all'II’ e Corsini rice¬ 
vuta In palla da /'anelli gio¬ 
cherella in area indeciso. Su 
di lui piomba come un falco 
Di Giacomo, gli toglie il cuoio 
c scatta verso il guardia¬ 
no giallorosso che tenta la 
uscita alla disperata: ma bu¬ 
sta un pallonetto a parabola 
per evitare /'anelli e per in¬ 
saccare. 

L'Olimpii'o esplode: decine 
di mortaretti dimostrano la 
gioia e l’entusiasmo dei tifosi 
ozzurri. E sulle ali di qui'sto* 
entusiasmo il Napoli ormai 
straripante a metà campo 
continua ud ulfaccare.' un ti¬ 
ro di Bcrtucco sibila sulla 
traversa ed un cannonala bus¬ 
sa angolata di Bnigola viene 
deviata in corner da Biigatli. 

Poi (18') ìa Roma tenta il 
contrattacco: Lojudicc centra 
u Da Co.stcì che pur attor¬ 
niato du tre difensori riesce 
a rovesciare in direzione di 
Pistrin. iMorin interviene sul¬ 
la traiettoria ma devia in 
lino spazio vuoto nel quale 
accorrono Bugatti e Guarnac- 
ci. Ha la meglio il portiere 
ma il giallorosso trasportato 
dallo slancio colpisce con il 
piede allo stomaco il povero 
Bugatti. 

Qualche secondo di sospen¬ 
sione poi Bugatti si rialza e 
si riprende a giocare. Anco¬ 
ra la Roma all'attacco (con 
un tiro di Lojodice troppo ul¬ 
to) poi lincile Del Bene ac¬ 
cusa uno sliraiiieuto c cosi 
viene schierato all'ala mentre 
Beltrandi retrocede a terzi¬ 
no. Fero di nuovo in azione 
I.ojodicc <vvn uu tiro re¬ 
spinto Il mani aperte da /bi¬ 
gatti) ed erro il controattac¬ 
co del Napoli: Panetti è co- 
.stretto ud UH prodigioso vo¬ 
lo orizzontale per respingere 
un cross di Brugola in di¬ 
rezione di Viti.ciò 

Il tinaie e tutto delta Rninil 
che dà l'iniliressioue di poter 
passare da un momento all’al¬ 
tro .Ma non passerà: al .17’ 
Ghiggia sciupa la prima del- 
le grandi occasioni da rete 
indugiando troppo su una 
bella roresciota d» Pistrin in 
area, un minuto dopo Lojo- 
dice lo imito tirando mula- 
mente fuori, al .39’ ancoro 
Alcide spreca una palla-goal 
in modo reramenfe incredi¬ 
bile a soffiargli la pallai Solo 
davanti al portiere rnruguo- 
ioino indugia fino a che non 
forno Morin. 

/ tifosi giallorossi stanno 
ancora mordendosi le man’ 
per la stizza quando Cor.sin' 
riprendendo una respinta di 
Rugarti spara da lontano con 
grande forza ma riuscendo 
solo a cogliere la trorersc. 
Sembra che la misura s<a 
colma: ma invece il bello de¬ 
ve ancora venire. 

Viene al primo minuto del¬ 
la ripresa aUorchè una ga¬ 
loppata di Di Giacomo de¬ 
termina «n corner o favore 
del Napoli. Batte lo stesso 
Di Giacomo e Vinirio in 
mezzo a quattro difensori 
giallorossi rimasti inspie¬ 
gabilmente di ghiarrio può 
raccogliere e spingere in 
rete con tutto comodità. Ro¬ 
ba da non crederci.' I tifosi 
giallorossi non sanno più cori 
ehi prendersela, mentre l'en¬ 
tusiasmo dei napoletani sale 
alle stelle insieme al frastuo¬ 
no ed al fumo delle migliaia 
di morlaretìi rspio.s't un po' 
dovunque. 

Ora comincia l'arrembaggio 
della Roma alla porta di Bu- 
galù. La porfifa diventa un 
monologo tra l’attacco gial¬ 
lorosso e la difesa azzurra 
nonostante qualche furiosa 
galoppata in contropiede di 
Vinirio contro il quale Stuc¬ 
chi deve dannarsi l'anima 
per non farsi battere. 

.Afa si tratta di un arrem¬ 
baggio senza nè capo né coda. 
Al 2’ .Menegotlì (che si sposta 
all'attacco mentre Guarnacci 
retrocede a mediano) tira 
malamente fuori, al 5’ anco¬ 
ro Ghiggia loncioto alla per¬ 
fezione da Guamaeci si por¬ 
ta e tu per tu con Bugaflt 
ff gli tira proprio addosso, ol 
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6’ l'arbitro sorvola su un vi¬ 
stoso fallo di mani di Morin 
in area, al l'J' Bugatti blocca 
basso una canuonata del fu¬ 
ribondo Do Costo, ul 20’ Bii- 
gattl esce su Ghiggia caden¬ 
dogli addosso, due minuti do¬ 
po ancora Da Costa gira al 
volo indirizzando fuori di 
poco. 

La palla continua Insomma 
a sibilare ai luti delia porta 
-.stregata- del Napoli; e le 
ultime speranze cadono pra¬ 
ticamente al .33’ quando rac¬ 
cogliendo un cro.s.s su cilicio 
d'ongolo Ghiggia indugia an¬ 
cora. fino a che non perde la 
palili. La partita sembro or¬ 
mai 'segnata e già le prime 
fiaccole si accendono sugli 
spalti dell'Olimpico quando a 
due minuti dalla fine l'arbi¬ 
tro concede un rigore alla 
Roma per un altro fallo ili 
mani in arca partenopea. Ti¬ 
ni Griffith ma Bugatti respin¬ 
ge e Pesaola (sempre lui.') 
sventa definitiramente la mi¬ 
naccia. 

Poi gli ultimi minuti men¬ 
tre l’Olimpico viene tru.sfor- 
malo in una autentica Piedi- 
grotta: si aecendono e seoopia- 
no i mortaretti, .si aecendono 
le prime violente discussio¬ 
ni. volano i primi pugni tra 
i tifo.si delie opiw.ste fazioni, 
che continneranno a darsele 
di snuta riigirinc aneiie fuori 
dello stadio. Ma non si'rre a 
eiineellare il ricordo della 
si'onfittii della Roma e .soprat¬ 
tutto n far diinenlieai r la gri¬ 
gia proni (lei giiilloros.si; ser¬ 
ve solo II dare lavoro agli 
ospedali cittadini .. 

LA SCÒNFrrTA 
DELLA l^ZIO 

il n;\vi'riì dui niiU'stii pal- 
loggiaUii'i del Miiaii. Si pio- 
cipitavano comi' tori infu¬ 
riati contro Grillo. Liedholin 
Cncchiaroni o Galli, veniva¬ 
no sbilinìciiìti enti unti fìiìttì 
o con ima niossotta e piom¬ 
bavano in terra. 

I ipiattro milanisti citati 
(piando i>ossono giocare sen¬ 
za correre troppo in fretta, 
diventano terribili, pochi rie- 
.scono a feriiiarli. 

II Milan ha .segnato sei 
roti, ma se ne avesse insac¬ 
cate (lodici nessuno si sa- 
rehhe meravigliato, difatti le 
occasioni sprecate dai rosso¬ 
neri .sono state hen più di 
.sei. K dobbiamo ricordare 
che Cncchiaroni ha colpito la 
traversa a portiere battuto 
e che nella ripresa il Milan 
per venti mimiti ha giocato 
con solo dieci uomini perchè 
al 25’ Grillo si è infortunato 
ed e ti.s’cito dal campo. 

Dopo ciiKpie mimiti la La¬ 
zio ha subito la prima rete 
e da (piesto momento ha ri- 
minz.iato al combattimento 
Si è ra.ssègnntn subito alla 
sconfitta. Forse il freddo, 
l’acqua gelida. Io squallore, 
la tristezza di San Siro hanno 
influito sul inorale dei la¬ 
ziali. Noi ci aspettavamo di 
più (la una squadra che ha 
acute preoccupazioni di clas 
sifica. 

« » • 

La cronaca di (piesta par¬ 
tita è la cronaca delle .sette 
reti, è la cronaca delle ca¬ 
dute, degli scivoloni dei ven- 
tìdiie giocatori che hanno 
gareggiato in un inferno di 
ac(|Ua c di velilo. AI termino 
della partita solo l’arbitro 
Bonetto di 'forino aveva an¬ 
cora gli iiuliunenti puliti 
Gli atleti erano coperti di 
fango, tanto che era dilTicile 
riconoscerli. 

Sin dal primo minuto, il 
Milan si è portato .sotto la 
porta di Orlandi. I.a difesa 
laziale traballa, si disuiiì.sce 
e per impedire a Grillo e a 
Guccliiaroni di penetrare in 
area e di lir.ire. .Molino e 
Kufeiiii non banno miglior 
mezzo che quello di buttarli 
a terra. F. al (]UÌnto minuto 
il Milan pa.ssa; Cncchiaroni 
scavalca Molino c giunto sul¬ 
la linea di fondu pas.sa al 
centro. Fuin e Galli si pre¬ 
cipitano .sulla palla, ma Galli 
e i)iii lesto t> (la due metri 
.scaraventa la .sfera in porta. 
Il .gol eccit;i il Milan che rad- 
dopfiia i suoi sforzi. 

Grillo e Gnccbiaroni e 
Liedhulm driblano ripetuta- 
niente i diretti avversari te¬ 
nendo sempre d’occhio Galli 
a cui spetta il compito di 
realizz.nrc ed è cost.antemeiite 
proiettato in avanti. 

.Al 18' il .Milan segna di 
nii<»vo: Cncchiaroni tira un 
calcio d’angolo f«alli di testa 
devia la pali;» in rete da 
(Ine metri. La testa di Galli 
è compar.'ia sopra un gnipjH» 
di difensori che inicce di 
saltare sono stati fermi li- 
initiindosi a .sollevarsi sulla 
punta dei piedi. 

Il Milan attacca .ancora c 
i laziali caricano chi si az¬ 
zarda ad afTarriarsi alFarea 
dì rieore. z\l 36' Cncchiaroni 
su calcio di punizione crdpi- 
.scc la traversa. Orlandi era 
fuori jxisizione. 

•Al 39* Licdholm fugge in 
profondità poi passa la palla 
al centro. .Mariani di testa la 
indirizza verso Galli il quale 
con una meraviglio.sa rove- 
.scìata la scaraventa in porta 

z\I .secondo minuto del se¬ 
condo tempo segna ancora 
Galli che con il petto spinge 
in rete una p.illa sollevata 
con il pugno del portiere 

l'n minuto dopo Mariani 
insacca su azione personale 
Al 5 Finn atterra Grillo in 
area e Galli tira il rigore 
sei a zero. 

Galli ha dunque segnato 
cinque reti e i compagni vor¬ 
rebbero che mettesse nel 
.sacco la .sesta per fargli rag¬ 
giungere il record che Piola 
detiene da anni con sei gol 
.segnati in una sola partita 
Tutti pass,ino la palla f 
Galli che sbaglia a ripetizio¬ 
ne. Si gioca sempre davanti 
a Orlandi. Esce Grillo col¬ 
pito a uno stinco. Il Milan 
ora non si muove più e la 
Lazio segna al 30’ con Muc- 
cinelli. Gli ultimi minuti 
non hanno storia. 


(roniiniiazionr dalla 1. paflna) 

patti agrari e accennano 
solo timidamente a una 
sregolamentazione dei pat¬ 
ti ». evidentemente per non 
disturbare le orecchie sen¬ 
sibili degli uomini della 
Confintesa. Non solo non 
parlano di giusta causa 
permanente, ma neanche di 
giusta causa in qualsiasi 
modo. 

I d.c. — ha detto anco¬ 
ra Toratore — non hanno 
trovato una frase sulla li¬ 
bertà nelle fabbriche, pur 
dopo gli scandalo.si fatti 
(iella FIAT, denunciati 
dallo stesso on. Pastore, 
segretario della CISL. Non 
osano proporre il ricono¬ 
scimento giuridico delle 
Commissioni interne e ac¬ 
cennano solo a una t par¬ 
tecipazione dei lavoratori 
alla vita aziendale » che è 
cosa profondamente diver¬ 
sa dalla partecipazione al¬ 
la gestione delle aziende 
voluta dalla Costituzione 
e impedita dai passati go¬ 
verni delirali. 

I democristiani gettano a 
maro ogni programma di 
riforma industriale e anzi 
riducono la funziono dello 
Stato — persino nelle zo¬ 
ne (leiire.sse del Mezzo¬ 
giorno — al eoinpilo di 
< stimolare rindiistrializ- 
zazione » cioè di spianare 
la strada a ci(ì clic piacerà 
(li fare (o di non fare) ai 
grandi gruppi capitalistici 
e ai monopoli. 

€ Ma ciò die è più cla¬ 
moroso — ha (letto In- 
grao — è che il program¬ 
ma di Fanfaiii si rivela 
completamente deludente 
anche sul terreno previ¬ 
denziale. Non solo il pro- 
giamnui non dice come e 
(luaiido, e lino a che livel¬ 
lo. si pensa di elevare le 
pensioni: nia i pensionati 
non sono nemmeno nomi¬ 
nati, non sono .stati degna¬ 
li (li una parola dai 102 
solonì dericali! Comple- 
lanienle ignorata è la ri¬ 
vendicazione di 13 milioni 
di casalinghe che non han¬ 
no una lira di pensione. Si 
pii(» (lire che il programma 
(Le- trasuda da ogni riga 
la tirchieria delle vecchie 
da.ssi dirìgenti, che con¬ 
tano pedino le briciole da 
elargite agli esclusi dal 
banchetto. In questo senso 
le dichiarazioni program¬ 
matiche rappresentano la 
capilol.'iz.'ione piena della 
cosiddetta < ala sociale cat¬ 
tolica > (meglio Dossetti, 
die almeno ha confessato 
la rinuncia e si è ritirato 
in convento!) e il falli¬ 
mento di tutti coloro che, 
dopo il Congresso di Na¬ 
poli e anche dopo il Con¬ 
gresso di Trentoc avevano 
dato credito a una « vo¬ 
lontà riformatrice» di Fan- 
fani. ilUidendo sulle possi¬ 
bilità di spostarlo a sini¬ 
stra attraverso determina¬ 
te concessioni alla discri- 
ininazione anticomunista ». 

A questa chiusura rea¬ 
zionaria sul terreno della 
polìtica interna si collega¬ 
no logicamente l’incapaci¬ 
tà del partito, che pur pre¬ 
tende alla rappresentanza 
(Ielle ma.sse cattoliche, di 
dire una parola seria sul¬ 
la grande questione della 
pace e l'appello « ad al¬ 
largare l'area della libertà 
e della prosperità * nel¬ 
l’Europa orientale il quale 
è niente altro che il fallito 
pniposito di Foster Diill(;s 
'n.nirare in quelle 
zone il vecchio regime di 
sfruttamento capitalistico. 

4 Se hanno tanta sete 

— ha detto Ingrao — di 
allargare l’area della li¬ 
bertà c della prosperità 
perche non hanno provve¬ 
duto e non provvedono a 
garantire un mìnimo di La¬ 
voro ai due milioni di di¬ 
soccupati italiani e a fare 
entrare finalmente la Co¬ 
stituzione alla Fl.AT e 
nelle altre centinaia di 
fabbriche italiane da cui 
essa c esclusa? Perche non 
licenziano (piesto presiden¬ 
te del Consiglio il quale 
osa teorizzare pubblica¬ 
mente la discriminazione 
c la violazione della legge 
dello Stato alla RAl-TV?». 

Ingrao ha contrapposto a 
questo programma clerica¬ 
le di conser\-azione di tut¬ 
te le vecchie .strutture ca¬ 
pitalistiche la strada pro¬ 
posta dai comunisti d; 
ar.inzata verso la demo- 
cr.'.zia c verso il sociali¬ 
smo. Questa strada ha bi¬ 
sogno dell’unità delle forze 
democratiche e socialiste. 
Fra (jiieste forze possono 
esistere divergenze e dif¬ 
ferenze le quali però non 
debbono impedire la con¬ 
vergenza e la collaborazio¬ 
ne su un programma co¬ 
mune. non debbono impe¬ 
dire una stretta unità di 
azione fra socialisti e co- 
miini.sti anche sul te.Teno 
politico generale. Il Con¬ 
siglio nazionale del nostro 
partito ha chiesto a lutti 

— anche ai compagni so¬ 
cialisti — di pronunciar¬ 
si .su questo punto decisivo 
con . Li stessa chiarezza e 
fermezza con cui a favore 
della politica unitaria si 
sono sempre pronunciati e 
hanno sempre operato i 
comunisti. 


un potere governativo pres¬ 
soché assoluto: ma quale è il 
risultato di questi dieci anni? 
La risposta aU’interrogalivo 
viene data — proprio alla 
vigilia della consultazione 
elettorale — dal dramma 
economico nel quale l’Italia 
si dibatte, travolta da quello 
stretto legame che il gover¬ 
no democristiano ha voluto 
con la politica e l’economia 
deU’imperialismo americano. 
Entrato in crisi questo — e 
la recessione è ormai un fat¬ 
to ammesso esplicitamente 

— anche l’economia italiana 
entra in crisi. 

Di fronte a queste situa¬ 
zioni — ha detto il compa¬ 
gno Novella — l’elettorato 
italianu è chiamato a fare la 
sua scelta; da una parte c'è 
l’economia suH’orlo del fal¬ 
limento e a fianco ad essa 
l'azione della D.C.; dall’altra 
parte c’è Feconomia sovietica 
in pieno sviluppo, c’è la po¬ 
litica dcU'URSS che offre ai 
paesi capitalistici di studiare 
insieme lo misure atte a 
frenare la recessione, che 
offre — senza alcuna con¬ 
tropartita politica e militare 

— aiuti economici ai paesi 
che ne hanno bisogno. Con 
questa posizione di una gran¬ 
de potenza amica si schiera 
il l'artito conuinista, il quale 
pone come uno degli cle¬ 
menti cardine della prospet¬ 
tiva italiana la lotta contro 
la recessione interna, il su¬ 
peramento (Iella tipica con¬ 
traddizione capitalìstica per 
la quale ad una possibilità 
dì sviluppo produttivo pres¬ 
soché indefinito, si contrap¬ 
pone una insufficiente capa¬ 
cità di as.sorbimento. 

Per superare queste limi¬ 
tazioni, ha detto il compa¬ 
gno Novella. l’Italia deve se¬ 
guire una politica di pace 
e di collaborazione interna¬ 
zionale elle schiuda alla sua 
produzione nuovi mercati, 
specie quelli — di larga ca¬ 
pacità di assorbimento — 
deirOricnte europeo e del¬ 
l’Asia; sul piano interno 
deve seguire una politica di 
piena occupazione, deve con¬ 
durre fino in fondo la rifor¬ 
ma agraria, deve porre fine 
al prepotere dei monopoli. 

1 fatti hanno dimostrato 
che questa politica non può 
essere attuata dalla D.C.; ed 
è per questo che noi chie¬ 
diamo aH’elettorato di nega¬ 
re il voto alla Democrazia 
cristiana e di dare maggiori 
suffragi al P.C.I. D'altro 
canto, ha sottolineato Novel¬ 
la avviandosi alla conclusio¬ 
ne, per condizionare effetti¬ 
vamente il potere clericale 
occorre che l’eleUorato dia 
maggiori voti anche agli al¬ 
tri partili, alle altre forze 
sinceramente democratiche. 
U Partito comunista ha sem¬ 
pre negato una politica 
esclusivistica, ha sempre ri¬ 
conosciuto il contributo che 
le forze democratiche, e se¬ 
gnatamente il P.S.I., hanno 
dato in misura fondamentale 
alla lotta per la pace e il 
progresso dell’Italia. « Pro¬ 
prio perché siamo tra i meno 
esclusivisti del nostro paese 

— ha concluso l’oratore — 
abbiamo il pieno diritto di 
esprimere il nostro grande 
orgoglio dì appartenere al 
P.C?.I. Noi siamo stati sem¬ 
pre presenti nella lotta, da 
quando siamo nati: questo 
è un merito che abbiamo di 
fronte ad ogni altro, e ab¬ 
biamo il diritto di portare 
questo privilegio di fronte 
allo elettorato. Ma siamo 
unitari perché sappiamo 
che .solo Funità delle forze 
democratiche può salvare 
l'Italia ». 


NOVELLA 


(Contlnnazionr djlla I. parina) 

avendo impedito Io scatto 
della legge-tniffffa, non ha 
consentilo ai clericali di go¬ 
dere della « neces-saria mag¬ 
gioranza >». 

In realtà, ha rilevato il 
compagno Novella, per urj 
decennio la D.C. si è trovata 
in condizioni di disporr» di 


I CO MIZI D.C 

(Contlnuatton c da lla 1. pattina) 

siiiisira ilt-iiKicralìra ». 

Prr i sdcialisli ha parlato .N'en- 
nì a Roma. Il st'srctarin del PSI. 
riferendosi al prntcramma fanfa- 
niaiio, ha affermato rhr es'o 
è .s e(|iiivocn negli impegni poli- 
tiri. risente di spunti cnrpora’i- 
!vi in maieri.i economiro-.«oriale, 
non risponde al i}uesito con chi?, 
mal):rado sia rimasto neH’jmhì- 
lo dì liti tieu-renlrismo a. Uìfr- 
rrndo.si poi alle questioni poste 
dal (amsiglio nazionale del l'Cl, 
mi finora i socialisti non hanno 
daio una risposta, Nenni ha det¬ 
to ehe si tratta di una a polemica 
inutile ». e ha aggiunto rhe a nul¬ 
la r più arbitrario che tentare 
di far eredere che i motivi di 
differenziazione e raralterizza- 
zione riemersi Ira socialisti e 
rnmunisti siano in funzione di 
diversi orirntamrnlì lalliri versi» 
la IKI e verso il blocco Ijorghese 
rrnlrisla », 

Il giudizio e.spre-so «ul pro¬ 
gramma r la piattaforma di Fan- 
fani è evidentemrnlr assai ap- 
pr(»ssimativo. .\| quesito con chi.' 
Fon. Fanfani ha risposto c come, 
infatti, proclamando la volontà 
della I)(I dì assumere tutto il po¬ 
tere avvalendo»! al ma.ssimo di 
appoggi subalterni. E quindi non 
sono davvero « eqaivoei » ma 
chiarissimi gli orientamenti 
espressi da Fanfani per U in- 
«lanrazione di nn regime inie- 
cralistieo. Nè il programma fan- 
Isnisnt* pnh dirsi « ri*cnts a di 
elememi corporativi, poiché ne 
è lutto intriso, e liquida ogni 
prospettiva di rinnovamento de¬ 
mocratico e eostiluzionafe delle 
strutture del paese. 

Proprio questi obieitivì fan- 
faniani dimostrano, in realtà, 
quanto sia infondata ogni pro¬ 
spettiva di sconfitta dei mono¬ 
polio clericale nei termini, ad 
es_ prosprllati dalle * terze for¬ 
ze • per una alleanza DC-P^sI 
ehe discrimini il PCI o nei 
termini che sembrarono prospet¬ 
tarsi con Pralognan. o nei termi¬ 
ni rhe portarono, in passalo, nna 
parte del PSI sa posizioni di at¬ 
tesa nei confronti del fanfanì- 
smo prima e del governo Zoli 
poi. Ed e proprio da ciò che 
appare la validità delle questioni 
poste dal (Consiglio nsaionale 
del PCI: questioni che rìguar- 
la 


piat«afa* ««a «ijutarl» ist 


lotta rhe è •reeturìa per bene- 
I» la OC 
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I '"nostrr colpiti dalla iella 
sono siati costretti al ritiro 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


TORNESE TRIONFA AD AGNANO 


I soggetti americani non sono stati in grado di rendere 20 m. a quelli indigeni 






La gara, fortemenle ostacolala dal vento, ha visto la sfortuna colpire anche Anquetil 
autore di una coraggiosa fuga • Van Looy nu ovo capolista della » Desgrange-Colombo » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ROUBAIX. i:i — /I ucMlo è 
stato il grande protagonista 
della Parigi-Roiiìiaix. Sul¬ 
l'asfalto c sul Pavé, sul iJittii» 
c in collina, nel sole <■ nella 
polvere, il vento lio preso di 
petto la corsa e l’ha frenata, 
tanto che è giunta al tra¬ 
guardo con una buona ora e 
nicz:a di ritardo. 

Quella di oggi ó .stata la 
Pangi-Iìoiibaiv piu lenta dei 
tempi moderni: a percorrere 
i l'C.O chilometri del percorsa. 



Qucst’annu POBLET è stato 
sfortunato nelle volate ed è 
stato battuto la seconda volta 


Van Dacie, il principe dello 
• sprint ‘ elle 51 t' imposto 
nella grossa volata, ci ha im¬ 
piegato più di otto ore Egli 
ha, dunque, camminalo a po¬ 
co più di ‘33 l'ora. Questo fat¬ 
to busta a dbnoslrare la du¬ 
rezza della gara, che pure si 
è suolta col tempo al bello. 

fi vento primo attore E poi 
le disgrazie, cadute, inciden¬ 
ti, disavventure La fella ha 
toccato anche Anipietil, che 
a lungo è stato sulla cre.sla 
delt'oiida Anquetil aveva lan¬ 
ciato una fuga, con una pat¬ 
tuglia di 16 uomini, a un ter¬ 
zo della distanza, e — infine 
— era rimasto in lolla per lo 
vittoria con Schepens, Haro- 
iie c Truge. In vista di Con¬ 
tiate, una poinnia lo lia iro- 
dilo. E II gruppo che insegui¬ 
va ormai da ricino, ha tra¬ 
volto lui c i suoi iiiaunt/ici 
compagni d’avventura 

Cosi era la volala, la gros¬ 
si volata: dalla quale, ripeto, 
saettava Leon Van Dacie, un 
atleta della - legione stranie¬ 
ra- di Guerra, che batteva 
di una ruota Pollici e più 
uettaniente. Van Looy. Van 
Stcenbcfgen, Forcsticr, De 
Bruyne e tanti, tanti altri, fra 
t quali mancavano però, Dc- 
filippis. Coletto, Boni, For- 
nnra c Contcrno che perciò, 
ha dovuto cedere la posizio¬ 
ne di - leader - del trofeo Dc- 
strange-Colombo a Van Loop: 
i -nostri-, come i più, sono 
stati tartassati dalla sfortuna 
• # # 

Un mare di folla e una con¬ 
fusione matta L'infernale cor¬ 
sa ha fretta parte sparata c 
subito scattano Brandolint, 
Ferlcnghi e Crc.spo Si rapi¬ 
sce cric la fuga c breve ('an¬ 
tro il vento. Il gruppo da l'im¬ 
pressione di camminare sui 
rulli. Ogni tanto avanza qual¬ 
cuno: ma presto desiste La 
fat'ca i" terribile c il jras.so è 
forzato, inferiore ai trenta- 
due l'ora E non aciade iinlln 
Tacciono le sirene, rare la 
radio di bordo e la bandiera 
rossa del signor Goddet e una 
bandiera morta 

A Wavignics, dieia«»eire 
uomini — c cioè Faure, Ver- 
plaetse, Denys. Anquetil. Ber¬ 
rà- Rolland. Van Dai Bran- 
den, Sebnettens. Barone. Sta- 
hlinski, Mahà. Coste, PipcUn, 


Truge, (iroussard, Roger Dar- 
rif/ude e Jean Potici, eomin- 
ein a prendere un piccolo 
vantaggio. Ireiihu miiue .se- 
(ondi (I Breteuil 

Fiigge Anquelil, dunque, 

E gli seatli.sfi del Belgio 
cosa fanno'' 

.Sono in eaceia. loii Dcldip- 
pis, Coiilerno, Colello, For¬ 
mi ni e Boni 

Ber un po’ il ritmo dioeiila 
furioso, malgrado il vento 
rapido Ala quando vuole, Aii 
(pietil e d(ii’i’i-ro lui praiide 
lampione, ed in questa fase 
della corsa ne da una formi¬ 
dabile prona ( 1(1 /tniiciis. do¬ 
lio un'ora di fuga, la jiattu- 
</lia di punta, che Anquetil 
frusta con allunghi prepoleii 
Il ri.siilta in vantaggio di l'.’i.'i" 

E' irresistibile ragione di 
Anipietil c del suoi compaf/iii 
di avventura, che perdono 
Malie. Van Der Brande, vit¬ 
time di incidenti II ritardo 
del gruppo si fa grosso- ■4‘2.‘}" 
a Puchcvillers ihe e a meta 
( (immliKi 

Ora, il velilo va e viene, e 
l'aria s’inliepidisce II gruppo 
è tiralo a perdi/mto da Fan 
Loop, De lirugiie c Coletta, 
e sniiilo la disianza fra at¬ 
taccanti ed inseguitori si ac¬ 
corcia. :t'40" a Diilleiis. 

Ber la fuga siamo forse al 
principio della fine'' 

Veloce. 1(1 corsa s'ini^amml- 
iia verso -L’inferno del Norfl-, 
All'ingresso di Arras cadono 
Nnscimlietie c Panerò clic si 
rovinano. 

Cadono anche Dcrgcke, Co¬ 
letto e Plankaerl, ma risal- 
goiio III hicicletta La pattu¬ 
glili di pillila avanza fatico¬ 
samente sulla strada stretta 
c tortuosa fra le case basse e 
nere, le montagne di carbo¬ 
ne, il fumo delle ferriere E 
poi, ecco il pam), le hanchiiie. 
i passaggi a livello, le cadu 
le gli strilli delle sirene, t la 
menti, it sangue dei feriti il 
riverbero del sole che acce¬ 
ca: ed li vento saliera nuvole 
(Il polnere 

E" l'tuferuu 

La fuga pian plano perde 
terreno 3’15" a llenin Liel- 
hurd, dove si scalena la - lia- 
garrc • Scatti, allunghi bre¬ 
vi, fughe II gruppo impa::i- 
see ed a Mouchcu.v il suo ri 
lardo è ridotto a H’J.S". 

Gli uomini tu fuga st di- 
feudoiio dispenitaniciile. Ca¬ 
de Darngadc, cade Grous 
sard, cade Stabliuski. Cosi 
sono sollaiilo dodici gl; no 
mini della pattuglia di punta 
Il cui vantaggio a Tvmpleuvc 

è di r-iv 

Ed ecco il colpo forte e ri¬ 
soluto di Aiiifuciil, Verplactsc. 
Barone c Truge che a Cgsoiug 
dora il pavé è orribile, pian¬ 
tano la .stanca compai/nia c 
Se Ile ranno soli Tra la pol¬ 
vere già SI intravede Koii 
Itair Àia la fella colpisce An 
lineili clic resta a terra con 
una gomma c m "’i batter 


d'occhio il gruiipo arriva ad¬ 
dosso a Truge, Barone, Vcr- 
plaetsp, lucerti, ora che han¬ 
no perduto la guida, il piii 
forte; Anquetil, appunto. 

Ed t la volala, la grossa 
volala Elllot e Verplactsc 
raggiuiigoiio la pista di ce 
mento con un vantaggio di 
almeno una dozzina di lini 
ghvzzc ma non bastano 

I principi dello .sprint st 
scatenano alla campana 
Vari Dacie scatta a meta 
del rettilineo opposto alla di- 
rillnra d'arrivo. E' una frei- 
cia E non vale hi formida¬ 
bile rimorsa di Pollici ihe 
risulta battuto di una ruota. 
Boi I giiidiri di arrivo plac¬ 
cano Vati Loog Van É'ien 
bergeii. Forestier, De Briig 
ne, Jaiiseeiis, llassenfortler e 
gli altri (Ih altri chi sono 
gli altri'' Tanti Ma nel grup¬ 
po non r'e Defillgpis, non c'e 
Contcrno. non c’e Boni, non 
CI sono Pornara. Nascniiheiie 
e Favero- tutti, ehi più chi 


meno sono stali tuctati dalla 
jclla. Naseimbene ha il naso 
rotto e Favero porta un brac¬ 
cio al collo Almeno per quali 
to riguarda la jella la Bangi- 
Roubai.v di oggi, donimata dal 
vento, non ha deluso 

ATTIMO CAAIOItlANO 


L'ORDINE DI ARRIVO 



LA FERRARI EDIZIONE 1 958 NON HA TRADITO LE ASPETTATI VE 


rr 


© 









NlhlJA <;AI{A podistica 


CASTKPFDSANO 


Dordonì batte nuovamente Pamich 
sui 15 km. del "Gran Premio Brega„ 

Itiiooo il runi|M)r(ani<‘ntu «li Poli i> Itoniha aiiltiri ili un vi>art‘ linai*' 


• il t. Ilici Musso (ILilia) SII Ferrari srl rllliidrl clic rnnipir 
i coiiipirssiii 33U rhlliinirirl Uri prrrorMi In ore 2..;'IT'5 all.i 
media oraria di km. IfilcDI; 3) Itonnirr (Sserta) su Masrr.ili in 
2.4‘I6'‘9 ad un ctrui 3) Godia (Spacna) su MaseratI In 2.36"4 a 
due etri; Il Goiild (Gran Drrtacna) su Masrrati a ire etri; 
SI IVI. T. Ile FIlippIs (ll.-tllal sii Masrr.ili a i|iiattro etri; 6) K.iv.i- 
n.iRh a selle Ciri. 


Dordoni e Pamich hanno 
(hsputatd iin altro dei loro 
entiisia.sninnti duelli nel Gran 
Premio Brega organizzalo 
dal G. S Vigili Urbani sul 
circuito eh Castelfusano ed 
ancora una voll;i Pino Dor- 
doni c riuscito a superare 
Il suo avversario in virtù 
del velocissimo fmi.sh che gli 


immediatamente la selezio- J z 


ne naturale: al comatidn f 
vengono :i trovarsi in quat- ^ 
tro solamente; Pamich. Dor- J 
doni. Serchiiuc e Cignoli ^ 
seguiti ad una cinquantina f 
di metri da Bomba. T;iver- f 
na e Poh. f 

Poco prima dell;i fine del i 
primo giro registriamo la } 


Italia Germania 4-1 
nei tennis a Taormina 


consente di staccare il fin- ■ prima .sorpresa; Sercliinic 


mano di epici tanto che b;i- 
st.i per f.iigh cogliere la 
vitt(>ri:i. Ieri la gara si è ri- 
.Sdita negli ultimi .'lO metri 
dopo l.^i km di marcia tira- 
t.i e ricca di imprevisti 

AI • \i.'i • SI è formato in 
te.sta mi gruppetto di con¬ 
correnti comprendente n;i-' 
turalnunte tutti i niiglion. 
D| Gaetano. De Bernardi al 
comando. quindi Bomba. 
Pamich, Cignoh. Uordoni af¬ 
fiancato da Serchinic. Poh 
e Di Biasio 1,‘andatura ini¬ 
ziale è .sostenuta e provoca 


TERMINATA LA MANIFESTAZIONE NOVARESE 

Vittoria del polacco Zablocki 
neirìnlernazionale di sciabola 


non regge airandatiira im- ^ 
IMista d;i Pamich e crolla: < 
con 1 due olimpionici resta j 
solo Cignoli ma |ier poco 4 
t>erché anche lui è costretto ? 
a de.sisterc. cosicché Pa- | 
mieli e Dordoni transitano J 
al traguardo del primo giro f 
appaiati; a 17” è Cignoli. ^ 
a !l>" Bomba insieme a Sor- f 
cimile, a 21" Poli a r46'' f 
De Bernardo. f 

Pamich c Dordoni conti- ^ 
niiano di conserva c non f 
vengono più disturbati fino J 
a .=>0 metri dal traguardo f 
dove D(ìrd(mi effettua il de- ; 
VISIVO allungo f 

Intanto la lotta si accen- ^ 
de por la conquista dell'al- # 
tra piazza d'onore In questa J 
fase si ergo a protagonista ? 
il minuscolo Poh il quale ^ 
con un allungo prodigioso f 
ed una andatura sostenuta | 
attacca prima Bomba c Sor- j 
chinic e poi Cignoli che a 4 
sua voll.T crolla c sparisco z 
nelle jiosizioni retrostanti | 




TAORMIN.A. 1.1 — I.Mnron- i 
in* femmlnllr di lentils Il»-z 


NOVARA. 13 — Una nuo¬ 
va vittoria polacca nel tor¬ 
neo internazionale di scia¬ 
bola ha concluso la terza 
appassionante giornata no¬ 
va rese. 

La finale del torneo ha vi¬ 
sto infatti vincitore il venti- 
novenne polacco Vwojccich 
Zablocki. Erano presenti !o 
ambasciatore di Polonia c lo 
massime autorità cittadino. 

Ecco i risultati; 1) Zablo - 
cki «Polonia» fi vittorie e 1 
^eonfitta; 2) Kovacs «Unghe- 
< vittorie, 9 stoccate da¬ 
te e una subita; 3) Ferrari 
(Italia) 4 vittorie. 8 stoccate 
date. 8 subite; 4) Karpati 
(Ungheria) 4 vittorie. 10 
stoccate ' date. 11 subite; 5) 
Narduzzi (Italia) 4 vittorie, 

4 ^ m ^1, m A Ab 


Pawlowslci (Polonia) 4 vitto- 1 Nimis. 


iifiiL- fniM/itHii reini^ianii ..7 .. ■ > 

Poh continua nella sua azio- ? .iMorf.”" drii^^ 

oo frnn ** '«•««'ria dcllc^ 


rie. 4 .stdcc.ate d.a;e. U -sii- ne portarnh^s, persino a ri- ^ pVr 4 1 t.' '4 

b.te; 1 » Gcrotich (Ungheria* dosso di Pamich; ma e\i- J Dopo I due «accessi azzurri; 

2 vittòrie c -’* sconfitto. 8» dentemente il rappre.sentan- ; della prima Riomata di cara; 

Cals'*rc5c (It.ihsTi 7C;o vit- tf dei Vis;ih ha pisi 5pe«<ì ^ ir trdmrhr hJinnn ridnito Irj 

Ione. le ultime energie e non JdI'tAnir qursfa manina 

- riesce a jKirsi .<ulla scia del ** dopfdo, rd 

A S. Siro Sedati com 1,, hrr,”'* 

, ... A • -econda j>o>izione zpomerlRCle quando la Dii; 

DflifC rICf tOppOni _ R. O. ZMater ha \lnIo II primo sei; 

„ - ; contro la Migliori e rondu.j 

A S S.ro. ne! premi.' S Gol- L'oriÌÌBe d’zrrìvo ?ce\a per quattro giochi a re-; 

lardo si e awiLi !• :mprevj«:i ì ro nel secondo, 4 

fconfilla de; cap.'fil.i d. lU gt'- DORDONI GIt'SEPPE iG. } Con una entusiasmante ri-J 

nerarione d.'I IQi.i l'.er Diana di Piacenza) che Smonta la Migliori ha \into sei; 

ni .id Optra d: Grilan de;ij compie il percorso di 15 km. f fiochi di fila aggiundlcandosi; 

razr.. Tjcir..' Keeo i' deitag'io •" «re l.l|■^7■^ 2) Pamich \b- fu set e dominando incontra-; 

Pruiiirv Sin ('...iLiido - (I. dom «Idi a 1": 31 Poli Fio- «stala anche nel «necessito. ; 

ireoort), m 2P<y*'‘l* Sedan (F rello iG S Vigili l'rhani Ro- ; Ecco il dettaglio dell'ultima; 

J<>\ inei ' r..zra Tirino 2’ l'.er mal a l'OS"; 4) Bomba Cario ; giornata di gare. Doppio:; 

Capponi. ,3» Rosera. 4i Term.- lifi-) • IT***; 5) Serrhinich Sic- ; Zoimer-Olter b. MlgI|ori-l-ar-; 

ni Lunghezze- 1, S. 6 To! 29. fano (Etrurla Pratol a 3*23"; / zarinn 6-4. 2-6, 7-3; singolare: j 

10. 10 (51» 6> Cignolt (Fiamme d'Oro Pa- {Migliori h. DIt Ma>er 2-*.; 

Le altre come sono i(t.3te vin- dosa) a SCIi”; 7) DI RIasi a ; 5-J- I-azrarlno halle Z 0 I-; 

te da Domina, Zagros. Fiori- 6’I1"; ZI De Bernardo a 6*15": ' mer 4-« «-I *-3 ; 

uoio, Fmaoreroii. •va«io. iaia. 9> De Gaetano a r4S"; 16) Ta- Nella foto: Nicla MIgllorL ; 


. I 91 De Gaetano a 6*45"; 161 Ta- Nella toio: N'f* Migii^u > 
I rema a fTI", Seguono altri. (s\N\\\\vvsvw?éX\NN\\\NNv^^ 


.SIHz\(:i'S.*\. 13 - Il 

(Ii;in Piemio di Siracusa, 
iiservato alle iiiaccliitie di 
funiitila iiiu), ha registi alo 
il triunfo del pilota ita¬ 
liano Luigi Musso, al vo¬ 
lante di una Ferrari ti ci¬ 
lindri che, SI può dii e. ha 
nddirittur.i sbaragliato d 
i.impo dei concorrenti. 

()uest.i classica corsa 
che apie ogni anno la sta¬ 
gione antoniobilistiea ita¬ 
liana. SI e svolta aH'in.se- 
gna ilei * formato rid(*tto >. 
InLitti t»*lta runica Fei ra¬ 
ti di Mn.sso. che paiteci- 
p.iv;i nffici.iinientc alla 
cois.i. gli altii pd(*ti han- 
nn c«*rso per pioprio conto, 
su una macchina privata 

.Anche d pubblico e sta¬ 
ti» piuttosto scarso l’ro- 
bahilnieiite ha capito che 
alla partenza si sarebbero 
.'dlineati nomi di poca ri- 
son;ni/.i K così e st;ito in¬ 
fatti La Maserati non ba 
partecipato ufficialmente 
con nessun pilot;i. toglien- 
«h* COSI buona parte dcl- 
rinlcresse alla classica »li 
Siracusa 

Sin tlalla vigilia si pre¬ 
vedeva la vittoria ilei pi¬ 
lota Italiano. Il lotto dei 
concorrenti era infatti 
piuttosto ristretto. Gli unici 
corridori che avrebbero 
potuto inn>ensierire l’ita- 
Iiano erano lo spagnolo 
Gotha. It» svedese Bonnier 
e l'aiLstrahano Kavanagh, 
tutti al volante di una ^I;l- 
ser.ili prìtata. 

Ma più che dagli ant.i- 
gonisti il pencolo saiehhe 
'Nitido venire tla un’ava¬ 
na al mezzo meécanict» 
Ma COSI non c stato e l’iln- 
liano fin dai primi gin c 
oalz.-ito al com.ando della 
gar.i, condiiccndo come un 
forsennato, tanto ' che il 
giro più veloce e stato suo, 
alla media di 166.247 chi¬ 
lometri orari. 

I,a lotta c Tintoresso 
tirila corsa si sono perciò 
•iccentrale per la conquista 
tlello piazze d’onore Ser¬ 
rato ed avvincente e stati¬ 
li duello Ira lo svizzero 
Bonnier e rit.ali.'ino Scar¬ 
latti nel quale si è inserito, 
di volta m volta. Tinglcfc 
Goud. anch’egli su una 
Maserati privata. 


Mentre Musso continua¬ 
va :i sfrecciare, sempre in 
prima posì/.ioiie, ilistan- 
/iando .sempre più gli altri 
concorrenti e. facendi* 
praticamente corsa a .se. 
Bonnier. Scarlatti e Goiild 
entusiasmavano il pubbli¬ 
co con la h*rt> lotta serrata 
per le piazze tl’onore. Alla 
fine ilei percorso (330 chi¬ 
lometri) Musso tagliava il 
tragiiartlo per pi imo, nicn- 
tre al secoiulo posto si 
classificava Bonnier (a un 
giro), al 3 Gotha 

Xell.'i foto Ml'SSO .illa gui¬ 
da della nuota « Fcrrari- 

Eguagliato da Norton 
il « mondiaje »^eile 100 y. 

-'>*.N JOSE DI C.ALIFOHNI.A. 
12 Hit Norton .Ivll'l'n;- 

vcrsita (Il Sl.t:.» d» S.iii Jov.-. 
h.i fxti-igli-'lo i-tzg. li rtvord 
mollili ilo 100 t.ird.- pi.iiK 

in •»--c; no! riu>.> di mi ( riu¬ 
nione lon «iij .(Ire ni’Iit.iri li 
))r.m Ito di » .3.3 «■> i.t.>lo eiru.*- 
gli.ito v.irif t.>:t«’ d* <jii ind.’ 
Mfl l'.iM.'n d. t '1 rii.i !.. «t.i- 
b'il ne' '4.S 
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AIX EN PHOVENCE. i:i. — La 
linghrrr.sr Su/) Kurniursl h.i 
tinto oggi II singolo frninilnllp 
di li'nnis dri Torneo Inlenia- 
zlunale lialieiido la messicana 
Vola Kaniirr/ per 6-4 e 7-5. 
Nella liliale di «Ingoio maschile 
t'amertcann lliitige Palty f stalo 
li.itliilo per 6-4 r 6-3 in due «rl« 
il,3l|-egi/iano -Inroslav Drolnit 


(JINEVRA. 11 — Il franeese 
lo'.eph Itoiidon ha tinto oggi 
il I.XVI Giro del Lago di Gine- 
t ra. corsa rlctisllca per ililet- 
l.inll a cui hanno preso parie 
oltre cento corridori per gran 
pirli* svl//rrl. 

FUANCOFOHl-E. I.t - l.'ln- 
(rodii/ione ilei proicssioiilsinu 
uri looi-liall gerinaniro r siala 
iiegat.i per 62 toti contro 53. 
I (llrigenli li.iiino itillatla adot- 
I.ilo iin.i mo/ione ilrll.i Lega 
dell- lltesl che conslata che 
> r .ittiiale organiz/a/ione del 
lool-hall non corrlspoiidr piu 
.die iieeessila ilei inonirnto >. 
I giocatori tedeschi ricetono 
sinora un salarlo massimo di 
120 marrhi iiirnsUi (circa 47 000 
lire) eli il niassiiiio annuale 
non 1*110 superare I 5 900 inar¬ 
chi (circa 873 200 lire), com¬ 
presi I premi di parlila. Nalu- 
ralmente tulli* rio In linea teo¬ 
rica. polche II tenore di tifa 
di molti giocatori lascia capire 
che essi guadagnano lini plii 
del m.issinii slahillti 

♦ 

PARIGI. LI — II l'oinllalo 
illrelllto UeirAssoclazIone In- 
trrnazloiiale degli organizzatori 
di corse clcllsllche ha deciso 
di moUlpIlcare I contatli con 
I membri del Comllalo diret¬ 
tisi* tleU'lirl allo scopo di 
realizzare nel piu brete tempo 
possibile profonde riforme del¬ 
lo sport ciclistico Iniernarli»- 
nale che sono rilrniilr neces¬ 
sarie ed tirgenll a causa del 
nietodi anarchie! altualmente 
In sigore negli ambienti cicli¬ 
stici Intrrna/lonall e che la 
\««nciarione denuncia ancora 
una tolta con fermez/.i 


qiir>to pomeriggio ali-auto¬ 
dromo di Moora. In «»ccaslone 
della prota Anale del Trofeo 
Shell, gara rii campionato na¬ 
zionale per tellure sport. «• an¬ 
nuncialo l- arriso di quattro 
giornalisti sosictlcl: Gladischl- 
kos delle • («sella •. Ermakhs 
della • Prasda ». Pciros della 
radio T3- deirl RSS e N'osikos 
tirila • Ta«« ». I-a loro presenza 
è In relazione all'esenliiale par¬ 
tecipazione di piloti «OS Ielle! 
allr 306 miglia di Monza, che 
«i correranno il 29 giugno. 
Sempre <*rgi pomeriggio. ^ pre¬ 
sisi** a Monza anche l'arriso 
deir amhascialnre «nsielicn a 
Roma Kosires. 






\ TORN'KSR fa bene l’aria di Napoli e per la seconda volta 
«i c aggiudicati* il « Gran Premio di Agnano » 

Così sul traguardo del « Gr. Premio Lotteria » 

GRXN PREMIO LOTTERIA DI AGNANO (lire dodici milioni 
- metri 1700): 1) Tornese (S. Brighenti). all. Portichrtto. con 
il tempo di ri7"9; 2) Orco (Ossani) in l'IS"; 3) Cres-alcore 
(('asoli) In ri8"3: 4) Assisi (Zamboni) in I’I8"4; 5) Sultanina 
(Macchi) in t'IS"6: 61 ('ecc(* Pr.) (V. Baldi) In ri8"7: 7) Bambaia 
(ranzi) in ri8"9: 8) Gay Song (Alf. CicugiianI) in r20"B; 9) Dosso 
Urli** (Nogara) rientrato. Il totalizzatore ha pagato: sincente 17, 
piazzati II 13 12. accoppiata 16. 


SORPRESA NEL FANGO ALLE CAPANNELLE 

Di forza Peveron 
nel **Pr. Parioli.. 


Il cl.tssifo Premio Parioli (li¬ 
re 6.100 000 e Coppa d'Oro del 
Jockey Club) disputato ieri alle 
Cap-innelle su 1600 metri di pi¬ 
sta ridotti ad un ni.ire di fango 
non si può diri* che abbia chia¬ 
rito le posizioni ilei tre anni ni 
s ist.i del cl.e-sieis.simo Derby, 
nella stessa giornata infatti in 
cui seni\-a elami>ro<amente bat¬ 
tuto d le.iiler della generazi**- 
ne. Pier C.ipponi, si imponeva 
.* Roma in miKio nettissimo Pe- 
ten'n dell.* senilena Mantova, 
un puleiiro che a due anni era 
«t.ilo ampiamente preceiiulo da 
Mir.igolo e Zargas e che dopo 
.i\er \into il «Chiusura» non 
aveva m.ii figurato nel « Mel¬ 
lon » X int.» ila K.'ihtil che ieri 
ritn.vava ed in cui era stato 
preeeiluto ila e.iv.iUi assai mo- 
liesti come D.ilri.ino. Checo e 
Parentinlin. nuest-ullimo .mche 
esso .n n.3«tri del « Parioli » 

E\ iclenlemi-nte Pexeron. in 
preparazione per it « Parioli » 
er.a st.ato m.ischerato nel «Mel- 
lr.n» e ieri h.i sùxlerato le *ue 
.irmi segrete Con huon.i piee 
degli «commettitori di cui e\i- 
dentemenfe lo «ciid.'rie n.'n si 
pT»'(*ceupa\ ano troppo malgra¬ 
do «lino essi .1 farle xixerc 
Il « Pan.'Il » h.i mel.ito imil- 



PEVEKON vinc* 


chiara anperiaiità U Premia PariaU «Uvanti a CABUL 


tre i limiti di Saturno 11 che 
non gradisce evidentemente la 
distanza, ha riabilitato Carbon- 
cina che sullo stesso terreno 
pesante in cui perdette l'sElc- 
na> ha seminato lungo la pista 
la xincitrire di quella prova (a 
conferma della nostra impres¬ 
sione secondo la quale Camici 
.ixeva perduto l'sElena» per 
guardarsi troppo da Rebeghi- 
nal c Kabul finito assai bene 
nella base decisiva. Il «Parioli» 
con la opaca prova di MIragoIo 
mai I ncorso nella fase decisiva 
ha inoltre lasciato dei seri dub¬ 
bi sulle possibilità della fesiana 
Heatrsre .Adams che a Firenze 
io preeedetit* ili un.i s.ila in- 
collaiu ra 

Nella sft««a riunione da «e- 
gnal.ire d troppo drastico prov- 
xcdimento dei commissari nei 
ronfninti dei cavallo Moranza- 
no dist.inziato dai primo al se¬ 
condo posto nel Premio Ater¬ 
no (Il danneggiamento era sta¬ 
to del tutto involontario e non 
•txexa influito sul rlsult.ito. al¬ 
meno a nostro avviso), prowe- 
tlimento che ha provocato una 
lunga sene di proteste del pub¬ 
blico Noi non vogliamo dire 
che li prowedimento del com¬ 
missari «la stato non giusto 
ma é certo che un pari rigore 
non è stato usato altre volte in 
casi consimili (non dimenti¬ 
chiamoci *1 ben piU vistoao dan¬ 
neggiamento di Scoi nel Gran 
Premio Roma..) e lascia per¬ 
plessi pubblico e tecnici che 
auspicano che sì adotti un prin¬ 
cipio unico e non si lasci adito 
al sospetto che siano di moda 
a volte I due pesi e le due mi¬ 
sure 

Da segnalare inoltre il com¬ 
portamento nnunciatarlq del 
cavalle Pufelo della scuderia 
Mantova nel Premio Amatrice 
(gli allenamenti si f.inno la 
mattina e non In cor»o sulle 
quali vi sono «commesse), un 
cavallo che farà certo meglio 
iin'ilfra solfa ma che avrebbe 
pof.ito fare di piU anche len 

Il dettaglio tecHÌco 

PRIMA CORS.A; I) Astollo; 
2l Bould Miche; tot.: v. 36 
p. 16 15 acc. 81 — SECONDA 
CORSA: I) Nesea; 2) Cadmium; 
tot.; 1 . 56 p. 24 27 acc. 365 — 
TERZA CORS.A: I) Scorpori*: 
21 Farandola: tot.: v. 16 p. 14 
17 acc. 39 — Qf.ART.A CORS.A: 
1) Cà Rosi; 2 ) Funlcolà; 3* 
Patch; tot,: v. 47 p. 16 15 24 
acc. 8» — QUINTA CORSA; 

I) .Avelengo; 2) Moranrano (di¬ 
stanziato dal primo posto); to¬ 
talizzatore: V. 165 p. 36 26 acc. 
197 — SESTA CORSA: I) Pevr- 
ron; 2) Kabul: 3) Carbonrlna: 
tot.: 51 p. 26 17 17 acc. 163 — 
SETTIM.A CORSA; 1) Infanta: 
21 Salamandra: tot.*, v. SS p. 26 
19 acc- 79 — OTTAVA CORSA: 
I) Fgad Slr; » Saxepliene; 
3) Marnine. 
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ATTESO DI O RA IN ORA IL “TUFFO,, DEL SATELLITE ARTIFICIALE 

Dopo 164 giorni di corsa nello spazio 
lo Sputnik II sla per disintegrarsi 

Un interessante articolo di ^Le Monde,, - Lo ^^sfregamento,, al perigeo e la perdita di velo- 
cita - Ieri milioni di tedeschi e inglesi lo hanno scorto ad occhio nudo - Era più luminoso delle stelle 


Radio Mosca* ha confer¬ 
mato ieri che Io Sputnik II 
si disintegrerà tra qualche 
giorno. Alle 4 di ieri mat¬ 
tina (ora italiana) esso ave¬ 
va completato 2351 rivolu¬ 
zioni intorno alia Terra, 
c Domani o dopo domani — 
ha affermato ieri l’emittente 
moscovita — Io Sputnik en¬ 
trerà negli strati più densi 
dell’atmosfera e cesserà di 
esistere a.» 

Ieri pomeriggio lo Sputnik 
è stato avvistato dagli osser¬ 
vatori dell'Europa centrale. 
In serata il satellite è tor¬ 


nato a sorvolare la Germania 
settentrionale e l'Inghilterra. 
Dagli osservatori è stato vi- 
stq distintamente e definito 
«più luminoso delle stelle». 
Milioni di persone hanno po¬ 
tuto seguirlo ad occhio nudo, 
li prof. Lovell ha dichiarato! 
che io Sputnik potrebbe di¬ 
sintegrarsi nella mattinata di 
oggi. 

Ci sembra interessante ri¬ 
produrre a spiegazione di 
questo evento, larghi brani 
di un articolo apparso su 
c Le Monde • a firma di Ni¬ 
colas Vichney. 


L’ARTICOLO DI «LE MONDE» 


Determinare con precisione 
quando un satellite si vola¬ 
tilizzerà è un problema deli¬ 
cato. Bisogna prima di tutto 
prevedere in quale momen¬ 
to il satellite arriverà a una 
altitudine tale, per cui, sotto 
l'azione dello sfregamento 
provocato dalle tàolccule di 


dell’ellisse, il satellite ab¬ 
bordava la seconda metà con 
una velocità leggermente al 
tenuata. Meno dotato, quin¬ 
di, di forze per equilibrare 
la pesantezza, non poteva 
percorrere una seconda parte 
della traiettoria perfetta¬ 
mente uguale alla prima: la 


tuare una rotazione comple¬ 
ta intorno al nostro pianeta.{ 

Va meno svelto, ma aven¬ 
do un tragitto minore da per¬ 
correre, rosicchia minuti su' 
minuti, opni settimana. Al¬ 
l’inizio Sputnik II effettuava 
una rotazione completa in 
centotre minuti. Il 31 marzo, 
novantatrè minuti gli basta¬ 
vano. Poi è sceso a novantu 
no minuti. E il suo distacco 
dall’orbita è avvenuto o av¬ 
verrà quando il suo periodo] 
sard sceso a ottantanove o 
novanta minuti. 

... Lo studio del comporta¬ 
mento del satellite sovietico 
— sistematicamente condot-| 
to in Francia dal Pie dti Mi¬ 
di e dall’osservatorio di Afeli, 
don — ha incontrato diverse; 
difficoltà. Non soltanto esso 
non poteva essere osservato 
che agli inizi del crepuscolo 
'e dell’alba — di notte era 
eclissato dall’ombra della 
Terra e di giorno le sue di¬ 
mensioni si perdono — ma 
anche allora la durata dei 
suoi passaggi non superava 


che due passaggi consecutivi 
naturalmente separoti dalla 
durata di una rivoluzione in¬ 
torno alla Terra. Ma duran¬ 
te questo tempo la Terra 
aveva girato e mentre al tuo 
primo passaggio il satellite 
<sorvolava» supponiamo Bel¬ 
grado, al successivo planava 
pid ben oltre la costa Atlan¬ 
tica. 

Talvolta l’osserratnrio di 
Afeudoii ha potuto notare trr 
passaggi in un giorno: la 
mattina due < passaggi mon¬ 
tanti > — il satellite sembra¬ 
va spostarsi in questi rasi su 
una linea orientata da sud¬ 
est a nord-est — e la sera un 
< passaggio discendente» — 
orientato stavolta da nord- 
est a sud-est. 

D'altronde, n.'stroiunni as¬ 
sai competenti dichiarano 
che è facilissimo confonden 
un satellite con una meteora 


o addirittura con un aeropla¬ 
no. La forma allungata di 
Sputnik II pareva fatta ap¬ 
posta per creare slmili illu¬ 
sioni ottiche. Oltre a spo¬ 
starsi con molo di traslazio¬ 
ne, ruotava su se stesso; co¬ 
sì che, cessando improvvisa¬ 
mente di presentare al Sole 
una superficie nbba.stunza 
ampia di riflessione, di col¬ 
po diventava invisibile. 

Comunque, un certo nu¬ 
mero di avvistamenti sono 
stati effettuati e grazie ad 
essi, si sono potuti calcola¬ 
re t successivi periodi di ro¬ 
tazione. Cosi è stato possibi¬ 
le determinare il piorno in 
cui il periodo di rivoluzione 
si sarebbe abbassato al limite 
eri fico dei novanta minuti. E 
così la data del 15 aprile i 
diventata quella del giorno 
in cui probabilmente sareb¬ 
be sparito Sputnik II. 


Un candidato della D.C. 

4 

esclns o dalla lista del S enato 

Anche un socialdemocratico escluso - Un candidato 
del PMP fuori lista per colpa della vanità femminile 


Gli uttlci centrali circo.scri- 
zionall per la eiezione della 
Camcr .1 h.inno escluso diverse 
liste e candidature. 

Por la circoscrizione di Roma 
sono state escluso la lista n 12 
del Partito Nazionale dal La¬ 
voro con 28 candidati e la lista 
n. 15 del Partito Nazionale 
Aquilaiiist.i con 3 candidati 
perelié non risultano sottoscrit¬ 
te da ntenn elettore presenta¬ 
tore. E' stato escluso inoltro 11 
candidato Ouilio Mozzetti della 
Usta 13 (quella dclTon. L'Et¬ 
tore) perché sotto 1 2.'» anni 

Per la circoscrizione Tiento- 
Hulzano sono stati esclusi i can¬ 
didati Decio Molignoni e Silvio 
Dr.nio, rispettivamente delle li¬ 
ste socialdemocr.itiea o monnr- 
eliieo-popolare. per maiieata ae- 
cettazioiie di candidatura. 

Per la circoscrizione Udinc- 
Rclliino-Gorizia é stala esclusa 
1,1 Usta del PMP-UCl-MNI con 
15 candid,iti perché non sotto¬ 
scritta da iin numeri) sufficien¬ 
te di eletlon 

Inoltri*, per quanto riitiiard.i 
le candid,(ture senalonidi. se¬ 
condo seijn.-ilazinni pervenute 
il.illc pri'fetture auli iifllci clet- 
tor.di cireoscrizionnli. sono st.iti 
finor.i escluse le seguenti A can- 
did.itnro- in I.onihardia. nel eol- 
h'Cio di Riistn Arsirlo, il can¬ 
didalo Cren)i*-ini Antonio del 


no Armato in fogli separati 
mancatiti della indicazione del 
candidato; in Emilia-Romagna, 
nel collegio di Ferrara, il can¬ 
didato KOmeo Rocchi del PMP. 
o nel collegio di Reggio Emilia 
il candidato Giuseppe Grasselli 
della DC. entrambi per man¬ 
canza del numero mimmo di 
presentatori. Nel Lazio, nel col¬ 
legio di Roma V, il candidato 
Mauro Edoardo del PNM per 
insiifAciente documentazione. 

Nei collegio di Volterra è 
stato escluso R candidato del 
PSDl. Pietro Uiicalossi, perchè 
la sua candid.itura non ora con¬ 
validata dal notaio. 

In mento alla mancata con¬ 
validazione della candidatura 
del signor Romolo Hocchi del 
PMP nel collegio scnulorialc di 
Ferrara, si sono appresi alcuni 
particolari curiosi Alcune fir¬ 
me di presentatori sono illeg¬ 
gibili, iiitre appartengono a per¬ 
sone sprovviste del certificato 
elcttor.de, altre ancora sono di 
signore e signorine che nel di¬ 
chiarare la loro et.’i si sono riii- 
giovjinlte alterando la d.ita di 
nascita Di (piesti ultimi casi ne 
sono stati riscontrati una ses¬ 
santina sul totale di 305 firme. 
K* risultato che (lualchc gentile 
tlnnatana si era ringiovanita 
addinttiir.i di dieci .'inni 



IL CONVEGNO DI IERI AL «MASSIMO» PER LA DIFESA DI CINECITTÀ’ 

Blasetti chiede che i partiti assumano 
precisi impegni nei confronti del cinema 

l^roposla la rrrnzionv di un ('.ontro nazinnalv — //«f/p.s/o/ip v rappofifiio tirila C.ll.l.L. 
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In questo grafico la curva disrendenie rappresenta la progressiva diminuzione del pe¬ 
riodo di rivoluzione intorno alla Terra dello Sputnik II, dal 4 novembre, giorno dei suo 
lancio al 31 marzo. II 15 aprile secondo questa curva, il secondo satellite sovietico dovrebbe 
toccare 11 limite minimo di novanta minuti, oltre il quale nvverrA il suo distacco dalla 
orbita e II suo tiifTo definitivo verso la Terra 


aria vedrà la propria velo¬ 
cità ridursi in proporzioni 
sufficienti a far si clic la for¬ 
za centrifuga dovuta alla ro. 
tazione non basti più a equi¬ 
librare il suo peso. Allora il 
satellite sarà costretto a ef¬ 
fettuare verso la terra un tuf¬ 
fo che lo porterà a contatto 
con strati di aria la cui den¬ 
sità andrà crescendo. Respin¬ 
gendo allora le molecole che 
incontrerà, vedrà formarsi 
davanti a sè un « cappello 
gassoso » — come un mate¬ 
rasso fluido la cui tempera¬ 
tura raggiungerà in un bat¬ 
ter d’occhio parecchie mi¬ 
gliaia di gradi. Le asperità 
della sua superficie non tar¬ 
deranno a diventare incande¬ 
scenti e ad incendiarsi. Poi. 
pochi istanti dopo, sarà tut¬ 
ta la superficie che, per un 
analogo processo, raggiunge¬ 
rà lo stesso grado di calore, 
fino a volatilizzarsi. 

Trattandosi di una massa 
così imponente — circa 500 
chili — come quella dello 
Sputnik II, è difficile affer¬ 
mare che il satellite si vola¬ 
tilizzerà intieramente. Quel 
che è certo, è che si disinte¬ 
grerà. Può forse darsi che 
qualche frammento cadrà 
sulla superficie terrestre? 
Tale è stato il caso del razzo 
vettore del primo Sputnik. 
Dopo aver tenuto compagnia, 
per un certo tempo, al satel¬ 
lite propriamente detto nel¬ 
la sua rotazione attorno al 
nostro pianeta, il razzo, che 
offriva, a causa della sua 
massa, una resistenza mag¬ 
giore all’avanzamento. è 
sprofondato per primo negli 
strati superiori dell’atmosfe¬ 
ra. ma non è andato integral¬ 
mente distrutto: alcuni fram¬ 
menti — che non sarebbero 
stati recuperati — sono ca¬ 
duti. si è affermato, in 
Alaska. 

Non è difficile seguire il 
« tuffo » di un satellite. L’in¬ 
candescenza è facile a osser¬ 
varsi quando il fenomeno av¬ 
viene di notte e se la nebu¬ 
losità del cielo consente di 
usare pii stniTncnti ottici 
classici. Inoltre, la traversa¬ 
ta degli strati superiori del¬ 
l'atmosfera da parte di una 
massa anche poco importante 
si accompagna ad una ioniz¬ 
zazione deile molecole del 
gas circostante e questo lun¬ 
go tutta la traiettoria. Così 
è possibile seguirla con l’aiu¬ 
to di strumenti radioelettrici. 

Rimane da stabilire il mo¬ 
mento in cui lo Sputnik II 
abbandona la propria orbita 
per cominciare a scendere 
verso la terra. Si sa che ogni 
satellite artificiale percorre 
attorno al nostro pianeta una 
ellisse. Cosi Sputnik II •— 
all’inizio della sua corsa — 
cedeva Io propria distanza 
dalla terra variare da 1700 a 
225 chilometri. All’apogeo dei 
1700 chilometri nulla, teori¬ 
camente, veniva a ostacola¬ 
re il suo movimento. Ma lo 
stesso non accadeva al pe¬ 
risco; ad ogni passaggio vi¬ 
cino alla terra era costretto 
a causa dell’aria sia pure 
estremamente rarefatta nella 
quale penetrava, a subire un 
certo sfregamento. Da ognu¬ 
na di queste collisioni con pii 
atomi « le molecole di gas ri¬ 
sultava itièvitùbllfyìente uno 
difninHZione di velocità. Co¬ 
ati, dopo avere pereoreo metà 


sua orbita si fletteva verso 
la terra ed esso toccava un 
apogeo situato a un’nltezza 
inferiore a quello preceden¬ 
te. E cosi cd ogni rallenta¬ 
mento corrispondeva un ab¬ 
bassamento del suo « soffit¬ 
to >. Quanto al * pavimen¬ 
to » — il perigeo abbordata 
ad Ogni rivoluzione da un 
corpo che nulla era venuto ad 
ostacolare — rimaneva pres¬ 
sappoco inamovibile. Senza 
dubbio, nella realtà, la per¬ 
dila di velocità ad ogni pas¬ 
saggio era assai limitata. Co¬ 
munque il satellite sovietico 
ha seguito — a causa di co- 
desta deformazione impcrcet. 
libile ma costante della sua 
orbita — una traiettoria a 
spirale. L’abbassamento pro¬ 
gressivo del suo apogeo ha 
provocato una lenta diminu¬ 
zione del grande asse della 
sua ellisse ed oggi la corsa 
del satellite sovietico è di¬ 
ventata quasi circolare. 

Cosi, mentre inizialmente 
il satellite era frenato solo al 
suo passaggio al perigeo, poi 
ha subito lo sfregamento 
dell’aria lungo una trazione 
sempre crescente della sua 
corsa, fino a subirlo ininter¬ 
rottamente quando l'orbita 
è diventata pressappoco cir¬ 
colare. 

Un’altra conseguenza del¬ 
la corsa a spirale dello Sput¬ 
nik Il permette di prevede¬ 
re questo fatto: a mano a 
mano che l'orbita si appiat¬ 
tisce. diminuisce il periodo 
di rotazione del satellite, cioè 


mai i dieci minuti. Ed era 
durante queste brevi oppa 
rizioni che gli astronomi pro¬ 
cedevano alle osservazioni 
con l’aiuto di un teodolite 


Ad una certo punto dellai 
nianifesla/ione. imletta al 
cinema Ma.'^simo dal Coiiu- 
tato di difesa dj Cinecittà, è] 
salito sulla tribuna un opt*-! 
raiò. Prendendo la parola, 
egli ha ricordato riinponen- 
le eoniizio, che ebbe luogo a 
Piazza del Popolo nel 1949. e 
le cspiessioni schiette ed ap-| 
passionate con le quali An¬ 
na Magnani invocò l’aiuto di 
tutte le categorie cinemato¬ 
grafiche affinchè il cinema 
italiano fosse salvato dalla 
sicura rovina. « Oggi — l)a| 
detto l'oratore — sono gli 
operai, gli elettricisti, i tec¬ 
nici. le maestranze a chietle- 
re la soli<larietà degli attori, 
dei registi, degli sceneggia¬ 
tori, dei giornalisti e dei 
tici poiché Cinecittà non è 
soltanto il più importante 
stabilimento della nostra in¬ 
dustria, ma rappresenta il 
simbolo della ciuematogra- 


perfezionato. In condizioni 

parficolarmcnfe /avorcvoli è -- - - . , 

stato possibile osservare an-lfia italiana ». Spesso, nel cor.lche del paese si pron uncino 


so del diliattito. si è accen¬ 
nato alla solidarietà fra i la¬ 
voratori dello spettacolo ci¬ 
nematografico. Con sincera e 
calila convinzione. .Alessan¬ 
dro lllnsetti ha insistito .su 
qiielhi che dovrebbe es.sere 
considerata, prima di qual¬ 
siasi altra forma di suggen- 
iiiento. la chiavo di volt.i nel¬ 
la battaglia che. da olite un 
Illese, il comitato di difesa 
di Cinecittà va conduceiido. 

< La forza del cinema ila- 
linno, ha precisato Blasetti. 
consiste aivziUitlo nel modo 
con cui sentiamo il «loveie 
di essere compatti e di poi- 
taro avanti le noslie riven¬ 
dicazioni insieme con i sin¬ 
dacati e con le organizzazio¬ 
ni profe.ssionali ». < .Appio- 
fittiumo della vigilia eletto¬ 
rale — ha aggiunto inoltre 
— per rivolgere un invito a<l 
ogni partito, nella speranza 
che le principali forze politi 


Il maltempo imperversa in fatta Italia 
Grave minaccia di allagamenti in Emilia 


Anche ieri il maltempo ha 
continuato a imperversare su 
quasi tutta la penisola. Piog¬ 
gia. neve c v'ento hanno ca¬ 
ratterizzato pressoché ovun¬ 
que la giornata domenicale. 

Da 36 ore piove ininter¬ 
rottamente su tutta la pro¬ 
vincia di Bologna. In città 
si sono avuti numerosi al¬ 
lagamenti e i vigili tlel fuo¬ 
co hanno ricevuto una cin¬ 
quantina di chiamate. Sui ri¬ 
lievi si sono avute anche ne¬ 
vicate. Alcuni corsi d’acqua, 
come il Sillaro e il Senio, 
hanno superato il segnale di 
guardia. Il personale dello 
iiflìcio speciale per il Reno 
segue la situazione dell'in¬ 
tero bacino attraverso i col- 
legamenti radio. Sono stati 
preilisposti i servizi di pron¬ 
to intervento. 

Rotture di argini di tor¬ 
renti. con seri danni alle 
campagne e interruzioni 
stra<iali. sono segnalati dalla 
provincia di Reggio Dmilia 


Il maltempo è proseguito 
anche nel Veneto per l’inte- 
il tempo che impiega a effet- ra giornata. A Venezia, co¬ 


me in tutte le località della 
pianura, la pioggia è caduta 
pressoché ininterrottamente, 
accompagnata da vento fre<l- 
do, mentre nelle zone mon¬ 
tane. neve fresca si e accu¬ 
mulata su quella già esi¬ 
stente. 

Una bufera di neve si è 
.scatenata stanotte sulle mon¬ 
tagne pistoiesi. Tutte le ci¬ 
me, anche le più basse, so¬ 
no imbiancate. La tempera¬ 
tura é sotto zero. 


IL TOTOCALCIO 


(rontiniiazionr dalla I. pagina) 

massimo diecimila lire, mi sen¬ 
tii dire; «Commendatore, ha di¬ 
menticato dj giocare questa set¬ 
timana? -. Risposi che avrei 
compilato la schedina all'istan¬ 
te. cosa che infatti mi accinsi 
subito a fare. Però .ive\o se¬ 
gnato per la partita Tranto- 
Trie.stina 1-X Vedendo ciò il ta¬ 
baccaio espresse il convinci¬ 
mento che il Taranto non 
avrebbe vinto e mi disse; - Cor¬ 
reggo io ia schedina - Infatti 
diede vincente ia Triestina 
Debbo riconoscere che se ho 


(atto - 13 - lo dcblK) proprio a 
lui 

11 fortunato vincitore ha pre¬ 
cisato che gioca da quattro an¬ 
ni e che questa ò la quarta vin¬ 
cita che realizza, dopo avere 
fatto tre - 12 

schedino dì Messina, che 
ha totalizzato oltre «! - 13 - 
anche cinque - 12 - è intestotn 
al signor Solvotore Paci, vie 
San Giacomo 13. Il vincitore 
è un noto t sportatore vinicolo] 
della zona, scapolo, e po.ss:eile 
una discrete posizione econo¬ 
mico Già il 23 febbraio scorso 
tia realizzato un tredici e tre 
dodici, vincendo un m bone e 
234 mila lire. 

li vincitore di Monlalcone 
sarebbe - • secondo il gerente 
della ricevitoria - Centrale - di 
via De PaoL.s. dove é state gio¬ 
cata la schedina — un operaio 
quarantenne, il quale evrebb» 
compilato la schedina vincente 
sabato sera 

Il vincitore, ben conosciuto 
dallo ste.sào gerente .intende per 
li momento mantenere l'inco- 
gnito e ha in tal senso chle.s’o 
di non rivelare la .sua identità 

I,a schedina di Milano è ano¬ 
nima. reia :l numero di matri¬ 
cola 767 MA 99012. ed è stata 
giocata nella ricevitor-a di via 
Torchio 4 1 


e SI a.ssumiino una luccisa 
lespnnsahihla nei cunfion- 
ti dell.i eineiiiatogiafia ». 

Non e qiie.sta. la prima vol¬ 
ta ehi* legisti laino j proposi¬ 
ti Oli 1 piograinini del (.’onii- 
tato. i| ((naie si adopeia |)(‘t 
risolvere il jirohlenìa di (..’i- 
necitta nel ipi.idiu di una 
piu ntlegiiata legislazione ei- 
iieinatografiea e del eoordi- 
namonto degli enti di st.ilo. 
Uopo aveie avuto ineontn 
con li presidente di Cinecit¬ 
tà e con il ministro ilelle 
parteeipa/iom statali, .seeon. 
ilo rpianto h.a riferito Libero 
Bi//arri. non si jnio ancora 
pallaio di garanzie, tali da 
assìcutaie hi stabilita e l.i 
eontiiunta produttiva di Ci¬ 
necittà 

I rajipresentanti del go¬ 
verno continuano ad amman¬ 
tarsi con ri.s|)oste generiche 
ed evasive. 

K' recente la notizia dellp 
4.*o.<iUtu/.iuiie. di iiiv-isUtutOr in 
Vìncinema, che dovrebbe rag¬ 
gruppare gli organismi ci¬ 
nematografici .statali e pa¬ 
rastatali. Ebbene, fino ad 
oggi si ignorano i criteri 
che informeranno la direzio¬ 
ne di qiie.sto organismo, mil- 
hi si .sa sulla .sua slnittiini- 
zionc. Di certo, si é appreso 
che dalla Fi nei nenia si vuo¬ 
le escludere la rappresen¬ 
tanza dei lavoratori e che e 
già iniz.iata. fra i raccoman¬ 
dati del p.artito governativo 
e della Curia, la scalata alla 
poltrona ili presidente 

Ma .se le jstnn/e degli uo¬ 
mini U) einema iimangono 
ancora inascoltate da ehi 
regge le sorti della eiiiem;i- 
tngrafia itahan.i. i lavorato¬ 
ri danno prova di non esse¬ 
re disposi, n cessare di bat¬ 
tersi. La C(;iì,. che aveva 
portato la sua adesione al 
Comitato sino dal convegno 
del Qiiadraro. per bocca di 
Siglimolfi. ha aimiiiieinto ie¬ 
ri la ionvot.izione, entro la 
ultima settimana del corren¬ 
te mese, di ima as.semblea in 
CHI la pili importante een- 
irale smtlacale iirenderà po¬ 
sizione di fronte ai proble¬ 
mi che a-'illano i] cinema 
itali.iiio e .si f.ira promotrice 
di una legge, che din sostan¬ 
ziali possibilità di sviluppo 
ad un insostituibile e iire/io- 
so settore (IcH'reonomia del¬ 
la nazione 


Dal canto loro, i du'igen- 
ti del Coniitalo lianno pro- 
Iiosto la creazione tli un 
Cenilo nazionale (ler la ei- 
nemalografin che, jnir non 
disponendo di poteri esecu¬ 
tivi, sia largamente lapiue- 
sentativo, elabori i lineameli, 
ti di lina pi'litica del cinema, 
e. grazie al suo piestigio e 
.dia sua capacita organizzati- 
v’n. infhnsen in modo deter¬ 
minante nell’opera ih risana¬ 
mento (leirindiistria. Mar¬ 
cello Bollerò, che ha parlato 
a nome del Circolo italiano 
del einema. non si è adden¬ 
trato neH’ilhi.straz.ionc dei 
paitieolari relativi al funzio¬ 
namento del Centro nazio¬ 
nale per la cinematografia. 
« Kssi salatino esaminati, m 
un secondo tempo — ha pun¬ 
tualizzato — ora, quello che 
conta c affermare rimpelleii- 
te necessità di una organiz¬ 
zazione autonoma nei con- 
Ironti della Direzione gene- 
mie dello spettacolo, immune 
dalle nefaste influenze dei 
burocrati di Via Veneto e 
dal ricatti che costoro prati¬ 
cano qiiotidiaiiuniente allo 
scopo di favorire intcrcs.si 
particolaristici o di soffoca¬ 
re la libertà d’esprcs.sioiic ». 
Fra le altre proposte, che so¬ 
no state accettate dall’as.sem- 
blca segnnhnmo (piede ri¬ 
guardanti rinvio (Il un tele¬ 
gramma agli onorevoli Re- 
.sta. Carli. Bo. in merito alla 
costituenda Fiiiciiieinn, < i! 
lanriu » di iin referendum 
siiH’attiinle .siliinzione di (,’i- 
necittu e del cinema italia¬ 
no 

■M. A. 


Caradonna "feriiToto” 
per aver osannato 
al duce a Grosseto 


GROSSETO. 13 ~ La poli¬ 
zia è intervenuta oggi duran¬ 
te un comizio tenuto dal mis- 
.sino Giulio Caradonna In piaz¬ 
za Dante L’oratore nussimo 
aveva inneggialo al defunto 
duco, e gli agenti gli hanno 
fatto so5ix*nderc il comizio. 

Il Caradonna è stato fatto 
salire .su una camionetta e 
condotto in Questura. Il suo 
fermo c durato pierò jjoco tem¬ 
po. Egli è stato rilasciato, e 
.sembra che sia stata sporta 
denunzia nei .suoi confronti i>cr 
apologia del fasci.smo. 


GLI SPETTACOLI 


Rinviata airOpera 
ia « Madama Bovary » 

A causa di una IndUposIzinne 
(Iella signora Pctrella. che rlchlo- 
(ierà un lungo tempo di cura. In 
r.ippresent.nzfonc deH'opera « Ma¬ 
dame Bovary » di Guido Paii- 
nain, nuova per Roma, non potrà 
aver luogo secondo II programma 
preetablllto, ed è stala rinviata 
Oggi e domani riposo; mercole¬ 
dì, alle ore 21, replle.i della 
« B(,hemc a 


AKLECCIIINU: C.i.'t c T 58 ». Alle 
21.15 « Tempo di ridere » 

con Bonagura. Bonos, Dandolo, 
HIntoimann, Morlconl, Pisu. 
Silo. Ucelm.i e penultima net- 
tlmana. Prezzi /amlllarl. ENAL 
ARTI: eia Volonghl • Duazzellt- 
Lionello - ShrroII Alle ore 21: 
c 11 taeelilno » eommedl,) In 3 
atti (Il Feydenu 

DELLE MUSE: riposo - Sabato 
alle 21,15; Cump Oominiei - Si¬ 
leni con N. Bnino e V Degli 
Abb.iti « Io sono la figlia del 
re » di F. S.irazanI 
ELIHEU: C la G Cervt-L P.ido- 
vanl-G Ferzetll Alle 21 (fnm ) 
« Pillata » 3 atti di Acliurd 

Grande successo. 

KLENA IIETTINI (via Glnorl n 2, 
tot 509661 ): da D’Orlglla-Pal- 
ml Domani alle 16; « Donne ro- 
m,me » 3 atti r U quadri di E 
Simene. 

GOLDONI; da Crast-BrnmUmnr- 
te-Glorl - Vannuccl • Trnn(|iiilli 
Alle 21; « La regina morta a di 
li Moiitlierlant 

IL MILLIMETRO: C 1.1 To.-ilrale 
itall.inn àlereolodl alle 21.15 
"prima" della novità' « Dna ro¬ 
sa per t'ece<i » di A M Gaz- 
ziiil Regia L'nhieel 
LA TF.NOiM C la del teatro voea- 
zloiiiile. Prosslnia Inaugura¬ 
zione 

NUOVO riIALKT; C la Franco 
C.istellanl-Hll.ma V'eronese. Ve¬ 
nerdì IH alle 21.30; « Giorni fe¬ 
lici > di Poiiget 

PIIIANOELLO C la di prosa di¬ 
retta da Ple.isso eon ill.uichi- 
t'nliliini - Bottini- Perbelllnl-So- 
llerl - HehscI Alle 21.30: « Un 
Ispettore in casa Bliliiig » di 
Priestley 

({IJIItlNO: Oggi alle 21,LS replie.i 
di' « MIsur.i per misura a di 
Shakespeare con Renzo Ricci, 
Valerla Valeri. EUirlco M. Sa¬ 
lerno. Fr.iiU'o Parenti. 

SAN CESARIO (V Applu Antica): 
Mercoledì alle 21.30 rapiiresen- 
t.izi()ne straordinaria della leg¬ 
genda sacra: < ... ed egli venne 
d.il buio 1 ) di Gaetaul 
ItoHHINI; eia C Durante Alle 
21.15; « Le pappag.itle » 3 atti 
comicissimi di E Cnglleri 
SATIRI'. C.ln Maria Letizia Celli 
e Carlo Tnmberlanl Mercoledì 
alle 21.15' <i Storia ili Un uomo 
TEATRO SISTINA; Questa ser.i 
ore 21,15. K.ico la Rue e la sua 
compagnia In «Ecco il Mcssicoi 
(10 e piimiltimn settim.ina. 
Prezzi familiari Val ENAL). 
multo st.inco » di F. Sarazanl. 
VALLE: C la del Teatro stabile 
della regione pugliese. Alle 
21.15: « Assassinio nella catte¬ 
drale » di Eliot. 

PICCOLO TEATRO (V Piacenza)- 
C la di prosa diretta da A Ren¬ 
dine Riposo Imminente; « L’al¬ 
bergo del poveri » di M GorklJ 
Regia di Rendine 

CIRCO 

CIRCO TOONl - Viale Traste- 
vere (Piazza Ippolito Nlevol ; 
Tutti I gionii 2 spettacoli ore 16 
e 21 Prenolaz lelef 506 246 
GRANDE LUNA PARK nel giar¬ 
dini del Colle Oppio aperto sino 
alle 24 

Atlinmbra: Liana la figlia della 
foresta con M. Michael e rivista 
Cec( Dorl.i 
Allieri; Cnlabiiig con F. Fnbrizi u 
rivista 

Ambra-Jovlnelll: Il riscatto degli 
degli Indiani con L Barkcr oj 
rivista 

Principe: GII uomini condanna¬ 
no eoi) D Dora e rivista. 
Voltiirnu: Il riscatto degli India 
1)1 con L Berker e rivista 

Ti'X.m 


Oggi atta a^S)a® e 



©irig 


PROGR.AMM% NAZIONALE: 
6.40: Previsioni del tempo per I 


tano Giorgio ConsollnL II Trio 
Jovee, Natalino Otto c Nula 
Pizzi; 13.30: Segnale orarlo - 
Giornale radio. 13..35; Scatola a 
sorpresa; 13.S0; Il discobolo. 
1.3.55: Fantasia; 14 30: Canzoni 


OGGI IN ITALIA 


Or* 


Onde metri 


pescatori: 7-8-9. segnale orano I».00 - I9J0 


- Giornale radio, li: La radio 
per le Scuole; 1140; Musica 
Sinfonica: 12.10: Orchestra di¬ 
retta da Gian Stellari. Canta¬ 
no Elio Bigliotto. Jolanda Ros¬ 
ala, Dolores Sopranzi e Pino 
Simonetta; 12.50: 1. 2: 3 . vi»! 


ma di Tullio Formosa. 15; Se¬ 
gnale-orario . Giornale radio: 
15.15- Auditorium - Rassegna di 
musiche e di Interpreti. 

POMF.RIGGIO IN CASA 16: I 
figli del marchese Lucerà (com¬ 
media In tre atti di Gherardo 


13; Segnale orario - domale cherardl); U: Giornale radio 
radio; 13.20: Album musicale: 

14: Giornale radio - Listino 
Borsa di Milano: 14.15-14.30; 

Punto contro punto - Cronache 
d’arte da Firenze: 1S,1S: Pre¬ 
visioni del tempo per i pesca¬ 
tori; I6J0; Musiche presentate 
dal Sindacato Nazionale Musi¬ 
cisti; 17: domale radio - Gior¬ 
ni nostri. Quindicinale per i 
giovani. 17.30. La voce di Lon¬ 
dra; 18 : Stanley Black e la sua 
orchestra. 18.30: (Questo nostro 
tempo. 18.45. Incontri musica¬ 
li Bach e il clavicembalo: 19.)5 
Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche; 19J0: L'approdo. Set- ven: vuinto conceno 
rimanale di letteratura e arti; molle maggiore, op. 73: 23-2: 

20: Ritmi e canzoni: 20.30: Se- Siparietto - A luci spente, 
gnale orario - Giornate J^lo; ^ERZO PROGRAMMA - I»: 


- Ingresso di favore - Un pro¬ 
gramma di Franco Soprano. 19' 
Classe unica. 

INTERME3!Z0 19J0: AlUlena 
musicate: 20: Segnale orario - 
Radlosers: 20.30: Pw*o rldoltts- 
simo - Assi In parata - Appun¬ 
tamento con i vostri cantanti 
preferill - Orchestra Kramer. 

SPRTT.ACOLO DELLA lERA 
21.15; Ventiquattresima ora - 
Programma in due tempi pre¬ 
sentato da Mario Riva: 22.15; I 
concerti del secondo program¬ 
ma: pianista Wilhelm Kempfl. 
seconda trasmissione: Beelho- 


730- 8.00 

31.02 



12.45 - 13.15 

2535 

29.48 

25.3J 


49.14 



17.00 - 1730 

3130 

31.49 


19.00 • 1930 

233 



20.00 - 2030 

25Z79 

32.04 

50.17 

2030 - 21.00 

233 

525.75 

41 


50.20 

49.15 


21.00 - 3130 

240 



22.00 - 22.30 

233 

9030 

5037 

23.00-2330 

233 



MOSCA 


7.00- 730 

18.91 

19,73 

25.43 

1830 • 19.00 

2932 

39.M 

19.73 


25.08 



20.00 - 21.00 

29.58 

29.27 

298.08 


19.73 

29.52 

35.81 

- 

39.08 

2938 


2130-22.00 

25.52 320,09 

25.81 

2L00.23.00 

29.61 

19.47 

29.52 


320.09 

31.99 

25.08 

YABSAYIA 


19.00 - 1930 

29.48 

2130 

407 

21.00 • 2230 

39.48 

31.20 


22.00 - 2230 

25.48 

31.20 


23.00 • 2330 

29.48 

31.20 

31.40 

P B A G A 


17.00 - 1730 

2939 

2538 

31.41 

ILOO - 1830 

2339 

2938 

31.41 

1930-20100 

2333 



2330 • 2330 

3130 

31.41 

2938 



reli* Mendels^:.. Calma di igjo - IMO 


BCDAPRtT 


«Tarriflcio. Commedia in tre at 
tl di Luigi Chiarelli: 22 . 50 ; Un* 
sera a Parigi. Orchestra Frank 
Chacksfield: 23.15: domale ra¬ 
dio. Ballate con Nunzio Roton¬ 
do e 11 suo complesso; 24; Se¬ 
gnale orario - Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA - 
Mattinata In casa: 9; Effeme¬ 
ridi - Notizie del mattino. Al¬ 
manacco del mese; 9.30; Can- 


mare e viaggio fellc*^ ouver- ujo-tlOO 
ture op. 27 » - Henry ^iraud: ,gj j . 
c Suite ponr una comédie de ysnn . v | ^ 
Mosseti : 1930; La rassegna 

(arti figurative): 20; L'iirdtca- 
tore economico; 20.15: Concerto 
di ogni sera (musiche di Joahn- 
nes Brahms); 2i- Il giornale 
del « terzo *; 21.20: La prima 
Repubblica italiana; 21.50: Wil¬ 
liam Walton: < Faqade » su te- 


zoni di tre città; Napoli. Rn- sto di Edith Sltorell; 2230: Cla¬ 


ma. Firenze; 10-11; Appunta 
mento alle dieci. - Meridiana: 

i^ttval di Sanremo lOM. Can- 


scuno a suo modo; 23.10: Lud¬ 
wig van Beethoven: « Qusr- 
Jetto In la mlncrs sp. 123 s psi 
arcfiL 


30.09 «S 
40 240 

3R11 M.43 
303.07 
TIRANA 
21,30.22»0 3SJO 45 

23.00 • X130 220.9 

BUCA REST 
1>30 23 31 

SO 

23.00 397 

SOFIA 

1930 23 n 

90 

SPI 


340 


32 



Alla 11,«S «B pUeeee Sella rahrtea 41 


1 . la TV del ragazzi - < Anni 
• rdi •. settinirfnalc per le ra¬ 
gazze, 

id <0 Teirgiiirnalr. 

13 45 II piacere della rata - ru¬ 
brica rti aTied.tmento a cura 
di Paolo Tllchc 
l'j.IO Piccola ctllà - SI parta 
ili Appenzellarland (Svizzera) 
Vi 15 Tempo libero - trasmts- 
«i>,ne per i lavoratori a cura 
di ClccaTtilnl e Incisa 
;(> (i5 Televporl. 

21 I.a veliitnana In Italia e al¬ 
l’estera - Zatterln e Granzot- 
lo. ovvero U « comico » e la 
■» •pili.'» » danno vita al con- 
• U"to » duello del lunedi » 
Uno fa finta di esaere il piu 
dotto, l'altro la interrompe 
< <in drimande palesemente 
sci'*crhe. per dargli modo di 
precisare certi «U.gan della 
propaganda DC 
2I 15 I novtri sogni - comme¬ 
dia in tre atti di Ugo Betti. 
Con Luigi Vannucch) (Leo). 
(Vaco Ferro (PoscI). Chccro 
Bissone (Louis), Vincenzo De 
Toma (signor Toons). Pina 
Cei (Margherita). Emeslo 
Cortese (Bernardo, pensio¬ 
nante). Magda Schiró (una 
ballerina). A turbare la vita 
serena della famiglia Mosco- 
pasca. arriva un tale che si 
dice figlio del ricchissimo 
commerciante Toon» 1 Mo- 
scopasca lo accolgono con 
molta cordialità. E* soprat¬ 
tutto Matilde che si lascia 
facilmente prendere daU'in- 
ganno e comincia a sognare 
una fantastica vita di lusso 
Ma una sera Matilde tl sor¬ 
prende a rimpiangere il suo 
(Mansato un onesto rnnfab!- 
le: e al giovane Toons non 
mota ehe dlleguarsL 


PRIME VISIONI 

Adriano: I giovani leoni (Vall- 
(lilà ENAL) 

America: La curva del diavolo, 
l’un C Wllde 

Archimede; L'arpa birmana 
trcolialrno; The Qiiiet American 
(alle 18-20-22) 

Arlston: N.ilh-ille. con M Caro) 
Aureo: Le fatiche di Ercole, con 
5 Koscina 

Avrnilnu: L’arpa birmana 
liarbrrtnl: 1 giovani leoni, con M 
Brando (alle 15.30-19.10-22.40) 
Capllnl: Natha)le. con M. Caro! 

(apert alle H,.T 0 l 
Capranlca: Il Jolly è Impazzito, 
eon F Stnatra 

Capranicbetta; Il grande bluff 
rnrsu; I.s-S Girl», con Gene Kelly 
(alle I5.'I0-I7..'I0-19.50'22.35) 
F.uropa: Il Jolly e impazzito. Al 
le ore I5.30-I7.40-20.05-22 .30 
Fiamma: Il ponte sul fltinie Kwai 
eon W Holden (.ille IS-TO-IO-IS- 
19-22) 

Fiammella: TThe Bridge on thè 
River Kwal. con W Holden (al 
te 15.45-18.45-22) 

Galleria: La squadriglia Lafayette 
con T Hunter 

Imperiate: La curva del diavolo. 
( i>n C Wilde 

Maestoso: II marito, con A Sordi 
.Metro Drive-In : Les Girla, con 
Gene Kelly 

Mriropolluin: Addio alle armi 
Alle ore 16-19-22 i 

Mignon: La s<|uadrlglia Lafayette 
con T Hunter 

Moderno: La curva del diavolo, 
con C Wllde 

Moderno Salcita; Il grande bluff 
New York; Giovani leoni, con M 
Brando , 

Paris: La ssjuadriglia Lafayette 
ron T Hunter 

Plaza: L'arp.i birmana (alle 15 30- 
17.45-20-22.40) 

Qiiatlro Fontane: Il giro del mon¬ 
do In 80 giorni, con D Niven 
Qiiirinetta : L' avamposto degli 
Stukas (ap alle 15) 

Rivoli: S.vyonara. eon M Brando 
(alle 14.30-16.55-19 40-22.40) 

Ro«y: Il Jolly e impazzito, con F 
Sinatra (alle I5..30-I8-20.20-2Z45) 
Salone Margherita: II marito, con 
A Sordi 

Smeraldo: Il grande bluff 
Splendore; Nata di marzo, con 
J Sassard 

Suprrclncma- I dieci comanda¬ 
menti. con Y Brynner (alle 
13.40-17.20-21.20) 

Trevi: P-il Joey. con R Hayworth 
(alle 15.40-17.35-19 5S-2X.10) 

SECONDE VISIONI 

I Airone; Guerra e pace, con Au- 
drey Hepbum 

I .Alce: NapoIL sole mio! con M 
Arena 

Alcyone: Casinò de Paris, con V 
De Siea 

I Ambasciatori: Timbuctd. con So- 
phia Loren 

I Appio: Mariti In città, con G 
Moli 

Arici: Guerra • pace, con Audrey 
Hepbum 

I Arlecchino; I peccatori di Pey- 
torv. con L Tumer 

I Astorta: Anonima omicidi 
Astra: Belle ma povere, con M. 
Allasio 

I Atlante: Vacante a Ischia, con M. 
Bru 

I Atlantic: Messanotte a San Fran-I 
ciuco 

lAosonla: Fortunella, con G Ma- 

slna 

I Belslto: D settimo peccato 
Beminl: I peccatori di Peyton. 
con L Tumer 

I Bologna: Mariti In città, eoa C 
Mei! 

iBruieàcc)*: Duello n*irAUa«Uco.| 
con C. Jarftm 


Broadway: Napoli, sole mtot con 

M. Arena 

Ciiiestar: Sfida alla città 
Cola di Rlriizo: Duello nell'Atlan¬ 
tico, con C. Jurgens 
Delie Maschere: Orgoglio e pas- 
slune. con S. Loren 
Delle Terrazze: Guerra e pace, 
con A Hepbum 

Delle Vittorie; La bella di Mosca 
Del Vascello: Mariti In città, con 
G. Moli 

Diana; Off Limita (Proibito al 
militari), con J Lemmon 
Eden: All'umbra della gliigllottina 
con B Lee 

Rxcelslor: Festival di Stan Laure) 
e Oliver Hardy. 

FogUa))o: Calie M.iyor con Blayr. 
Gardrnclne: I peccatori di Pey¬ 
ton. con L Tumer 
Giulio rrsare: Mariti in città con 
Giorgia Moli. 

Golden: TimbiictO, con S. Loren 
Incitino: TlmbuctU. con S. Loren 
Italia: La bella di Mosca, con F. 
Astai re 

La Fenice: Lo fatiche di Ercole. 
COI) S KohcId.i 

Mnndial; I peccatori di Peyton, 
COI) L l'urncr 

Oilrsculchl: La donna dai tre 
volti 

Pairsiriiia; La grande strada as- 
zurra con A Valli 
Parloll: Delitto sulla Costa Aa- 
ztirr.i con M Morgan 
Quirinale: Fortunella, con Giu¬ 
lietta MuHina 

Reale: Duello ncirAtlanllco, con 
C JurgenB 

Rrx: Tinibui’til, con S Loren 
Kiallo; Rivolta al molo 6 
llRz: Anorilni.i omicidi 
Savoia: Le diavolerie di TRI 
.SpleniRd: Il delinquente delicato 
con J Lewlg 

Tirreno: Belle ina povere, con M. 
Alinslo 

Trieste: Belle ma povere, con M. 
Allasio 

Vittoria: Spellaeolo di varietà con 
Liii'laiio Tiiloll Apert ore 16. 
Or.irio eoiitiiiunto 
Ventuno Aiirllr: La risaia con 
Elsa Martinelli 

Stadliim: La ti.inda degli angeli 
con Y De Carlo 

TERZE VISIONI 
Alba; Na))oll, sole niio! con Mau¬ 
rizio Arena 
Alessiiiiilrlno: riposo 
Anleiie: Città sotto liu'hiesta con 
Sylv.i Koscina 

A|ioRo: Le I.illehe di Ercole, con 
S Kosrina 

Aitiilla: Il mago HoudinI con Tony 
Curtls 

Arennla: BRI il mancino e Non 
è mai troppo tardi. 

Aiigusliis: BtRe ma povere 
AiireRo: i dritti, con V. Morlconl 
Aurora: Ivanhoc. con R. Taylor 
AvRa: riposo. 

Avorio; Orgoglio e pa»slonc, con 
S Loren 

IleRunnlnu; riposo 
Uelle Arti: ri|>oso 
lloilii: L.izzaieRa. con A Panaro 
Boston: LazzareRa. con A. Panaro 
California: Off LimitB (Proibito 
al inRRari) con J. Lemmon 
CapitiuieRe: rljioso 
Casaluttl: riposo 

Castello: C’é ni) sentiero nel cie¬ 
lo con Cl.iiidio iVRa. 

Ceiilralc; L:i canzone del destino. 
Chiesa Nuova: riposo 
Clodio; 1 giganti toccano R cielo. 
Colombo; riposo 

Colonna; Dom.'inl è troppo tardi 
Coliiinhiiv: riposo. 

Corallo: Gerusalemme liberata, 
con S Kosclna 
Crlsogono: riposo 
Cristallo: La terra contro i di¬ 
schi Volanti 

Degli ScIplonI: Prigioniero della 
torre di fuoco 
Del Fiorentini: riposo 
Del pleenll; riposo 
Delle Mimose: riposo 
Dianianle: B re dei barbari con 
J. Chandler. 

Uorln: Ls) zia d'America va a 
sciare. 

Due Alluri: LUI con L Caron. 
Due Macelli ' riposo 
Edelweiss: La sposa troppo bella 
con U Bardot. 

Esperia; li delinquente delicato 
con J. Lewis 

Espero: Amore e clilacchler* 
Euclide: riposo 
Farnese: L.) fuga di Tartan 
Farnesina: riposo 
Faro: Primo applauso 
Flaiiilnlo: L’oro di Napoli con 8 
Mangano 

Fontana; Difendo R mio amore 
GarbateRa: Interludio, con Ros¬ 
sano Brazzi 
Giindallipe; riposo. 
iloRywoud; li delinquente delica¬ 
to, con J. Lew-is 

Iniprtu: La r. 3 gazza del palio, con 
D Uors 

Iris; Hollywood «i morte! 

Jonio: Vacanze a Ischia, con M 
Bm 

I.eoclne: Passaggio di notte, eon 
J Stewart 

Libia; Una pistola per un vtle. 

con F Me Murray 
I.lvorlin; riposo 

Manzoni: La zia d’America va a 
sciare, con T. Pica 
Marconi: Tre americani a Parigi 
COI) T Curtls 

Massimo: Non sono più guaglione 
con S Koscina 

Mazzini: Un volto nella folla 
Medaglie d'Orn; riposo 
Nlagara: Interludio, con R Brazzi 
Nomcntano; riposo 
Nnvocinr; L'amante del ro, con 
A. Blyth 

Nuoio' Allegri eroi 
Odeon; L’impronLt di un baoÉa. 
Olympia: I IrateRi RIeo 
oriente: Il corco di mamma 
Orione: ripoao 

OiUrnsr: Le avventure e gli amo¬ 
ri di Omar Khayaam. con Cor¬ 
nei Wilde 

Ottaviano: La zia d'Amenea va 
a si’iare con Tina Pica 
Otta villa: riposo 

Palazzo; La banda degli angetL 
con Y De Carlo 
Pax: nposo 

Planetario: Rassegna internato- 
nule del documentario 
Platina: La zia d'America va a 
sciare, con T Pica 
Preneste: Il fattaccio 
Prima Porta: Come prima, meglio 
di prima, con R. Hudson 
Puccini: La zia d'America wm m 
sciare, con T. Pica 
Quiriti: nposo. 

Radio: rip'^>so. 

Regina; Rascel-fifl 
Rcy; riposo. 

Riposo: nposo 

Roma: Zarak Khan. *041 Eictor 
Mature 

Rubino: Sindacato del por»*, 
gala Eritrea: rip<>so 
gala Gemma: nptoso 
Sala Piemonte: rip.-so 
gala S. Spirito; nposo 
Sala Saturnino; Il fondo deDa 
bottiglia, con V. Joh.nson 
Sala gestortana; riposo 
Sala Traspontlna: nposo 
Sala Umberto: Fuoco nella «Uva 
con R Hayworth 
Salerno: riposo 
g. Felice: npoao 
SanlTppollto: riposo 
gaverio: nposo 

Sltvcr Fine: Inno di battaglia, 

ron R Hud«on 

Sultano: Totò. Vittorio e la dot¬ 
toressa 

Tevere, nposo 
Tiziano; ripeso 

Tot Sapienza; Spettacolo di Wal¬ 
ter Disney c Italia K-2 
Trastevere: Un amore splendido, 
con D Kerr 

Trianon; Non sono più guagliorw 
con S Koscina 

Tuscolo; L'eterna armonia co*i 
M Oberon 

tUsse: Un volto nella (olla. 
Ulplano: nposo 

Verbaoo; La banda degli anprli. 
Vlrtns: nposo 

elenco dei cinema che 

PRATICANO LA RIDUZIONE 
AGIS-ENAL: Adriano - AstorU • 
Archimede - Alba • Aventti»* - 
Atlantic - Alcione • Ausonia • 
Ambasciatori - Ariaton - Arco¬ 
baleno - Barberini - Benslal • 
Brancaccio - Botto - Bologna - 
Bristol • Cola di Rienzo - Capm- 
nlsa - Capranlchetta - Cristallo 
- Clnestar • Europa - Fogliano - 
Galleria - Italia - Impertale - Mo¬ 
derno - New York - Odezealkl - 
plaza - Paris - Planetario - Qui¬ 
rinale • Roma - Rialto • Supergn 
di Ostia - Rttz - Sala Umberto • 
Savoia - Salerno - Smeraldo - 

TEATRI CON RIDUZ. ENAL: 
Delle Arti - Arteecklae • DolU 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DlBBSlONa a AMMINltTBAClOllB . BONA 
Via dal Taurini, I» — TaL tMJU • tM.411. 
pubblicità* ma. aoloaaa • Comaaraiaiat 
CHnema t- IM • Domanlcala L. tM • BeU 
■patUeaU L. IM • Cronaea L. IM • Naarolofln 
U ISd • PInanilarla Baneha t*. Md • LafaM 
L. tM • Blaolgartl (IPl) • Via Parlaaanta, B 


ultime T Unità notìzie 


PraaM d’abbooaaMBtoi 

AnflOd 

Sem. 

Trfab 

VNITA’ 

t.MS 

BJM 

Ltis 

(eoo l’edlstoae dal IwMdl) a.TM 

4.MS 

UM 

RINASCITA 

I.Mf 

MS 


TIR NVOVR 

tJM 

LSM 



Canta aartanta paatala l/MTM 


IL MONDO SI LEVA C ONTBO IL PERICOLO ATOMICO E IL HIAHMO NUCLEARE DELLA BDNDESWEHR 

Scioperi e cortei unti H in Germania e n Londra 
Italiani e francesi contro i missiii suiie Aipi 

Manifestano i tedeschi per le strade di Berlino Ovetti Amlmrco o Brema - Un’ industria germanica costruirà missili strategici su 
licenza USA - Nella capitale britannica IBiOOO dimostranti davanti alla residenza di Macmillpn chiedono la fine degli esperimenti H 


Putiferio alla stazione di Genova 
per l’arrivo della bella Soraya 


(Dal nostro corrispondente) Cancelliere, affermando che 

oggi non è questione di 


BERLINO, 13. — Nume¬ 
rose manifcstafionl antiato- 
miclie si sono svolle oggi 
nella Germania Occidentale' 
ad Amburgo, a Berlino Ovest, 
nei centri renani, a Brema 
e in altre città. Nei settori 
occidentali di Berlino alcune 
centinaia di giovani hanno 
sfilato per le vie dei quar¬ 
tieri centrali, recando car¬ 
telli di protesta contro il 
riarmo atomico della Btiudc- 
swchr e cliieticndo la pro¬ 
clamazione del referendum 
popolare. Cortei di cittadini 
si sono formali anclie ad 
Amburgo, mentre Olleiilinucr 
presiedeva una folta assem¬ 
blea di socialdemocratici 
dedicata nll'esanie della pro¬ 
posta concernente il refe¬ 
rendum antiatomico. Ollc- 
nliancr lia risposto alle 
recenti intimidazioni del 


discutere intorno alla legit¬ 
timità costituzionale del re¬ 
ferendum, ma di evitare che 
Bonn trasformi il paese in 
una polveriera atomica. 

11 leader socialdemocratico 
ha dichiarato che il suo par¬ 
tito non desisterà dalla lotta 
(ino a quando il popolo te¬ 
desco non avrà ottenuto dal 
governo le iicce.ssarie garan¬ 
zie di sicurezza. La opposi¬ 
zione — egli ila ribadito — 
si batterà perché il referen¬ 
dum antiatomico venga pro¬ 
clamato e accettato da Bonn. 
I.e adc.sioni alle proposte 
socialdeniocraticlie e libe¬ 
rali per il referendum, si 
estendono frattanto a tutto 
il paese. Il sindaco di Am¬ 
burgo, Brauer, Im diclùnrato 
die il governo locale del 
land anseatico appliciierà il 
referendum, così come la 


La grande manifestazione 
italo < francese di Torino 

Il saluto di Jahìer e i discorsi del fisico francese Bi- 
quard, di Ferdinand Vigne e di Celeste Negaroille 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 13 — Nel gran¬ 
de salone del Cinema Lux, 
completamente gremito dalle 
delegazioni italiano e fran¬ 
cesi di partigiani della pa¬ 
co. ha avuto luogo stainano 
una grande inaiiifcstazioiie 
pubblica contro rinstallazio- 
ne dì missili sulle Alpi occi¬ 
dentali. 

I lavori sono stati aperti 
dallo scrittore Piero .la- 
hier, elle lui pronunciato 
brevi, commosso parole, sul- 
rinconciliabilità della cul¬ 
tura e della guerra. 

Lo scienziato > francese 
Pierre Biquard, ha quindi 
affrontato il problema par¬ 
tendo dalla constatazione di 
una < moltiplicazione del 
potere* in mano airumani- 
tà. < La rivoluzione indu¬ 
striale » egli ha dotto, « ha 
dato vita ad una nuova ci¬ 
viltà. Oggi, con un chilo¬ 
grammo di uranio si può ot¬ 
tenere la stessa energia pro¬ 
dotta da 3 mila tonnellate 
di carbone. La stessa cosa 
accado con le armi di distru¬ 
zione >. 

Oggi, gli Stali Uniti cor¬ 
cano di ottenere — con in 
installazione delle rampe di 
lancio noi nostri paesi — un 
equilibrio stategico con i so¬ 
vietici, che possiedono il 
mìssile intercontinentale. Ma 
l’equilibrio del terrore — ha 
concluso Biquard — non può 
creare In pace: può generare 
invece la guerra preventiva. 
L’unica strada per uscire da 
questo pericolo ò quella 
della disntomizznzione. della 
coesistenza pacifica, degli 
incontri per la pace. 

Ha proso quindi la parola 
Ferdinand Vigne, Segretario 
del Consiglio Mondiale del¬ 
la Pace. 

E’ sempre ne) momenti di 
maggior pericolo — egli 
ha detto — che vi so¬ 
no le più grandi possibilità 
per allontanare ogni minac¬ 
cia. La pressione popolare si 
sta mobilitando in ogni 

f iaese contro i pericoli dcl- 
a politica di forza: in Ger¬ 
mania. in Inghilterra, nei 
paesi scandinavi, in tutta 
l’Asia. Le speranze del 
mondo sono appuntate, dopo 
gli appelli degli uomini di 
scienza, sulle proposte di di¬ 
satomizzazione. sulle confe¬ 
renze al vertice, sulla 
sospensione unilaterale, at¬ 
tuata dairUnionc Sovietica 
degli esperimenti II. Il Con¬ 
siglio Mondiale della Pace 
— ha concluso Vigne — si 
rallegra per iniziative come 
i due incontri franco-italia¬ 
ni di Torino e di Grenoble 
(che avrà luogo 1*8 gnigno) 
e intende appoggiarli sempre 
più. Perciò, ha fissato dal 16 
al 22 luglio, a Stoccolma, il 
congresso mondiale per il 
disarmo e la collaborazione 
intemazionale. 

Ha quindi parlato il sena¬ 
tore Celeste Negarville. il 
quale ha esordito dicendo 
che gli italiani ed i francesi 
si trovano oggi dinanzi allo 
stesso nemico: i loro rispet¬ 
tivi governi non solo han¬ 
no accettato, ma addirit 
tura richiesto, rinstallazionc 
di basi per missili sui terri¬ 
tori del loro paese. Le basi 
per missili esporranno il 
Piemonte c quasi tutta 
l’Italia settentrionale alla 
rappresaglia atomica: coloro 
che hanno accettato e solle¬ 
citato questa prospettiva 
sono dunque dei traditori 
della loro patria. 

€ Noi non vogliamo queste 
basi — ha detto Negarville 
— innanzitutto perchè non 
vogliamo essere gli avampo¬ 
sti di una guerra che ha 
come posta la distruiione del 
mondo, ed anche perchè esse 
costituiscono un etto provo* 
catorio, proprio nel momen¬ 


to in cui più evidenti sono 
le possibilità di attuare In 
distensione. E per far ces¬ 
sare lo stato di guerra fred¬ 
da è necessaria la coesistenza 
pacifica: sarà In lotta di 
classe a risolvere il proble¬ 
ma degli ordiiiameuti socia¬ 
li. non la guerra nucleare». 

La decisione unilaterale 
tleirUnioiie Sovietica di ccs- 
.sare gli csperimciitì atomici 
costìtui.scc una speranza per 
il niondu. Ma come l'ba ac¬ 
colta il governo italiano? A 
Roma — ha ricordato Ne- 
garvillc — si è sv’olto qual¬ 
che giorno fa un incontro 
fra I ministri della Difesa 
d’Italia, di Francia c della 
Germania Occidentale, du¬ 
rante il quale tutto fa pen¬ 
sare che il nostro paese ab¬ 
bia dato In sua adesione ni 
progetto di dotare l’e.sercito 
della Germania <ii Bonn di 
armi ntomiclic. 

Se ciò 6 stato, il governo 
ha tradito tutti i suo prece¬ 
denti impegni, forse contan¬ 
do di non essere tenuto a 
rispondere, in questo perio¬ 
do elettorale, del suo ope¬ 
rato. Ma sarà il popolo a 
ciiiedergliene conto; esso 
sta per prendere In parola 
— ha detto Negarville — »; 
cliicdcrà un Parlamento di 
pace. 

STATI UNITI 

Nuovamente follito 
il volo senza scolo 
TokiO'Modrid 

WASHINGTON. 13. — Lae- 
rco-cistornii a reazione, par¬ 
tito ieri per tentare il volo 
senza scalo Tokyo-Madrid. ha 
atterrato alle 13,53 (italiane) 
alla base di We.stover (Massa 
chiisetts) dopo avere abbaiido 
nato il suo secondo tentativo 
quando già si trovava al di 
sopra dell’Allantico a un’ora 
di volo al largo di Norfolk 
(Virginia). 1/abbandono del 
tentativo è stato reso necessa 
rio dai venti sfavorevoli che 
soffiavano al di sopra del 
l’oceano. 

La settimana scorsa un altro 
apparecchio dello stesso tipo 
il quale lent.iva parimenti il 
volo senza scalo da Tokyo a 
Madrid, dovette atterrare alle 
Azzorre. 


proclameranno i laender di 
Brema e della Renania. Per 
dopodomunl è stata anche 
intletta una nuova manife¬ 
stazione di giovani a Berlino 
Occidentale, mentre si pre¬ 
vedono sospensioni di lavoro 
e scioperi locali nella Ridir. 

Le recenti minacce dei 
portavoce governativi circa 
la presunta incostituzionalità 
delle dimostrazioni antiato¬ 
miche e degli scioperi di 
protesta hanno ottenuto Io 
effetto di rinvigorire rattualo 
campagna antiatomica c di 
far scendere oggi sulle piazze 
delle città federali migliaia 
di cittadini. 

Quanto ai piani atomici 
federali, un’altra notizia ap¬ 
parsa oggi sul Neaes Deiit- 
schlaud conferma quanto già 
abbiamo avuto modo di ri¬ 
ferire nel giorni .scorsi: una 
grande industria di .Stoccar¬ 
da — scrive il giornale — 
sta mettendo a punto i pro¬ 
pri impianti per la produzio¬ 
ne del mi.ssili tedcsclii .su 
licenza americana: 1 misislì 
sarebbero destinati all’im¬ 
piego strategico. Tali notizie 
vengono poi accreditate dal 
News Cltroniclc, dalla 
Fraiiìcjiirte.r Rundschau e 
dalla rivista Tempi Nuovi di 
Mo.sca. 

Bonn — osservano questi 
giornali avrebbe affidato alle 
proprie industrie il mandato 
di produrre armi nuovi.ssimo 
fino dnH’inizio del ‘57. 
l.udtvin Boelcow di Stoccar¬ 
da, che nel passato ha pro¬ 
dotto fra l'altro gli aerei del 
tipo Messerchmidt sarebbe 
stata sollecitata ad accor¬ 
darsi con le case americane 
per iniziare la produzione e 
il montaggio di missili stra¬ 
tegici cominciando dal tipo 
* Corporal ». 

Un’altro smentita, dunque, 
alle equivoclie e frequenti 
precisazioni dei portavoce 
federali, secondo i quali 
Bonn non avrebbe finora as¬ 
sunto alcun preciso impegno 
per la produzione di armi 
atomiche. Stratiss c Ade- 
nauer si apprestano frattan¬ 
to a ragigungere rispettiva¬ 
mente Parigi e Londra. Un 
certo clamore pubblicitario 
viene riscn-ato alla visita 
del Cancelliere a Londra, 
dove .sarà ricevuto dalla Re¬ 
gina Elisabetta. Per la prima 
volta nella storia di questi 
anni — ossen-a oggi il Die 
U'clf — un premier tedesco 
sarà o.spite d’onore della 
corte britannica. Ma il pro¬ 
tocollo del ricevimenti e dei 
pranzi di gala non nasconde 
i motivi di contrasto che esi¬ 
stono fra Londra e Bonn: 


Religiosi anglicani 
visiteranno TURSS 

LONDRA. 13. — Cinque re- 
lis-iosi anglicani — Riferisce 
rObscn-rr — partiranno da 
Londra il mese prossimo di¬ 
retti a Mosca. Essi saranno 
prim', religiosi occidentali, ap¬ 
partenenti ad ordini monasti¬ 
ci. invitati a visitare mona¬ 
steri russi, dopo la rivoluzio¬ 
ne del 1917. 


ancora non completamente 
risolta è la questione delle 
spese per il mantenimento 
delle guarnigioni inglesi di¬ 
slocate in Germania; mentre 
gli inglesi ostentano mi no¬ 
tevole scettici.siTio, anzi ti¬ 
more, por quanto riguarda 
ii riarmo atomico federale 
OIIFK» VANOELLSTA 


Manifestazioni 
a Londra 
e New York 


LONDRA, l.'i — UirinipoMcntc 
folla di circa (]uiii(licimila pcr- 
.‘!onc ha sfilalo oggi in silenzio 
dinanzi alla rc.sldcn/.i del primo 
ministro britannico pi>r recla¬ 
mare la immediata sospensione 
(tegli esp(‘ninenti niiele:iri d:i 
p.irte delt.i Gran Rrt‘tagn:i e de¬ 
gli .Stiiti Ibiiti d'Ameriea !,a 
polizia, aceorsa in gr.ui forza, 
ha blocc.alo l'Heei'sso .alla atn- 
tazione di Maemillan, ma (pie- 


sto non ha impedito che i m.i- 
iiifestanti percorressero nel più 
nssuluto sileirziu Whitchutt in¬ 
nalzando cartelli eoo scritte an- 
tiatomiciie. fra le qu.'di spic- 
eavano (|uelle di plauso per la 
iniziativa umlateralniente prc- 
.sa dall'Onione Sovietic.'i. 

La folla di mamfest.intl pro¬ 
veniva da TraftiU/ur Sqinire 
dove si er.i svolto un gr.itide 
eoiiuz.io iiidi'tto dal f.iiboar 
l'arty, e durante il qu.de ave- 
v.'iiio preso tra gli altri la p;i- 
rola Aueiiriii Hevan e Hiigli 
Gaitskell. Gaitskell lia cliie.sio 
elle Stati Uniti e Gran Hr'*- 
taglia senza iiuiugio segnano lo 
e.sempio dell’IIRSS •• Se gli 
esperimenti venissero sospesi 

— Ila «letto -- eiò pornàitie un 
ti'nuiiie a nuovi perfezion.i 
menti di qiie.ste armi e arre- 
sli'reblie almeiio la eors;i agli 
armamenti niieleari •• Caitskell 
Ila poi invoeato rapide tratta¬ 
tive per un aeeordo per la con¬ 
vocazione di una conferenz,i al 
vertice. 

“ Sospendete gli esperimenti 

— lui detto — cominciate a trat¬ 


tare e fate un vero sforzo per 
portare la pace a questo stanco 
mondo - 

Jlevan Ita chiesto che gli.aerei 
americani candii di bomlie 11 
smettano di sorvolare la Gran 
Uretagna 

Anche a New York si svol¬ 
gono maiiifestaz.ioni antiatomi- 
ehe Per domani sono annun- 
eiati comizi durante i (piali par¬ 
leranno Morse e S|)arkman, di¬ 
rigenti (piacdieri e scienziati 

SVEZIA 

La sotterranea 
di Stoccolma 
allagata 

STOCCOLMA. 13 — Da lin.i 
fc.-..-,iir;É iiiiprovvis,unente aper- 
i.isi sulla volta della ferrovia 
aitteriiinea di Sti)ccolni:i. un 
flusso d'acqua ,di 10 000 litri al 
minuto lui fatto irruzione lud 
nuovo tratto di ferrovia die 
scorre al di sotto della eillà 



OKNOVA — 
it,iltu poll/.la 


Soniya, enii il fnilellii drcomluti e protetti 

(Tetefoto) 


DICHIARAZIONI ALL'UNITA' D EL PRESIDENTE COMPAGNO LOGA-SOWINSKI 

Oggi il congresso dei sindacati polacchi 
che rappresentano 5 milioni di lavoratori 

/ tunisinii Olirmi r Ir organizzazioni sitnlnrnli di fnhhrirn - / mpfiorii con In C.GJ.L, - Vn salato ai lavoratori italiani 


(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA, 13 — Prece¬ 

duto da una dcdnn di con¬ 
gressi nazionali di eatcgoria. 
domaiii a Vatsavia apriifi i 
suoi lavori il IV Congresso iia- 
z.ionalc dei sindacali. Sono 
(jucstc le prime a.ssise dello 
imponente movimento sinda¬ 
cale polacco (esso conta più 
di 5 milioni di aderenti), che 
avvengono dopo l'ottolire 
19.5» 

Pur impegnato nella feb¬ 
brile attività della prepara¬ 
zione delle a.ssise, il presiden¬ 
te del Consiglio centrale dei 
sindacati, compagno Igiiiici 
. i.ngo-Suwinski, membro dello 
ufilcio pulltico del Puup. ci 
ha ricevuto per rispondere ad 
una serie di domande die gli 
abbiamo posto a nome dei let¬ 
tori del nostro giornale Al 
compagno Loga-Sowinski ab¬ 
biamo chiesto di cliiarirci i 
problemi che nello nuova si¬ 
tuazione o nelle nuove con¬ 
dizioni definite nell'ottobre 
195(1 per l’allorgamcnto della 
partecipazione diretta delle 
masse lavoratrici oll’ammini- 
strazionc dcireconomfa del 
paese, si pongono di fronte 
al movimento sindnctile. 

- II congresso — ci Imi det¬ 
to Logo-Sowinskì — dovrà 
definire il ruolo dei sindacati 


nel nostro sistoma di demo¬ 
crazia popolare, il toro atteg¬ 
giamento nei confronti dello 
Stato e dei suoi organi, dovrà 
(irecisaro i c'oiiqùti del sinda¬ 
calo come rappre.seiitante de¬ 
gli interi ssi fondamentali c di 
pro.spettivn della gente del la¬ 
voro. le vie e le forme di |)ar- 
iccipazioiic del movimento al 
la realizzazione dei compiti 
di co.struzioiie di una società 
socialista “. 

Il ruolo odierno del sin¬ 
dacati — ha proseguito il pre¬ 
sidente del Consifilio centrate 
— o lo loro funzione, si sono 
note\ohncnte raflorzate. E‘ 
aumentato l’influenza dei sin¬ 
dacati in questioni fondamen¬ 
tali per i lavoratori, quali: una 
opportuna e giusta proporzio¬ 
ne nello divisione (icl reddito 
naziunole. nella dcfluìzione de¬ 
gli nricntnmenti principali dei 
pioni economici onnuolì e plu¬ 
riennali. nella loro portecipa- 
zione diretta olle decisioni sui 
problemi delle paghe e dei 
prezzi, nello politica .sociolc c 
cultiirolc. In uno panilo, nes¬ 
suna decisione viene pre.sa 
.senza lo portecipozione dei 
sindacati. La partecipazione 
reato dei sindacoti alle dcci- 
.sioni do prendere su questi 
problemi è garantita; dalla 
rappresentanza dei sindacali- 
.sti in Parlamento e nei Con¬ 


sigli del popolo locali, che è 
notevolmente aumentata dopo 
le recenti elezioni; dnlln par- 
tecìpazìonr permanente del 
sindacato ai luvori del Consi¬ 
glio (lei mini.'itri e del Comi¬ 
tato ecoiiom.co d*’! CoiKsiglio 
(lei mlnlslr'. netta Commis¬ 
sione di p.aniflcazione, nei la¬ 
vori (Iella Commissiono sta¬ 
tale p<^‘r le paglie c i prezzi -. 

Abbiamo poi elnesto: - D.il 
modo come valutano I sinda¬ 
cati polacchi Io situazione eco¬ 
nomico elei paese c le attuali 
condizioni di vita delle ma.sse 
lavoratrici, ci sembra dipen¬ 
dere in gran parte un giusto 
orientamento dei lavoratori 
circa il problema dei salari. 
Questo problema trova un li¬ 
mito netto'rehità'dello situo- 
zionc economico ma non si 
ritiene di doverlo accontonore. 
bensì condizionare (se abbia¬ 
mo ben compreso la discus¬ 
sione precongrc.ssunle) ed uno 
sforzo comune sul terreno 
dello produzione di uno mi¬ 
gliore organizzazione del la¬ 
voro. Quoì’ò il vostro giudizio 
in proposito? 

- Gli ultimi due anni sono 
st.nti caratterizzati da un ra¬ 
pido aumento delle paghe rea¬ 
li in settori fondamentali del¬ 
lo economia. L'aumento me¬ 
dio delle paghe dell’industria 
è stato del 33 per cent ocirca. 


negli altri settori o.sc-illo tra 
ii 17 e il :t0 per cento. Lo 
strutturo dello paglie è cnin- 
biatn dunque dccisomenti- ed 
i migliornmciiti hanno riguar¬ 
dato qua.si 7 milioni di Invo¬ 
latori. L'anno in corso do- 
vrehbe segnare un’ulteriore 
stabilizzazione delta economia, 
garantita niiclie dall’aumento 
(Iella produzione • 

A una nostra (lomanda sui 
rapporti fra i Coiisiglii siii- 
dacali di falibriea e i Consi¬ 
gli operai (die sono già oltre 
.'iOOO) il compagno Loga-So¬ 
winski ci Ila risposto: 

'• Riteniomo tu cicozionc dei 
Consigli operai, quale organo 
clic esercita un stretto con¬ 
trollo o nome dotte maestran¬ 
ze sullo economia dello fabbri¬ 
co un passo importante nel 
rafTorzamenlo dello democra¬ 
zìa operaia nelle fobbrichc. 
Sarebbe tuttovia nn restrin¬ 
gere la concezione di demo¬ 
crazia operaio il limitarla sol- 
lonto ai Consigli oprroi. Ele¬ 
mento concreto di questa de- 
mocrazio infatti sono anche 
le organizzazioni siiuiocali di 
fabbrica, clic rappresentano 
gli interessi della maestranza 
o portccipnno a tutte le ma¬ 
nifestazioni della vita sociale 
di fabbrica. Su questa base 
occorrerà esaminari' il pro¬ 
blema della collaborazione di 


NEL PROCESSO DEL 24 APRILE LA RAGAZZA POTREBBE ESSERE DEFINITIVAMENTE PROSCIOLTA 


Lana Turner e Stephen Crane si risposeranno 
per dare a Cheryl un “ambiente famigliare,,? 

1 più brìlUinti uomini del foro di Hollywo<»d rappresenteranno la difesa > Incontro in carcere fra la madre e la ragazza 


(Nostro torvizio partlcolaro) 

HOLLYWOOD. 14. — La¬ 
na Turner ha potuto rivede¬ 
re a tu per tu la figlia Che¬ 
ryl. per la prima volta dalla 
sera del 4 aprile scorso, 
quando la ragazza * per di¬ 
fendere la mamma » uccize 
il gangster Johnny Stompa- 
nafo: è stata una visita au¬ 
rata quasi un'ora, ma Cheryl 
e la madre hanno potuto ri¬ 
manere assieme soltanto 
una ventina di minuti, il re¬ 
sto del tempo l'attrice ha do¬ 
vuto imptcporlo per assolve¬ 
re alia procedura delle bi- 
site al carcere. L'attrice 
aveva portato del sapone, 
dei dolci, un asciugamano 
pulito, ma ha dovuto ripor¬ 
tare tutto indietro: € Tratta¬ 
no Cheryl ottimamente — hi: 
riferito Lana Turner dopo la 
visita — non le manca nul¬ 


la. La bambina mi è seni-, 
baia sollevata: eravamo en¬ 
trambe troppo felici per 
piangere .. 

Il destino di Chcrpl berrà 
deciso dalla Corte minori¬ 
le di Santa Monica (sezio¬ 
ne staccata del Palazzo di 
Ginsfizia compartimentale di 
Los Angeles) tra dicci gior¬ 
ni. c sino ad allora è pre¬ 
maturo fare previsioni, an¬ 
che se le vie d'uscita per la 
figlia di Lana Turner ap¬ 
paiono ottime. La sentenza 
del Coroner che ha definito 
* omicidio piiisfi/icnhi/e * la 
uccisione di Sfonipanafn. non 
potrà infatti essere ignorata 
dal giudice .-Mlen T. 'I.yneh. 
l'uomo di fronte al quale do- 


NELLE EL EZIONI PRO VINCIALI 

I loburisti strappans 
87 seggi ai caasenrottri 


LONDRA. 13 — 1 candidali 
labunsti alle elezioni provin¬ 
ciali svoltesi in 43 contee in¬ 
glesi hanno nport.ito numerose 
vittorie: i laburisti hanno gua¬ 
dagnato 87 seggi — quasi tutti 
strappati ai conservatori — e 
ne hanno perduti 15 nelle 30 
contee di cui sono già noti i 
risiiltati. I conservatori hanno 
perduto 82 seggi e ne hanno 
guadagnati 17. i liberali re han¬ 
no guadagnati 6 e ne hanno 
perduti 7. gli indipendenti ne 
hanno ginadagnati 5 e perduti 11. 

I risultati pros-sùssori delle 
30 Contee attribuiscono 599 seg¬ 
gi ai Conservatori, 420 ai La¬ 
buristi. 335 agli Indipendenti e 
42 ai Liberali. 

Nel 1955, quando ebbero luo¬ 
go le ultime elezioni provin¬ 
ciali il Partito Laburista aveva 
registrato tina perdita setta dt 

93 seggL 


Giovani comunisti 
• socialisti itolioni 
ol Congresso 
dsl KomsomoI 

Il 15 aprile al apra a Meaca 
il Congrceae del Kemeemol, 
Nel pomeriBSlo di ieri cene 
partiti da Ciampino due deie- 
gazionif una dalla Federazione 
giovanile comuniata Italiana ed 
una del Movimento giovanile 
aocialitta. La prima * conmo¬ 
tta dal compagni Renzo Tri¬ 
velli, Mgretario nazionale della 
FGCI, a Evariato Sgherri, se 
gretario della FGC flarantlna 
La seconda dtitgaziene giova 
nila al Congreaaa di Moeea 4 
campoata dal compathl Bocla 
Rati Vincenzo Balzarne, aagre 
Uri» dei M&S» ed ~ 
BelardL 


brà comparire il 24 aprile la 
fanciulla: tecnicamente, sot¬ 
to il profilo strettamente 
legale, la decisione del Coro¬ 
ner è considerala esefu-sibo- 
mente un parere ma nessu¬ 
no può ignorarne l'impor¬ 
tanza. Prova ne sia che lo 
stesso procuratore distret¬ 
tuale Mac Kcsson ha mani¬ 
festato l'intenzione del « non 
luogo a procedere » contro 
Cheryl: Atac Kcsson. basan¬ 
dosi sulla decisione dei Co¬ 
roner. Charles l.onghousc 
e della giuria che ha emes¬ 
so il verdetto di m omicidio 
giustificabile ». accetterebbe 
a priori la legittimità dello 
arto compiuto dalla ragazza 
Lana Turner, che era 


X' 



LOS ANGELES — Lana Tnrner ha Ieri TÌslUt« la figlia 
Cheryl nel carcere per mlnarentil. Eece l'aUriee aieatre ser- 
Craamsj rideste, esco da! carcere accssspasssta dal ssa avvocata 
I Le«M OlM (Telefoto) 


parsa prossima al collasso^ 
nell'udienza di venerdì scor¬ 
so. si è notevolmente ripre¬ 
sa ed appariva sollernfa 
quando è incita dal parlato¬ 
rio delle carceri minorili di 
Beverly Mills dove è « in cu¬ 
stodia » Cheryl. l legali dcl- 
l'attrice le hanno chiesto 
esplicitamente di non fare 
dichiarazioni su quanto in¬ 
fende chiedere alla Corte, 
nell'udienza del 24 prossimo 
circa la custodia di Cheryl: 
.-Irfhiir Crou’feg, direntato 
famoso con il processo a 
Cnnfidential nel corso del 
quale difese brillantemente 
la rivista scandalistica, ca¬ 
peggia anche il collegio di¬ 
fensivo della figlia di Lana. 
M suo fianco è Jerry Gie.sfer 
l- l'avvocato delle stelle». 

, notissimo soprattutto nel 
ji'umpo penale. 

Il collegio difensivo di 
Cherjtl Crane ha in program¬ 
ma una riunione che .si fer¬ 
rò probabilmente gioredi 
prossimo ed alla quale parte¬ 
ciperanno sia Lana 'Turner 
che Stephen Crane. Nel cor¬ 
so della riunione verrà con¬ 
cordata la linea di condotta 
da adottare nei confronti 
della decisione della Corte 
minorile, per quanto riguar¬ 
da il futuro di Cheryl: la 
Corte potrebbe infatti (e da 
più parti questa eventualità 
è definita la più probabile) 
decidere per la sottrazione 
di Cherid alla tutela maler- 
na, _ affidandola a persona 
designata, dal giudice Lynch. 

. In un caso del genere si 
prevede che Stephen Crane. 
il quale tentò invano, al mo¬ 
mento del divorzio da Lana, 
di ottenere la aistodia della 
figlia, tornerebbe oiroffac- 
eo e ripresenterebbe la sua 
candidatura. Si vocifera an¬ 
che — ma mancano elementi 
per confermare questa voce 
— che Stephen Grane e Lana 
intendano risposarsi per 
permettere olla figlia di tor¬ 
nare a casa e frorersi in un 


re dopo il carcere. 

Si prevede nel frattempo 
che Carmine Stompanato, il 
fratello del gangster ucciso 
da Cheryl, intenda muovere 
le acque per procedere con¬ 
tro Lana Turner: Stompo- 
nnfo e Miefccg Cohen sono 
le vere incognite sia per 
Cheryl che per Lana Tur¬ 
ner. 

Come si sa Carmine Stom- 
panato ha anche accusato la 
attrice di avere corrotto la 
polizia col suo denaro. 

Lana Turner comunque 
ha reso noto l'altro ieri di 
essere * pronta a tutto » pur 
di riavere Cheryl: l'interesse 
per il fatto di sangii‘> del 4 
aprile è ora conden.mio .«id- 
l'iidienza del 24 prossimo e 
sulla lotta che si scatenerà 
perchè Cheryl non venga 
sottratta alla tutela della 
madre. 

EI.IZABETH TOOMF.V 


queste due rappresontaiize 
operaie, eomu elementi in.se- 
parobili (li una più larga cuti- 
cezioiic della autogestione. La 
organizzazione sindacale, in- 
.soimnn. per lo ragioni stes.se 
del legame stretto con la mae¬ 
stranza. è (pianto mai quali- 
lìcola per criMire quella ade¬ 
guato atmo.sfero nella quote le 
decisioni del Consìglio ope¬ 
raio po.s.sano rifb'tlcro nella 
maniero più completa i postu¬ 
lati delle maestranze. Eviden¬ 
temente le forme organizza¬ 
tive per una tote collabora¬ 
zione. nella pratica nttunle. 
si sono andote sviluppando in 
modi diversi. Fondamental¬ 
mente il Consiglio operaio 
eonecntra la sua attenzione sui 
problemi togati alta attività 
economie,a dell’ozienda per 
conseguire i migliori risultati 
economici, mentre il Consi¬ 
glio sindacate, si occupa del 
complesso dei problemi delle 
maestranze, sia di quelli della 
produzione, sìa di quelli di 
ordine sociolo, moterialc c cul¬ 
turale. Questa non è comun- 
((ue' intesa come una rigida 
divisione àei compiti; l’espc- 
rienza lin dimostrato che i 
due organismi si integrano 
a vicenda 

Saranno presenti al con- 
gre.sso oltre una ventina di 
rappresentanze straniere. Che 
co.se ci potete dire — abbia¬ 
mo chiesto a Loga-Sowinski 
-- sui contatti del movimento 
sindacale polacco con i movi 
menti sindacali di altri paesi, 
e in particolare sulla collabo 
razione o i contatti con la 
Confederazione generale ita 
liana del lavoro? 

- Noi siamo interessati ad 
uno sviluppo quanto mai vìvo 
dei rapporti di collaborazione 
con tutte le centrali sindacali 
Vorrei sottolineare che espe¬ 
rienza particolarmente valida 
e seguita da noi con estrema 
attenzione è l'aUività pratica 
dei compagni italiani delle 
Confederazione generale del 
lavoro per una più larga unità 
del movimento sindacale mon¬ 
diale. 

I sindacati polacchi sono 
quanto mai interessati ad un 
targo sviluppo delta cotlabo- 
razìone con i sindacati ita¬ 
liani ed in particolare con la 
CGIL, ai cui dirigenti ci lega 
una vecchia amicizia persona¬ 
le e una tradizione di contatti 
che data da molti anni. Augu¬ 
rando ai compagni italiani 
nuovi successi nella lotta per 
il progresso sociale, l'unità 
dei lavoratori e la pace, spero 
che n''iravvenirc la nostra 
collaborazione sa allarghi an¬ 
cor di più per il bene della 
cla.sse lavoratrice dei nostri 
due paesi, per il rafforzamento 
dell'unità del movimento sin¬ 
dacale mondiale 

FRANCO FABIANI 


La folla travolge ì cor¬ 
doni della poliiia e Tex 
imperatrice è costretta . 
a farli largo a spinte 

(Dalla noatra redazione) 

GENOVA, L't. — Sono votati 
schiaffi e pugni, questo pome¬ 
riggio, alla stazione di Porlo 
Principe, all'arrivo dell'e.r 
imperatrice Soraga. Alcune rni- 
gliaia di persone volevano ve¬ 
derla, lutti volevano toccarla, 
volevano sentire la sua voce; 
Soraga era in mezzo a non 
gran folla che pressava, spin¬ 
geva. cercava di avvicinarsi a 
lei. Invano i poliziotti hanno 
cercalo di proteggerla. Erano 
più di trecento, tra agenti di 
polizia e vurahinieri. predispo¬ 
sti uno di fianco all'altro, sul 
marciapiedi della stazione e 
lungo tutta la scalinata che con¬ 
duce all'uscita. Ma la folla ha 
travolto ogni cosa. 

Quando il treno si è fermalo 
sul settimo Innario e Soraga è 
apparsa sul predellino del va¬ 
gone di pmma classe m cui 
riappiui’a. la folla ha rotto tutte 
le barriere, ha bloccato lutti i 
passnppi. La polizia ha difeso 
l'ex-moglie dello Scià con tut¬ 
ti i meczi. Spintoni, schiaffi, 
pugni sono volali nella ressa. 
Il fratello di Soraga, un gio¬ 
vane allo e ben piantalo, cer¬ 
cava di proteggere la sorella 
e la madre facendo schermo con 
ii suo corpo e imprecando nella 
sua incomprensibile linpua. 

Ci sono voluti dieci minuti 
buoni prima che Soraga riu¬ 
scisse a compiere il centinaio di 
metri che dividono il marcia¬ 
piede numero sette dal luogo 
ili cui si era fermata la mac- 
ibina messa a disposizione def- 
l’ex-iniperatrice dalla - IVapons- 
Lils Soltanto quando é rlu- 
■iciia ad entrare nell'auto, tra 
le grida della folla e i lampi 
dei fotoreporters, Soraga si è 
sentita al sicuro. 

Sono diversi giorni che si 
attendeva a Genova l'arrivo 
della bella sovrana iraniana. 

I giornali avevano da tempo 
informato che Soraga sarebbe 
venuta q Genova per imbarcar¬ 
si a bórdo del transatlantico 
americano • Constitution » alla 
volta degli Stati Uniti, dove 
dovrebbe soggiornare fino a me¬ 
tà maggio. L'ufficio stranieri 
della Questura stava predispo¬ 
nendo da diversi giorni un ser¬ 
vizio di sicurezza, anche se 
ufficialmente Soraya non rap¬ 
presenta che una semplice cit¬ 
tadina persiana, per la quale 
non è d’obbligo una particolare 
attenzione, 

- L’ex sovrana è giunta alle 
16.40 precise. Viaggiava in uno 
scompartimento riservato sul 
rapido n. 213 proveniente (la 
Ginevra e da Milano in com¬ 
pagnia della madre e del fra¬ 
tello. Al suo arrivo, Soraga in¬ 
dossava lo stesso abbigliamento 
già descritto alla partenza dai 
corrispondenti dei giornali gi¬ 
nevrini; un vistoso cappotto 
TOSSO cardinale, una toque di 
piume pregiate di color noisette 
e scarpe marrone a mezzo tacco. 

Un vento gelido e raffiche vio¬ 
lente di pioggia hanno accolto 
Soraga a Genova, ma questo 
tempaccio invernale non i cer¬ 
to valso a tenere lontani i cu¬ 
riosi. L'ex-imperatrice persia¬ 
na aveva prenotato un lussuo¬ 
so appartamento nell’hotel Co¬ 
lumbia. Quando, a furia di spin¬ 
te, Soraga, pallida e disorien¬ 
tata. è riuscita a salire sulla 
grossa Biiick rhe ('attendeva 
nelt'atrio delia stazione. Io mac¬ 
china si è messa in moto suo¬ 
nando in continuazione il clak- 
son e facendosi strada a passo 
d'uomo tra la marea di per- 
.tone che la stringeva d'assedio. 
L'auto ha puntato diritta ver¬ 
so ('hotel, ma quando é giunta 
dinanzi alla porta, invece di 
fermarsi ha svoltato di colpo 
e si i gettata a grande velo¬ 
cità in via Balbi, scomparendo 
in pochi secondi. La folla che 
era corsa dinanzi al portone 
dell’hotel i rimasta delusa. 

Gli ospiti hanno pranzato nel 
loro appartamento. Del ‘•menu- 
faceva parte anche una grossa 
pizza. Soraga e la madre sì 
sono poi ritirate nelle loro stan¬ 
ze. L'ex-imperatrice. molto 
stanca, si è subito coricata. Il 
fratello, principe Bijan, è m- 
rere uscito e, accompagnato 
in macchina da due giornalisti, 
ha compiuto un breve giro in 
città, spingendosi fino in ria 
Gramsci, la caratteristica ria 
del porto, dove ha osservato 
incuriosito la rito notturna dei 
locali frequentati dai marinai. 
Quindi è rientrato in albergo. 

L'appuntamento del publbico 
dei curiosi con la bella prin¬ 
cipessa dagli occhi verdi è ri¬ 
mandato a domani mattina, 
quando Soraga dovrà nuova¬ 
mente affrontare la folla per 
recarsi alla stazione di Ponte 
dei Mille per imbarcarsi sul 

- Constitution 

BBUNO ENBlOm 


VENDEHA DEI CONT RABBANDIERI D’AteOOL 0 TRA6 EDW PASSIONAin 

Un giovane tiovato ncdso presso Paitìnico 
con 5 colpi di pistola alle spalle e alla nnca 


PALERMO. 13 — La pohz.a 
.-ta attivamente indagando s-al 
m.stcr.oso assass.nio d: un 
giovane, trova!,’» questa mat¬ 
tina cadavere :n un vigneto 
situato :n contr.ìda Baronia, a 
3 km. dall'abitato di Partmico 

La macabra scoperta è stata 
effettuata questa matt na alle 
fk30 dal propnetario del vi¬ 
gneto; davanti a lui, bocconi, 
era il cadavere d: un uomo 
in ancor giovane età. crivella¬ 
to da colp: d: pistola alle sp.il- 
!c e all.a nuca 

Immediatamente egli axA-er- 
tiva 1 carabinieri e la polizia 
che Si portavano sul posto. La 
vittima ven-.va identiflcata per 
il muratore Salvatore Giorda¬ 
no di Giordano, di 28 anni. 


'•1 Dalie pr.me indagini era 
ambienfe veramente familìa.lpoasibile sUbdire cb* U Gior¬ 


dano mancava da casa dalla 
tard.i serata d. venerdì, e che. 
insp.egabilmentc, la sua scom- 
pars.a era stata invece denun¬ 
ciata alla poi.z.a soltanto que¬ 
sta mattina, qualche ora prima 
che :I cadavere venisse sco¬ 
perto. Contemporaneamente, il 
med.co legale accertava che il 
G.ordano era stato raggi'onto 
da tre colpi di pistola alle 
spalle e da due alla nuca. Sul 
posto non è stato trovato al¬ 
cun bossolo, nè sono stati ri¬ 
levati segni che stessero a in- 
d:c.are una colluttazione. Il 
G.ordano aveva di recente su¬ 
bito un processo per la fab- 
br.cazione clandestina di alcool, 
e aveva riportato una lieve 
condanna. 

Le ipotesi che vengono af¬ 
facciate siaL misterioso delitto 


sono due: che F. tratti di una 
vendetta della malavita che or- 
b.ta attorno ài contrabbando 
dello spinto: oppure di una 
tragedia passionale. A questo 
prop<Kito corre voce, infatti, 
che il Giordano abbia avuto 
di recente screzi in famiglia 
per una relazione irregolare. 

La polizia ha fermato, per 
interrogarli, la madre, la mo¬ 
glie ed alcuni parenti dell’uc¬ 
ciso 
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